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2a TORNATA DI VENERDÌ 9 LUGLIO 1909 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A R C O R A 

I N D I C E . 

3Z>isegni di legge (Discussione): 

Modifìcjzioni alla,tariffa dei dazi doganali Pag, 3984 
ABIGNENTE, relatore . 3 9 8 6 - 8 7 , 4 0 0 5 

CHIMIENTI 3 9 8 5 

D E MARINIS , presidente delia Commissione. . 3 9 8 6 
LACAVA, ministro 3 9 8 6 
P a l a ! 3985,4005 

Concessione al Governo del Re di poteri spe-
ciali in materia di tariffe doganali . . . 4006 

FALCIONI 4 0 0 6 
TITTONI , ministro 4 0 0 7 

Provvedimenti per l 'istruzione superiore . . 4008 
: A P R I L E . . . . . 4063 
BIANCHI LEONARDO 4 0 4 0 
BRUNELLI 4 0 4 9 
CALDA - 403963 
CALISSE 4 0 3 4 
CARCANO, ministro . . 4 0 6 0 
CASA LINI. 4G08-39-48-rO 
CASOLINI 4 0 2 2 
CAVAGNARI . - . ; . . . . . . . . . 4010-35-37 
CI APPI• . 4048-50 
CICCOTTI ^ . . . . 4 0 2 6 
CIRMENI . 4 0 5 8 
D I STEFANO V 4 0 5 6 
F A N I . 4 0 2 3 
FRADELETTO . . 4 0 0 9 
G I O L ' T T I , presidente del Consiglio . . . . . 4061 
L E M B O . 4 0 1 3 
LUCIFERO 4 0 1 0 
M \ N N A , relatore . . . . . 4 0 2 2 - 3 0 - 3 4 - 3 6 - 5 6 - 5 7 - 6 3 
MAZZA 4 0 6 4 
MONTÙ 4 0 3 3 
MOSCA GAETANO 4 0 1 4 - 5 8 - 6 1 
NICCOLINI 4 0 1 0 
PIERACCINI . 4 0 4 5 - 4 7 
PIETRAVALLE 4 0 3 4 - 4 1 
PRESIDENTE . . . . . . 4008 
QUEIROLO 4 0 4 8 - 5 6 - 6 3 
RAMPOLDI 4 0 2 4 - 4 5 - 5 6 
RAVA, ministro 4 0 1 7 - 2 9 

4 0 3 3 - 3 4 - 3 6 - 3 7 - 3 9 - 4 2 - 4 5 - 4 6 - 4 9 - 5 7 - 6 3 , 6 5 
ROSA DI 4 0 2 5 - 3 0 - 4 2 - 4 3 
STOPPATO 4036 59-61-62 

I n t e r r o g a z i o n i : 
Arresti durante una commemorazione in Fer-

rara : 
CAVALLARI > . . . . 3 9 8 0 
FACTA, sottosegretario di Stato 3 9 8 0 

• m 

Promozioni del personale forestale: 
MILIANI Pag. 3 9 8 1 
SANARELLI, sottosegretario di Stato . . . . 3 9 8 1 

Inchiesta sull'erogazione dei fondi per i dan-
neggiati dal terremoto: 

FACTA, sottosegretario di Stato . . . . 3 9 8 1 - 8 2 

NAVA 3 9 8 1 

Amministrazione della giustizia in provincia 
di Teramo: 

D E MICHETTI . . . . 3 9 8 2 

Pozzo, sottosegretario di Stato 3 9 8 2 

Scioglimento del Consiglio comunale di Au-
gusta: 

COLONNA D I CESARÒ 3 9 8 4 

FACTA, sottosegretario di Stato 3 9 8 4 

Regolamento per gli infermieri: 
FACTA, sottosegretario di Staio . . . . . . 4 0 6 7 

TURATI . . 4 0 6 7 

O s s e r v a z i o n i e p r o p o s t e : 
Lavori parlamentari : 

LUCIFERO 4 0 6 6 - 6 7 

Comitato segreto: 
PRESIDENTE 4 0 6 5 

R e l a z i o n e (Presentazione) : 
Commissione- di vigilanza sull 'Amministra-

zione del debito pubblico per l'esercizio 
finanziario 1 9 0 5 - 9 0 6 (CARCANO) 4 0 2 4 

R i n v i o d'interrogazioni. . . . . . . . . . 3 9 8 2 - 8 4 

V e r i f i c a z i o n e di poteri (Annullamento, con-
validazione) 3 9 8 4 - 4 0 1 7 

Elezione contestata del collegio di Cagliari 
(San just) 3 9 8 4 

Elezione contestata de! collegio di Borgo San 
Lorenzo (Gerini) . 3 9 8 4 

Elezione contestata del collegio di San Se-
verino Marche ( C i a p p i ) . . . . . . . . . 3 9 8 4 

Elezione del collegio di Reggio Calabria (Ca-
magna) 4017 

La seduta comincia alle 14.35. 

P A V I A , segretario, legge il processo ver-
bale della seduta pomeridiana precedente, 
che è approvato. 
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Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli : Ca-
meroni, di giorni 8 ; Degli Occhi, di 8 ; Gal-
lina, di 3. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima è quella dell'onorevole Caval-
lari al ministro dell'interno « sugli arresti 
arbitrariamente compiuti in Ferrara dalla 
autorità di pubblica sicurezza durante la 
commemorazione cinquantenaria della ca-
duta del potere temporale del papa ». 

Ha facoltà di rispondere l'onorevole sot-
tosegretario di Stato per l'interno. 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Il giorno 21 di giugno si commemo-
rava in Ferrara la caduta del potere tem-
porale-dei papi, ed in quel giorno si fecero 
parecchi cortei, fra cui uno promosso dal 
Municipio, al quale presero parte studenti 
e scolaresca, ed altri promossi dai partiti 
popolari. Il prefetto aveva avvertito i par-
tecipanti di astenersi dal proposito di ab-
bassare le bandiere davanti al palazzo ar-
civescovile, perchè ciò poteva portare qual-
che turbamento nell'ordine pubblico. I cortei 
si svolsero tranquillamente, ma alla sera il 
corteo popolare, passando dinanzi alla pre-
fettura, abbassò le bandiere. Poiché ciò 
era contrario alle intelligenze prese, i cara-
binieri, che vigilavano quella località, cer-
carono di impedire ^tale dimostrazione, ne 
nacque una colluttazione, e l'asta della 
bandiera degli studenti fu spezzata. Nello 
sciogliere la dimostrazione avvennero anche < 
tre arresti, ma gli arrestati furono rilasciati 
poco dopo. 

Il fatto è insignificante, ma la stampa 
locale ne ha fatto una solenne gonfiatura ; 
debbo però dire all'onorevole interrogante 
che il buon senso, vivissimo nella provincia 
di Ferrara, ha fatto subito giustizia di que-
sta gonfiatura ed ha ridotto l'incidente alle 
sue vere proporzioni, cioè, ai minimi ter-
mini. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cavallari 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CAVALLARI. Debbo una semplice os-
servazione all'onorevole sottosegretario di 
Stato. 

La narrazione che egli ha fatto, sostan-
zialmente è conforme a verità; una sola dif-
ferenza vi è tra quello che egli ha detto e 
la realtà delle cose, e sta in ciò. Il prefetto,, 
il commissario di pubblica sicurezza, non 
avevano dato nessun avvertimento circa, 
l'intenzione loro che non si abbassassero le 
bandiere dinanzi al palazzo della prefet-, 
tura. Dimodoché quando gli studenti, giunti 
dinanzi al Castello Estense, abbassarono le 
bandiere ed una torma di agenti di polizia 
e di carabinieri fecero irruzione su di essi, 
afferrando il portabandiera e lacerando il 
gonfalone, la cosa recò immensa e dolo-
rosa meraviglia, perchè del tutto impre-
veduta. 

D'altra parte, onorevole sottosegretario 
di Stato, supponiamo pure per un momento 
che gli studenti fossero stati avvertiti della 
volontà del prefetto che non si abbassas-
sero le bandiere dinanzi al CastelloEster.se. 
Chiedo se questo bastava a giustificare ciò 
che le guardie di città e i carabinieri hanno 
fatto. 

La polizia ed i carabinieri hanno diritto 
d'intervenire quando l'ordine pubblico è 
turbato, o quando si commettono reati, ma-
ne! caso in esame reati non ve ne furono,, 
nè fu turbato l'ordine pubblico; tanto vero 
che quando mi recai dal prefetto, egli stesso, 
in principio, non seppe rendermene ragioner 
si limitò a dire, che al fatto dell'abbassa-
mento delle bandiere non poteva darsi altro 
significato che di un oltraggio recato al rap-
presentante del Governo. 

Ma quando gli osservai che quella dimo-
strazione non aveva altro significato che 
quello di una manifestazione di dissenso 
tangibile dalla politica del Governo, egli do-
vette convenire con me, e consentira„_alla 
liberazione degli arrestati. 

Perciò non posso dichiararmi sodisfatto 
della risposta dell'onorevole sottosegretario 
di Stato, perchè egli nonha voluto riconoscere 
quello che è, che cioè arbitrii furono com-
piuti e che arbitrari furono gli arresti. {Ap-
provazioni). 

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Miliani (e Samoggia) al mini-
stro di agricoltura, industria e commercio 
« per sapere perchè non siasi tuttora dato 
corso alle promozioni del personale fore-
stale, a norma della legge organica 5 lu-
glio 1908 n. 375 >: . 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di rispondere. 
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SANTARELLI, sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio. In se-
guito alla promulgazione della legge sullo 
stato giuridico degli impiegati civili sorse 
il dubbio se, agli effetti dell'altra succes-
siva legge 5 luglio, n. 375, che modificava 
ed ampliava l'organico forestale, per le 
conseguenti promozioni degli ufficiali do-
vesse continuarsi a sentire il Consiglio fo-
restale, ovvero subentrasse il Consiglio di 
amministrazione e disciplina del Ministero. 

I l Consiglio di Stato all'uopo interpel-
lato, nell'adunanza del 12 marzo 1909 opinò 
che spettassero ancora al Consiglio forestale 
le funzioni disciplinari, inquantochè la legge 
20 giugno 1877, n. 3917 (art. 10) lo trovò già 
istituito e ne riconobbe l'esistenza, laddove 
nessun altro organo, meglio di esso per- la 
sua composizione e per la conoscenza che 
ha del personale forestale, può essere, in 
grado di esercitare efficacemente le funzioni 
di Consiglio di disciplina del personale me-
desimo. 

Ed in base a tale parere, furono dispo-
ste, sentito l'avviso del Consiglio fore-
stale, le promozioni degli ufficiali forestali 
in dipendenza del nuovo organico, con re-
gio decreto del 15 aprile successivo. 
""Ma la Corte dei conti, con deliberazione 

del 27 maggio ultimo, respingeva il regio 
decreto 15 aprile sovraccennato, ritenendo 
che non possa il Consiglio forestale eserci-
tare le funzioni di Consiglio d'amministra-
zione e disciplina, non essendo esso istituito 
per legge, ma soltanto riconosciuto come 
corpo consultivo, all' infuori della compe-
tenza in materia di personale, dalla legge 
20 giugno 1877, n. 3917. 

Ciò stante, per la risoluzione della con-
troversia, il Ministero ha ritenuto ora op-
portuno di adire il Consiglio di Stato a se-
zioni riunite. Ad ogni modo, da questo ri-
tardo non potrà derivare alcun danno agli 
interessati, stantechè le promozioni hanno 
per la suddetta legge 5 luglio 1908, n. 375, 
effetto dal primo di detto mese. 

Quanto al personale forestale di bassa 
forza," che si considera come corpo armato 
governativo, e non come personale civile, 
si è già applicato il nuovo organico, di cui 
alla precitata legge 5 luglio 1908, n. 375. | 
|| P R E S I D E N T E . L'onorevole Miliani ha 

facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 
MILIARI . La risposta dell'onorevole sot-

tosegretario di Stato è formalmente sodi-

sfacente, ma sostanzialmente lo è solo in 
parte. 

Io ho avuto da lui l'assicurazione che le 
promozioni avranno effetto retroattivo, vale 
a dire avranno valore dal 1° luglio 1908. 
Questo è qualche cosa, ma per compiere l'o-
pera debbo insistere presso l'onorevole mi-
nistro di agricoltura, il quale ha mostrato» 
in questa questione di prendere a cuore gli 
interessi del personale forestale, perchè veda 
di rimuovere ogni indugio. 

Vede, onorevole sottosegretario di Statoy 

che cosa avviene? Che si fanno delle leggi 
ma che le leggi non arrivano ad avere la loro 
esecuzione. E l'impressione che se ne riceve 
è disastrosa. 

È un fatto che da un anno e più c'è 
una legge in base alla quale si stabiliva 
che il personale forestale doveva essere pro-
mosso secondo le disposizioni della legge 
stessa: e invece dopo un anno non si è ar-
rivato a nulla. 

Io quindi invoco dal Governo un mag-
giore interessamento e la maggiore solerzia, 
affinchè faccia in modo che l'applicazione 
di questa legge possa effettuarsi nel più 
breve termine possibile. Sarà data così una 
giusta sodisfazione al personale forestale^ 
che in passato, non a torto, ha spesse volte 
dovuto credere di essere trascurato dal mi-
nistro di agricoltura. 

La mia interrogazione non sarà stata 
inopportuna; almeno è stata utile per pro-
vocare queste chiare, esplicite e promet-
tenti dichiarazioni dell'onorevole sottose-
gretario di Stato. 

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione 
dell'onorevole N.ava, al ministro dell'inter-
no, « per sapere se e quando intenda ren-
dere pubblici i risultati dell'inchiesta ehe 
ebbe luogo a Catania a proposito dell'ero-
gazione dei fondi per i danneggiati dal ter-
remoto ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di rispondere. 

PACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
temo. Come l'onorevole Nava sa, l'inchiesta 
è stata pubblicata ; quindi l'oggetto della 
sua interrogazione resta completamente e-
saurito. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Nava ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

NAVA. Anche a me è venuta notizia-
delia cosa per mezzo dei giornali; e prendo 

j atto della dichiarazione dell'onorevole sot-
? tosegretario di Stato. Mi permetta però di 
! fare una raccomandazione, ed è questa : se 
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responsabilità vi sono veramente, come 
f a n n o supporre le comunicazioni dei gior-
nali, raccomando al Governo, che abbia a 
colpirle con ogni rigore. 

Il denaro del povero è sempre sacro ; 
ma specialmente in questo caso l 'uso del 
denaro d o v e v a essere f a t t o con la maggiore 
del icatezza e scrupolosità, perchè, trattan-
dosi anche di denaro venuto dall 'estero, 
l 'abuso avrebbe compromesso anche il buon 
nome d 'I ta l ia . 

I n f a t t i di questi abusi si parla già anche 
all 'estero : ho letto in questi giorni uno 
scritto di Jean Carrère nel quale sono nar-
rati episodi che dimostrano come all'estero 
vi sia questa opinione, che molta parte del 
denaro sia andata perduta anche nelle mani 
delle stesse autorità. 

Quindi si giudichi con ogni severità, e se 
v i sono colpevoli vengano puniti senza mi-
sericordia ! (Approvazioni). 

F A C T A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Chiedo di parlare. 

P R E C I D E N T E . Ne ha facoltà . 
F A C T A , sottosegretario di Stato per Vin-

terno. Sebbene sia superfluo il dirlo, accolgo 
molto volentieri la raccomandazione del-
l 'onorevole Na^a, tanto più che coll ima 
per fe t tamente con quanto ebbi l 'onore di 
dichiarare già alla Camera che l 'uso più 
scrupoloso del denaro proveniente dall'e-
stero, è il miglior modo di rendere omaggio 
a l la generosità e alla leale fiducia dei be-
nefattori . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Samoggia al ministro di agri-
coltura, industria e commercio. 

S A N A R E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
S A N A R E L L I , sottosegretario di Stato per 

Vagricoltura, industria e commercio. Chiedo 
che questa interrogazione, essendo assente 
l 'onorevole interrogante, venga differita e 
messa in fine dell'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l 'a l tra interrogazione dell'onore-

vole Samoggia, al ministro dei lavori pub-
blici « su la istituzione del servizio merci 
nella stazione di Villa Cella su la linea Bo-
logna-Milano ». 

Non essendo presente l 'onorevole Samog-
gia, questa interrogazione s ' intende riti-
ra ta . 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole De 
Michett i , al ministro di grazia, giustizia e 

dei culti « sul modo come procede l 'ammi-
nistrazione della giustizia in provincia di 
Teramo ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia ha facoltà di rispon-
dere. 

P O Z Z O , sottosegretario di Stato per la gra-
zia e giustizia e culti. Lo stesso onorevole De 
Michetti vorrà riconoscere che la sua interro-
gazione è concepita in termini troppo vaghi 
e generici, cosicché potrebbe più propria-
mente formare oggetto di una interpellanza. 
T u t t a v i a il Ministero non ha mancato di ri-
chiamare l 'attenzione del primo presidente 
della Corte d'appello degli Abruzzi sopra le 
lagnanze mosse dall 'onorevole interrogante, 
e il presidente della Corte di appello non 
si è l imitato ad assumere informazioni dai 
capi del tribunale di Teramo, tenuto conto 
che le lagnanze potevano riguardare gli stessi 
capi, m a si è rivolto anche alle autorità po-
litiche della provincia. 

Ora, se si eccettua la condizione disgra-
ziata di un magistrato, ben noto all 'onore-

.vole De Michetti , e sulla quale egli mi con-
sentirà di sorvolare, non senza però aver 
dichiarato che nulla v i è a ridire intorno 
alla rett itudine di lui, tutte le autorità rife-
riscono che l 'amministrazione della giustizia 
in quella provincia procede regolarmente. 
Anzi, il primo presidente della Corte di ap-
pello degli Abruzzi , nel suo rapporto espli-
c i tamente dichiara che tutt i i magistrati del 
tr ibunale nulla lasciano a desiderare, che 
essi sono onesti, scrupolosi e rifuggono da 
ogni partigianeria nel l 'adempimento del loro 
dovere, 

L 'onorevole De Michetti in via pr ivata ha 
segnalato che un magistrato è troppo de-
bole, che un giudice è un po' s travagante, 
e che un terzo, anziché fare il giudice, si 
compiace di fare a preferenza il legislatore, 
eccetera. 

Di fronte a ciò il Ministero assumerà ul-
teriori informazioni e provvederà, se e come 
sia del caso, ove le risultanze delle nuove 
indagini siano tali da richiedere provvedi-
menti. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole De Michetti 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

D E M I C H E T T I . Non posso dichiararmi 
sodisfatto della risposta del sottosegretario 
di Stato, sebbene non mi meravigli di sa-
perlo così poco informato! 

L a magistratura Teramana è c ircondata 
da sospetti, a mio giudizio tut t 'a l tro che 
ingiustificati. Molti oramai hanno ragione 
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di ritenere che la giustizia, a Teramo, si 
amministri non secondo le leggi, ma se-
condo le persone e le tendenze. Ed assai 
spesso si deplorano le peggiori stranezze. 
Ciò deriva soprattutto dalle simpatie ed an-
tipatie di certi magistrati, alle quali non 
sono estranee considerazioni di partito.: 

Il tribunale di Teramo ha una vasta cir-
coscrizione ed una notevole importanza, e 
noi abbiamo il diritto di esigere che la giu-
stizia vi si amministri serenamente, corret-
tamente e diligentemente, il che ora non 
accade, in nessun ramo di servizio. 

Richiamo quindi l'attenzione del Mini-
stro su tale deplorevole stato di cose, nella 
sicurezza che vorrà disporre una severa in-
chiesta, dopo la quale vedrà quali elementi 
dovrà eliminare e quali altri sostituire. Io 
intanto dichiaro che, se mi sono astenuto 
dall'esporre fatti specifici per la dignità 
della Camera e per la mia stessa dignità, 
ne metterò buon numero a cognizione del 
ministro o di chi sarà delegato ad eseguire 
una seria inchiesta. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole DeMichetti, 
sarebbe stato molto meglio che avesse indi-
cato quale fosse il fatto su cui interrogava. 
Così prescrive il regolamento. 

DE MICHETTI. Ma l'onorevole sottose-
gretario non ha dichiarato di non potere 
rispondere. 

P R E S I D E N T E . Ciò non significa che 
ella non abbia tolto ad altri interroganti il 
modo di ottenere risposta. Ella poteva pre-
sentare una interpellanza. 

DE MICHETTI. Ma io non oltrepasso i 
cinque minuti regolamentari e mi valgo del 
mio diritto ! 

Passando ad altro argomento, è altresì 
deplorevole come troppo spesso le,preture 
nella mia provincia siano lasciate prive per 
parecchio tempo dei titolari, rimanendo in 
tal guisa la giustizia affidata a vicepretori 
onorari, che o non garantiscono affatto, in 
qualche caso, o si disinteressano, rinviando 
tutto alle calende greche. Esempio tipico il 
mandamento di Catignano, dove nel giro di 
qualche anno sono passati moltissimi pre-
tori, fermandovisi assai brevemente, con 
grave danno della amministrazione della 
giustizia e degli interessi privati. 

L'ultimo pretore, dopo aver preso pos-
sesso dell'ufficio il 26 aprile ultimo, ne fu 
tramutato a distanza di meno di un mese! 

Gran parte poi degli uffici giudiziari è 
in grave disordine; molti di essi non hanno 
il personale necessario, sia a causa del ri-

Cameradei Deputati 
2a TORNATA DEL 9 LUGLIO 1909 

tardo con cui il Ministero provvede al rim-
piazzo di posti vacanti, sia a causa del-
l'abuso invalso dei funzionari di chiedere 
proroghe ed aspettative lunghissime. 

Ciò in parte è effetto del pessimo siste-
ma di sbalzare i funzionari da un capo al-
l'altro d'Italia. 

Basterà ricordare le tristi condizioni in 
cui si trovano le preture di Atri, di Bisenti, 
di Penne e di Tossicia, sprovviste di per-
sonale e non da poco tempo; il che non 
nuoce solo alle parti, ma anche all'erario. 

Ho dato un saggio del come corrono le 
cose della giustizia nella mia provincia, e 
se non sarà provveduto sollecitamente come 
si conviene, tornerò in forma più energica 
sull'argomento. 

P R E S I D E N T E . Le seguenti interroga-
zioni s'intendono ritirate non essendo pre-
senti gli onorevoli interroganti : 

Marangoni, Colonna di Cesarò, ai mi-
nistri degli affari esteri e d'agricoltura, in-
dustria e commercio, « per sapere come in-
tendano tutelare la dignità del nostro paese 
e gli interessi del nostro commercio librario 
all'estero, di fronte al recente sequestro da 
parte della polizia austriaca di un sereno 
e documentario volume di Storia italiana: 
I Liberatori, del professore Pasquale De 
Luca, pubblicato in occasione delle feste 
commemorative del '59 »; 

Gallini, al ministro di grazia, giustizia 
e dei culti, « sul ritardo, che si frappone,, 
ad applicare la legge sulla istituzione delle 

| Sezioni di pretura »; 
Gallini, al ministro di grazia, giustizia 

e dei culti, «sul ritardo a presentare alla 
Camera il progetto di legge, ripetutamente 
promesso, sulla « Difesa gratuita dei po-
veri »; ' 

De Nicola, ai ministri dei lavori pub-
blici e dell'interno, « per sapere se intenda-
no adottare norme repressive più severe per 
coloro i quali, contravvenendo all'articolo 17 
del regolamento del 28 luglio 1901, abban-
donano le vetture automobili a corse sfre-

I nate nei luoghi abitati »; 
Turco, al ministro di grazia e giusti-

j zia e dei culti, « circa le ragioni per le quali 
i la pretura di Oriolo (Cosenza) resti da ol-
i tre due anni senza la funzione del giudice 
i titolare, applicato al Ministero, e per sapere 
| se intendasi provvedere stabilmente quella 
j pretura di un secondo funzionario di can-

celleria ». 
Segue un'interrogazione dell'onorevole 

Nuvoloni, al ministro delle poste e dei te-
legrafi. 
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Essa però viene rimessa a domani non 
essendo presente l 'onorevole ministro "delle 
pos te e dei telegrafi . 

Avver to però che i ministri e i sottose-
gretar i di S t a to dovrebbero fa r noto in pre-
cedenza quando non possono intervenire" alle 
s e d u t e per r ispondere alle interrogazioni . 

Segue r in terrogazione dell' onorevole 
- P i a z z i , al ministro del l ' in terno, « per sapere 

se e quando sa ranno definite le pra t iche 
per la r icostruzione dei fabbr ica t i , in se 
g u i t o agli sgomberi ordinat i nel comune 
di Gavor rano (Grosseto) a causa di una 
f r a n a ». 

Non essendo presente l 'onorevole Viazzi, 
•questa in terrogazione s ' in tende r i t i ra ta . 

Segue l ' in terrogazione dell 'onorevole Co-
lonna di Cesarò, al minis t ro del l ' interno, 
« p e r conoscere se, ed even tua lmente con 
qual i criteri di giustizia e di corret tezza, 
p roponendo lo scioglimento del Consiglio 
comuna le di Augus ta , il p re fe t to di Sira-
cusa abb ia proposto per regio commissario 
lo stesso s indaco del l 'amminis t razione di-
sciol ta ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to per 
l ' in te rno ha faco l tà di r ispondere. 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. L 'onorevole Colonna di Cesarò in-
t e r roga il minis t ro del l ' interno circa lo scio-
gl imento del Consiglio comunale di Augus ta 
ed una conseguente propos ta a regio com-
missario. 

Non vi è s ta to mai scioglimento di quel 
Consiglio, nè nomina di regio commissario. 
L a Giunta comunale ha da to le sue dimis-
sioni; il Consiglio comunale si è r iuni to ed 
ha n o m i n a t o u n ' a l t r a Giun ta . Non si è mai 
pa r la to di scioglimento. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Colonna di 
Cesarò ha facol tà di d ichiarare se sia sodi-
s f a t t o . 

COLONNA D I CESARÒ. Prendo a t to 
del le informazioni del l 'onorevole sottosegre-
t a r io di S ta to , e lo ringrazio. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
de l l 'onorevole Treves al minis t ro dell ' in-
t e rno , « per sapere le ragioni della proibi-
zione di una conferenza pubbl ica sul t e m a 
« I lavora tor i e il socialismo » proibizione 
o r d i n a t a dal sindaco del comune di Baggio, 
in provincia di Milano ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a to per 
l ' i n t e rno ha facol tà di r ispondere. 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Prego l 'onorevole Pres idente di volere 
r ime t t e r e a doman i questa interrogazione, 
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perchè non ho ancora r icevuto il r appor to 
dal sindaco di Baggio. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Sono così esau-
ri te le in terrogazioni inscr i t te nel l 'ordine 
del giorno. 

V e r i f i c a z i o n e di p o t e r i . 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine delgiorno reca: 
Verificazione di poter i . Elezione contes ta ta 
delcollegio di Cagliari (p roc l ama toSan jus t ) . 

Le conclusioni della Giunta delle elezioni 
sono le seguenti : 

« Poiché l ' ingegnere San jus t è ingegnere 
capo del Genio civile a Milano e t rovas i 
quindi nelle condizioni di ineleggibilità pre-
viste dall 'ar t icolo 82 della legge elet torale 
poli t ica, la vostra G i u n t a vi propone l 'an-
nu l lamento della elezione». 

Pongo a par t i to le conclusioni della 
Giun ta . 

(Sono approvate). 

Dichiaro vacan te il collegio di Cagliari. 
L 'o rd ine del giorno r e c a : Elezione con-

t e s t a t a del collegio di Borgo San Lorenzo 
(proclamato Gerini). 

Le conclusioni della Giunta delle elezioni 
sono le seguenti : 

« La Giunta delle elezioni propone ad u-
nan imi tà la conval idazione dell 'elezione di 
Borgo San Lorenzo, in persona dell 'onore-
vole Gerini ». 

Pongo a pa r t i to le conclusioni della 
Giunta . 

(Sono approvate). 

L'ord ine del giorno r e c a : Elezione con-
t e s t a t a del collegio di San Severino Marche 
(proclamato Ciappi). 

Le conclusioni della Giun ta sono le se. 
guent i : 

« La vos t ra Giunta , obbedendo alla let-
t e ra e allo spirito della legge, propone la 
conval idazione del professore Anselmo Ciap-
pi nel collegio di San Severino Marche ». 

Pongo a pa r t i t o le conclusioni della 
Giunta . 

(Sono approvate). 

D i s c u s s o n e de l d i s e g n o di l e g g e : M o d i f i c a z i o n i 
aliti Ì a r J ' a d*i d a i i d o g a n a l i . 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la discussione del disegno d i legge: Modifi-
cazione alla ta r i f fa dei dazi doganal i . 

Si dia l e t tu ra del disegno di legge. 
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P A V I A , segretario, legge : (Vedi Stampato 
IL. 191-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è ape r t a . 

S a facol tà di par lare l 'onorevole Molina. 
MOLINA. I n vis ta delle condizioni spe-

ciali, in cui si t rova la Camera, r inunzio a 
par la re . (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . La Camera sta benis-
s imo, onorevole Molina ! {Ilarità). 

H a facol tà di pa r l a re l 'onorevole Chi-
mienii , 

C H I M I E N T I . Desidero r ich iamare l 'a t -
t enz ione dell 'onorevole ministro delle finan-
ze e del relatore sopra una modificazione al 
repertor io della ta r i f fa doganale che inte-

T e s s a l ' igiene ed il buon nome del nostro 
paese. 

Come la Camera sa, è proibi ta in Eg i t t o 
l ' impor taz ione dell'« haschich indiano » che 
si adopera mescolato col tabacco, e che pro-
voca u n a specie di ebbrezza nociva alla 
salute . Ora di questa sostanza si f a libero 
commercio, senza a lcuna proibizione, nel 
porto di Brindisi. 

L'« haschich » è considerato comé medi-
camento nella tar i f fa doganale. Occorrono 
provvediment i u rgen t i per impedi re che 
ques ta sostanza, nociva alla salute, si com-
merci l iberamente . 

Per o t tenere questo , due po t rebbero es-
sere le vie : o proibir la per misura sani ta-
r ia , ovvero modificare al r iguardo il reper-
tor io doganale, r imandando la , cioè, so t to la 
voce : t abacco . 

Io della cosa ho già par la to al ministro 
degli esteri ed al di re t tore generale della 
sani tà . 

Ho r i ch iamato l ' a t t enz ione del Governo 
sopra la necessità di questo provvedimento , 
nella fidacia che l 'onorevole ministro delle 
finanze vorrà accondiscendere alla mia pre-
ghiera. 

D a t a l ' impazienza della Camera non pre-
senterò alcuna proposta formale , nè leggerò 
•una corr ispondenza a questo r iguardo, che 
non si po t rebbe leggere senza arrossire per 
il buon nome i ta l iano. Mentre in fa t t i l ' im-
por taz ione in Eg i t to , di questa merce, è im-
ped i t a per un t r a t t a t o f r a l 'Eg i t t o e la Gre-
cia, si fa l iberamente da l l ' I ta l ia , con grave 
danno dei nostr i interessi economici, cosicché 
i ba t te l l i della Peninsulare f r a giorni non 
p o t r a n n o più passare il Canale in seguito 
a, proibizione della dogana egiziana. 

E poiché ho la parola raccomando viva-
m e n t e al ministro di procedere con molta 

diligenza nell 'opera di specializzazione della 
tar i f fa doganale. È una necessità della nostra 
politica doganale alla quale bisogna prepa-
rarsi degnamen te per non t rovars i poi, al 
momento della lo t ta , sprovvist i di armi di 
comba t t imen to . 

I n quest 'opera di preparaz ione deve aiu-
tarci il ministro degli esteri con l 'azione vi-
gile, tenace, con t inua dei signori consoli, che 
debbono seguire la poli t ica doganale degli 
S ta t i presso di cui sono incar icat i di difen-
dere gli interessi i tal iani . 

Il Governo ha d o m a n d a t o poteri speciali 
per la possibilità che abbia a r i spondere a 
provocazioni doganal i . Io voterò la legge di 
poteri speciali, lasciando al Governo t u t t a 
la responsabi l i tà che gli spe t ta , specie per 
q u a n t o r iguarda la nos t ra esportazione agri-
cola nei r appor t i con gli S ta t i Uniti e la 
guerra di tar iffe che minaccia la Franc ia . 

Pongo te rmine a queste mie poche pa-
role r i levando la benemerenza del nostro 
Ufficio di legislazione e dei t r a t t a t i , che 
compie un lavoro s tat is t ico di s tudi , di pre-
parazione che ci fa onore. La pubblicazione 
sul movimento commerciale ha degnamente 
a v u t o il plauso della s t a m p a estera e spe-
cia lmente del Times. Forse la pubbl icazione 
sul movimen to della navigazione ha ancora 
qualche manchevolezza, ma io faccio vot i 
che quella i m p o r t a n t e pubblicazione miglio-
rerà sempre. Ad ogni modo, vada a quei 
bravi funzionar i la g ra t i tud ine nostra per 
l ' a iu to che essi po r t ano ai nostr i s tud i ed 
alla nos t ra discussione. (Approvaz ion i ) . 

Solo così po t remo t rovarc i p repara t i 
nelle f u t u r e lot te commercial i e doganali . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pa la insie-
me con altri dieci colleghi propone che al 
n. 174 della tabel la B) alla voce sughero, si 
aggiunga : l e t t e ra a) sughero greggio, lire 
15 al quinta le ; b) sughero lavora to Lire 50 
al quintale . 

Ha facol tà di par la re l 'onorevole Pa la . 
PALA. Onorevole colleghi : in coerenza 

a q u a n t o .ebbi l 'onore di spiegare in prece-
dente in terpel lanza , io non chiedo una pro-
tezione per il sughero di nostra provenienza , 
chiedo che si me t t a il. nostro p rodo t to in 
condizione di poter lo t tare con la importa-
zione estera. Noi siamo ora a questo che, 
ment re abbiamo in Sardegna u n a produzione 
sugherifera che è t ra le più r i levant i delle 
Provincie i taliane, potrei dire anzi che è la 
sola provincia che ne produce in q u a n t i t à 
notevole, non possiamo r i cava rne adegua to 
e giusto profi t to, perchè siamo ci rcondat i da 
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paesi che ne hanno esuberante produzione: 
la penisola Iberica in ispecie. Spagna e 
Portogallo dànno un'enorme quanti tà di 
questo prodotto, del quale la qualità mi-
gliore va in Francia , quella scadente viene 
in I tal ia a deprimere il nostro mercato con 
prezzi vilissimi, faci l i tata da questo, che il 
trasporto costa niente per navi a vela e l'im-
portazione viene avvantaggiata dall'aggio 
sull'oro, del quale la importazione iberica 
tien naturale profitto, essendo circa d e l l ' l l 
per cento. 

Sicché avviene che il nostro prodotto non 
può sostenere la libera concorrenza neanche 
in paese, perchè -la produzione spagnuola, 
l iberamente ammessa sul nostro mercato 
con tutt i i vantaggi del trasporto e dell'aggio 
sulla nostra moneta, ci fa una concorrenza 
che a noi non è possibile vincere. 

Non ho bisogno di rivolgermi all'onore-
vole ministro delle finanze, perchè ebbi oc-
casione di parlare sull 'argomento non più 
di un mese e mezzo fa svolgendo una mia 
interpellanza; a proposito della quale egli mi 
dette speranza che avrebbe provveduto sulle 
nostre richieste, le quali, lo sappia l'onore-
vole^ relatore, non sono retenti , ma sono 
antiche, perchè io stesso due o tre anni fa 
intrattenni la Camera sullo stesso argo-
mento. 

Ora siamo con questo disegno di legge 
alla stretta . È disposto l 'onorevole ministro 
a metterci in condizione di poter lottare 
coli'estero almeno coi sugheri grezzi che 
ora si mandano liberamente al nostro mer-
cato ì 

Io attendo una risposta da lui, non ce-
lando che ho già presentato un emenda-
mento all' articolo 174 della tariffa. Non 
chiedo protezione, ripeto, chiedo soltanto 
che ci si ponga in condizione di poter lot-
tare con la produzione estera. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevolé ministro delle finanze. 

L AC AVA, ministro delle finanze. Aspetto 
la proposta che intende fare l 'onorevole 
Chimienti per quanto riguarda VhascMch 
che è veramente ritenuto come sostanza 
contraria all'igiene, e me ne occuperò su-
bito con ogni cura ed interesse. 

Per quanto riguarda l'onorevole Pala , io 
ricordo quanto gli dissi già rispondendo ad 
una sua interpellanza. Io gli feci allora una 
promessa che ho adempiuto, la promessa 
cioè di aumentare da lire 15 a lire 30 il da--
zio doganale sul sughero lavorato, che ve-
niva a danneggiare l ' industria in I ta l ia . 

Non è stato possibile imporre il dazio 
sul sughero grezzo, dopo studi che sono stat i 
fa t t i dall 'Amministrazione, perchè il su-
ghero grezzo che viene in I tal ia , in gran 
parte è sughero scelto che serve per la fab-
bricazione dei turaccioli fini, di cui talune 
industrie hanno grande bisogno e che non 
potrebbe essere sostituito dal sughero in-
digeno. L 'aumento pertanto non si risol-
verebbe in una giustificata protezione; ma 
esclusivamente in un aumento di prezzo 
del sughero fino estero con danno di varie 
industrie. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

A B I G N E N T E , relatore. Desidero di dare 
un chiarimento in ordine ad un memoriale 
pervenuto tardivamente alla Commissione 
e che riguarda gli utensili e strumenti in 
generale per arti e mestieri, ecc. e soprat-
tutte le macchine agrarie. 

L ' articolo 5 che approva il coordina-
mento in testo unico delle tariffe, che sarà 
certamente fat to a breve scadenza, darà, 
modo di chiarire logicamente tutto ciò che 
sarà necessario, cioè che non può frainten-
dersi nel senso di potersi alterare le voci,, 
perchè si t rat ta di voci collegate ai t rat -
tati , e i t rat tat i internazionali non si pos-
sono rompere e tanto meno poi si può in-
frangere una legge dello Stato . 

Quanto alla questione sollevata dall 'o-
norevole Pala , osservo che è stato contem-
plato il sughero lavorato, perchè fa la con-
correnza; mentre il sughero grezzo serve 
alle industrie, le quali ne hanno grande bi-
sogno e senza il sughero estero, e special-
mente senza quello di prima qualità, non 
potrebbero assolutamente sostenere la con-
correnza. 

D E M A R I N I S , presidente della Commis-
sione. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D E M A R I N I S , presidente della Commis-

sione. L'onorevole ministro delle finanze è 
d'accordo con la Commissione perchè il da-
zio sull'acido lattico sia da lire 15 portato 
a lire 25. 

Si t rat ta quindi di modificare la tabel-
la B, numero 31, lettera r) nel senso di 
dire 25, invece di 15, 

P R E S I D E N T E . Allora alla tabella Br 

numero 31, lettera r), dove si parla dell 'a-
cido latt ico, invece di 15, deve dire 25. 

A B I G N E N T E , relatore. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
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ABIGJSTENTE, relatore. Mi permetta, o-
noreyole Presidente, di completare il pen-
siero. 

Si tratta di un errore di stampa, perchè 
nella relazione si parla di 25 lire, invece 
che di 15. 

E dal momento che ho facoltà di par-
lare, chiedo scusa all'onorevole Chimienti 
di non avergli dato una risposta. 

Anche la Commissione si preoccupa mol-
tissimo deWhaschich, che è di grande im-
portanza. 

Credo che il Governo potrebbe prendere 
qualche provvedimento sotto l'aspetto igie-
nico, perchè di questa materia comincia a 
farsi uso in Italia e soprattutto nella re-
gione pugliese.t E poi nei riguardi interna-
zionali, dei trattati di commercio e del re-
gime doganale, è evidente che la questione 
sollevata dall'onorevole Chimienti è gravis-
sima e va studiata con tutta la cura. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Passiamo alla discussione degli articoli: 
Art. 1. 

« Nella tariffa generale dei dazi doganali 
sono introdotte le modificazioni indicate 
nelle annesse tabelle A, B, (7, che formano 
parte integrante della presente legge. 

Sono aboliti i dazi di uscita inscritti alle 
voci n. 42, 75, e 306 ò) della stessa tariffa. 

Si dia lettura delle tabelle A, BeC. 
PAVIA, segretario, legge: 

T A B E L L A A . 

Modificazioni al le disposizioni preliminari 
della tariffa generale dei dazi doganali . 

All'articolo 6 lettera a) è aggiunto il se-
guente inciso : 

« Si applicano, tuttavia, i nuovi dazi 
anche nel caso in cui sia stata già presen-
tata la merce e consegnata la dichiarazio-
ne, quando il nuovo regime risulti per l'im-
portatore più favorevole di quello preesi-
stente ». 

All'articolo 8 è aggiunto il comma se-
guente : 

« Sotto condizione di reciprocità sono 

pure esenti dai dazi di entrata le uniformi 
dei consoli esteri, nonché le bandiere, gli 
stemmi e gli oggetti di cancelleria che i Go-
verni esteri spediscono ai rispettivi consoli 
in Italia « per uso dell'ufficio consolare ». 

Il § 2 dell'articolo 9 è modificato come 
segue : 

« 2° Pubblicazioni ed altri oggetti man-
dati in dono a istituti scientifici italiani e 
destinati a servire per scopo scientifico o 
didattico. Per ottenere tale esenzione si 
deve far constare alla dogana dell'avvenuto 
dono ». 

Al § 6 dell'articolo 9 è aggiunto il se-
guente inciso : 

« La dogana può prescindere dal richie-
dere il certificato di trasferimento di resi-
denza per gli operai nazionali che rimpa-
triano portando seco le masserizie eviden-
temente usate e proporzionate alla loro 
condizione ». 

Il § 14 dell'articolo 9 è modificato come 
segue : 

« 14° Provviste di bordo portate dall'e-
stero dai bastimenti al loro arrivo in un 
porto dello Stato, e che servono per il con-
sumo a bordo dell'equipaggio e dei passeg-
gieri fino alla fine dello scarico, se si tratta 
di bastimenti nazionali, e per tutta la du-
rata del soggiorno nei porti dello Stato, se 
si tratta di bastimenti esteri. Tanto per i 
bastimenti nazionali, quantoper quelli esteri 
il consumo delle provviste sopravvanzate 
può effettuarsi in esenzione da dazio, nei 
periodi di tempo rispettivamente indicati, 
anche in più porti, finché non siano cari-
cate merci per essere trasportate dall'uno 
all'altro porto dello Stato ». 

All'articolo 9 sono aggiunti i seguenti 
paragrafi : 

« § 16. Selvaggina destinata al ripopola-
mento. L'esenzione è accordata sotto l'os-
servanza delle condizioni e norme che sa-
ranno stabilite dal ministro delle finanze. 

« § 17. Le casse e le urne che conten-
gono i resti dei defunti, trasportati in Ita-
lia, come pure gli oggetti che ne formano 
ornamento. L'esenzione è concessa dalla do-
gana verso presentazione del permesso d'im-
portazione rilasciato dall'autorità compe-
tente ». 
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TABELLA B. 

Modificazioni dei dazi inscritti nella tariffa doganale. 

Numero 

e lettera 
Denominazione delle merci Unità 

Dazio d'entrata 

in oro 

(1) Lire 

5 bis ettolitro 40. » 

Etere e cloroformio 

I l dazio sull'etere e sul cloroformio si riscuote 
senza detrarre il peso dei recipienti immediati. 

quintale 90. » 

7 a) Oli fissi di pesce : 

1. in bottiglie o altri simili recipienti di capacità 
non superiore a 5 litri id. 10. » 

2. in altri recipienti id. 6. * 

Gli oli di pesce preparati per uso medicinale 
con l 'aggiunta di altre sostanze, si classificano 
fra i medicamenti composti. 

10 Lieviti . . id. 12. « » 

14 bis Zucchero di' latte id. 60. » 

15 Glucosio : 

a) solido id. 40. » 

b) 
« 

liquido 

Tanto sul glucosio solido quanto su quello li-
quido, oltre il dazio, si riscuote la sopratassa 
di fabbricazione in misura eguale alla rispet-
t iva tassa di fabbricazione interna. 

id. 30. » 

26 Zafferano . . . . chilogr. 20. » 

27 a) Noci moscade, col guscio quintale 180. » 

31 Acidi : 

a) acetico impuro 

È considerato come acido acetico impuro l'acido 
pirolegDOso greggio e l 'acido acetico anche 
limpido come l 'acqua, che contiene sostanze 
aventi odori empireumatici o bituminosi, pro-
venienti dalla distillazione del legno, e una 
acidità complessiva inferiore a 50 per cento, 
calcolata come acido acetico, 

id. 2 . » 

(1) I numeri segnati con bis, ter, quater si riferiscono a nuove voci aggiunte in tariffa. 
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Segue TABELLA B. 

Numero 

e lettera 
Denominazione delle merci Unità 

Dazio d'entrata 

in oro 

Lire 

31 

P) 

Acidi {Segue) : 

acetico puro, contenente (in peso) in acido ace-
tico anidro : 

10 per cento o meno quintale 2. » 

più di 10 e meno di 30 per cento . . . • . . . . id. 6. » 

30 o più, ma meno di 50 per cento id. 10. » 

50'O più, ma meno di 70 per cento id. 14. » 

70 o più, ma meno di 90 per cento id. 18. » 

90 o più, ma meno di 98 per cento id. 20. » 

98 per cento o più (acido acetico glaciale) . . . 

Sull' acido acetico puro si riscuote, oltre il 
dazio, la sopratassa di fabbricazione in misura 
eguale alla tassa di fabbricazione interna, se-
condo il contenuto in acido acetico anidro. 

id. 22. » 

d) id. 4. » 

e) borico : 

id. 7. » 

-

citrico id. 50. » 

r) 
ì 

id. 25. » 

non nominati id. 10. » 

35 Ossidi : 

o) di piombo id. 8. » 

d) id. 8. » 

39 Cloruro : 

a) di calce, di potassa e di soda (ipocloriti) . . . . id. 4. » 

b) id. 1. » 

40 bis Sali d'oro e di platino chilogr. 10. » 
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Segue TABELLA B. 

Numero Dazio d ' en t ra ta 
Denominazione dolle merci Unità 

e let tera in oro 
> Lire 

41 

43 
b) 
/) 

43 bis 
a) 
b) 

58 bis 
a) 
b) 

Borace o borato di sodio 
Solfati : 

di ammonio 
di manganese 

Silicati di potassio e di sodio : 
liquidi o in soluzione . . . , 
solidi 

Vaselina : 
na tura le 
artificiale 

Clorati e perclorati di potassio e di sodio 
Solfiti, bisolfiti e iposolfiti, di calcio, di potassio e di sodio 
Sali di ant imonio 
Sali di s tagno 
P rodo t t i chimici non nomina t i 

Sui prodot t i chimici non nominati , contenent i spirito o nella fabbricazione dei quali sia s tato consumato lo spirito, oltre il dazio proprio, si riscuote la sopratassa sulla q u a n t i t à di spi-ri to che insieme ad essi viene in t rodot ta nello Stato o che f u consumata nella loro fabbri-cazione. La misura del de t to t r ibuto è deter-mina ta dal ministro delle finanze, senti to il collegio dei periti doganali . 
L ' importazione dei sali di acque minerali e di sorgente, per uso igienico o curativo, conte-nenti più di 25 per cento di cloruro di sodio, è soggetta all 'osservanza delle norme stabi-lite dal ministro delle finanze in r iguardo alla vigilanza sul commercio dei sali e delle mi-scele saline per uso igienico o curat ivo. Sugli stessi sali contenenti più di 25 per cento di cloruro di sodio, oltre il dazio, si riscuote la sopratassa in misura eguale alla tassa imposta sulla produzione interna. 

quintale 

quintale 

id. 
id. 

id. 
id. 
id. 

id. 
id. 
id. 
id. 

5. » 

esente 
5. » 

0.50 
1.20 

15. » 
30. » 
20. » 

5. » 
15. » 
10. » 
10. » 
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Segue TABELLA B. 

Numero 

e lettera 
Denominazione delle merc i 

* -

Uni ta 
Dazio d'entrata 

in oro 

L i r e 

* 

* 

62 Eadiche di liquirizia : 

a) — esenti 

*) polverizzate quintale 20. » 

63 Legni, radiche, cortecce, foglie, licheni, fiori, erbe, 
frutti e semi, non nominati, medicinali : 

a) non polverizzati id. 3. » 

&) polverizzati id. 30. » 

64 

Sul tamarindo contenente più di 28 per cento 
di zuccheri (calcolati come zucchero inver-
tito), oltre il dazio proprio dei tamarindi na-
turali, si riscuote il dazio e la sopratassa dello 
zucchero di seconda classe sulla quantità di 
zuccheri eccedente il detto limite. 

id. 7. » 

67 b) Scorze di china-china : 

— esenti 

quintale 20. » 

69 bis id. 30. » 

71 bis id. 2. » 

72 bis Unti da carro o per macchine : 

a) contenenti oli minerali pesanti . id. 8. » 

&) id. 30. » 

c) altri id. 8. » 

86 a) Cordami, cordicelle e spago, anche incatramati, di 
grossezza superiore a 2 millimetri id. 14. » 

96 Tele di lino e di canapa : 

c) id. 45. » 
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Segue TABELLA B-

N u m e r o 

e l e t t e r a 
D e n o m i n a z i o n e de l le m e r c i 

9 

U n i t à 
Daz io d ' e n t r a t a 

in oro-

L i r e 

97 Maglie : 
a) calze e guanti : 

quintale 195. » 

2. foggiati „ id. 245. » 

I dazi sulle calze e sui guanti, tanto di questa, 
quanto delle altre categorie, comprendono 
anche il sopradazio per la cucitura, non quel-
lo del ricamo. 

I guanti e le calze semplicemente tagliati da 
maglia in pezza e non cuciti si classificano 
come i cuciti. Quelli di maglia a punto di-
minuito si classificano come calze e guanti 
foggiati anche se i pezzi usciti dalla macchina 
uniti uno all'altro non sono stati ancora se-
parati mediante taglio o altrimenti. 

&) altre : 
1. semplici id. 130. » 

2. foggiate . . . . . . id.. 195. » 

120 c Tessuti smerigliati id. 45. » 

122 Maglie : 

a) calze e guanti: 

1. tagliati . . • id. 210. » 

&) 

2. foggiati 

altre : 

— Dazio delle maglie 
altre foggiate con 
aumento di lire 
50 il quintale. 

1. semplici quintale 150. » 

2. foggiate 
— Aumento di 5 0 per 

cento sul dazio 
delle semplici. 

133 Ms Setole : 

a) greggie 
— esenti 

6 ) pulite e legate in mazzi o disposte in pacchetti . quintale 8. » 
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Segue TABELLA B. 

N u m e r o 

e l e t t e r a 
D e n o m i n a z i o n e del le m e r c i U n i t à 

Dazio d ' e m r a t a 

in o r o 

L i r e 

144 Maglie : 

a) calze e guanti : 

1. tagliati quintale 308. » 

2. foggiati id. 380. » 

t>) altre : 

1. semplici id. 220. » 

2. foggiate id. 330. » 

162. Maglie di seta o di fìlusella : 

a) calze e guanti : 

1. tagliati cibilogr. 12. * 

2. foggiati id. 14. » 

b) altre : 
) 

1. semplici id. 8. » 

2. foggiate . . . . . . . . . . . id. 12. » 

. 162 162-bis. Maglie miste nelle quali la seta o la fìlu-
sella entrano nella misura di non meno del 12 
e non più del 50 per cento : 

a) calze e guanti : 

1. tagliati id. 7.50 

2. foggiati 'id. 9.50 

b) altre : 

1. semplici id. 5 . » 

• 

1 
2. foggiate id. 7.50 
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Segue T A B E L L A B . 

Numero 

e lettera 
Denominazione delle merci Unità 

Dazio d'entrata 

in oro 

Lire 

167 bis Tessuti, galloni, pizzi, tulli, maglie, passamani e si-
mili, d'oro 0 d'argento, buono o falso : 

a) con fili d'oro o d'argento buono, o dorati o ar-
chilogr. 15. » 

&) id. 12. » 

174 Sughero : 

») quintale 30. » 

181 Carri da strade comuni : 

a) automobili : 

1. del peso di 1000 chilogrammi o meno id. 20. » 

2. del peso di più di 1000 fino a 3000 chilogrammi . id. 14. » 

3. di peso superiore a 3000 chilogrammi ciascuno 450. » 

&) coperti, per trasporto di masserizie id. 80. » 

o) altri : 

1. senza molle id. 22. » 

id. 40. » 

182 Vetture da strade comuni : 

&) ciascuna 110. » 

o) 

Le vetture con mantice si comprendono fra 
quelle coperte. 

id. 200. » 

182 ter Velocipedi : 

a) ciascuno 80. » 

&) 

I velocipedi con più di tre ruote seguono il 
t rat tamento delle vetture. 

id. 42. » 
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Segue T A B E L L A B . 

N u m e r o 

e l e t t e r a 
D e n o m i n a z i o n e del le m e r c i U n i t à 

D a z i o d ' e n t r a t a 

in o r o 

L i re 

182 ter Velocipedi {Segue) : 

c) parti s taccate di velocipedi (escluse quelle greg-
gio, di ferro o di acciaio) 

I telai di velocipedi si classificano come velo-
cipedi completi. 

quintale 100. » 

213 bis Nota aggiunta. I nastri di acciaio laminati a freddo 
di grossezza inferiore a mezzo millimetro, de-
stinati alla fabbricazione delle punte di penne 
da scrivere, sono ammessi al dazio di lire 1 
il quintale alle condizioni e sotto l 'osservanza 
delle norme che saranno stabilite dal mini-
stro delle finanze. 

< 

215 bis Traversine di ferro o di acciaio, finite, per ferrovie 
ordinarie . . id. 6 . » 

•218 bis Focolari di lamiera di ferro o di acciaio ondulata, 
per caldaie a vapore id. 11. » 

218 ter 

218 quater 

Corde di filo di ferro o di acciaio, anche con anima 
di materia tessile 

Vasellame e utensili per uso domestico, di ferro 
smaltato quintale 

Dazio del filo di 
ferro o di acciaio 
del quale sono 
composte, con 
aumento di L. 8 
il quintale. 

35. » 

225 E a m e , ottone e bronzo : 

d) in fili : 

1. di grossezza superiore a mezzo millimetro . . id. 20. » 

2. della grossezza di mezzo millimetro o meno . id. 40. » 

f) in cilindri é stampi, incisi per la stampa . . . . id. 20. » 

in viti e chiavarde id. 0 . » 
• l) 

in lavori non nominati id. 30. » 

231 Arsenico allo stato metallico id. 7.50 

234 Alluminio e sue leghe col rame : 

allo stato greggio id. 30 . » 

b) in lamiere, in verghe o in tubi id. 50. » 

m 
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Numero 

e let tera 
Denominazione delle merci Uni tà 

Dazio d'entrata, 

in oro 

- L i r e 

234 Alluminio e sue leghe col rame (Segue) : 

c) in fìli : 

1. di grossezza superiore a mezzo millimetro . . quintale 50. R 

2. della grossezza di mezzo millimetro o meno . id. 75. » 

d) id. 150. » 

236 Fucili : 

a) 
— ad aria compressa, a molla e altri per bersa-

ciascuno 8. » 

1 id. 15. * 

v Parti di fucili di qualsiasi specie : 

[ — di ferro, di acciaio o di ghisa, fucinate a stampo 
o gettate, greggie chilogr. 3. » 

— altre id. 6. » 

237 b Parti di pistole e rivoltelle : 

— di ferro, di acciaio o di ghisa, fucinate a stampo 
id. 5. » 

id. 10. * 

240 /) Macchine agrarie : 

* 1. mietitrici e falciatrici quintale 4. » 

Le mietitrici-legatrici seguono il trattamento 
delle mietitrici. 

2. altre id. 9. 
f 

* 

240 bis Accumulatori elettrici e loro parti metalliche . . id. 1 6 . » 

241 bis Lampade elettriche: 

a) ad arco id. 6 0 . » 

b) a incandescenza . cento 5. » 

258 bis Marmo e alabastro di qualsiasi qualità, lavorati in 
vasi, soprammobili e simili altri oggetti, con 
ornamenti di metallo quintale 15. » 
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Numero 
e lettera 

Denominazione delle merci Unità 
Dazio d 'entrata 

in oro 

Lire 

260 bis Terra d 'ombra allo s ta to naturale esente 
J 262 Laterizi : 

esente 
J 

a) mat ton i ordinari, tegoli comuni e ambrogette greggie quinta le 0.25 
mat toni re f ra t ta r i : 
1. comuni : 
— di peso inferiore a 5 chilogrammi id. 0.50 
— del peso di 5 chilogrammi o più idi 0.75 

Per mat toni comuni s ' intendono quelli paral-lelepipedi, i cuneiformi e quelli a corona cir-colare. 
2. altri id. 1.50 

c) embrici alla foggia marsigliese e parigina e mat-toni fora t i id. 1.50 
267 bis Lavori di grafite . .' . . . . . * . . . . id. 7. » 

290 Crusca . . . . id. 2. » 
293 Fecole . id. . 6. » 
297 Uva fresca id. 12. » 
302 F r u t t a secche : 
&) noci e nocciole 

f — pignoli : 
id. 1 0 . » 

' 3. col guscio id. 5. » 
c) i 2. sgusciati id. . 20. » 

— oleose non nominate — esenti 
302 bis Noci di cocco — id. 

307 
i Olio di palma . . 
f Olio di cocco 
1 

quintale 
esente 

4 . » 
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Segue T A B E L L A B . 

Numero 

e let tera 
Denominazione delle merci Unità 

Dazio d'entrata 

in oro 

L i r e 

3 3 0 Burro : 

a) di latte : 

1. fresco » . quintale 1 5 . » 

id. 2 0 . » 

6 ) id. 3 0 . » 

3 3 8 bis Candele di paraffina . . . . . . . . . . . . . . . . 

Come candele di paraffina si considerano anclie 
quelle di stearina miste con paraffina in mi-
sura superiore al 30 per cento. 

id. 2 0 . » 

3 5 4 bis Celluloide : 

greggio, in massa o in tavole, fogli, bacchette e 
tubi, non puliti nè altrimenti lavorati . . . . — esente 

M in tavole, in fogli, in. bacchette o in tubi, puliti 
o altrimenti lavorati alla superfìcie . . . . . quintale 1 5 . » 

358 bis Tessuti gommati in pezza per la fabbricazione delle 
guarniture di scardassi . . . . . 

I l dazio stabilito per i tessuti di questa specie 
è applicabile soltanto perle importazioni ef-
fettuate dai fabbricanti di guarniture di scar-
dassi, sotto l'osservanza delle condizioni da 
stabilire dal ministro delle finanze. 

id. 20. » 

366 Fornimenti da ombrelli . . . . . . . . . . . . . . id. 40. » 
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T A B E L L A 0 . 

Modificazioni di forma e soppressioni di voci dei testo unico della tariffa doganale 

approvato con Regio decreto 24 novembre 1895, n. 679. 

Numero 
e let tera 

della 
tariffa 

Natura delle variazioni Voci e note modificate 

3 b 

Modificata la nota cpme 
contro. 

Id. 

Id. 

Id. 

5 b 

Id 

Soppressa la nota. 

Modificata la nota come 
contro. 

Modificata l'intestazione 
della voce come contro. 

Sulle acque gassose, oltre il dazio, si riscuote la so-
pratassa di fabbricazione in misura eguale alla 
tassa interna di fabbricazione. A tale effetto si 
computano altrettanti ettolitri quanti sono i 
quintali sui quali si riscuotono i diritti doganali. 

Le bottiglie di capacità superiore a un litro, con-
tenenti bevande fermentate, pagano- per tante 
bottiglie quanti sono i litri di liquido che con-
tengono. Le frazioni di litro si considerano 
per un litro. Questo metodo vale anche per 1© 
damigiane, i fiaschi ed altri simili recipiente 
siano essi di vetro o di altra materia. 

Sulla birra, tanto in botti o caratelli quanto in bot-
tiglie, si riscuote, oltre il dazio, la sopratassa di 
fabbricazione in misura eguale alla tassa interna 
di fabbricazione, secondo i gradi saccarometri ci 
e alcoolometrici effettivamente accertati. È in 
facoltà dell'importatore di chiedere che la so-
pratassa sia liquidata, senza analisi, sulla base 
di 16 gradi. 

Sugli spiriti si riscuote, oltre il dazio, la sopratassa 
di fabbricazione in misura eguale alla tassa in -
terna di fabbricazione. 

La sopratassa di fabbricazione sullo spirito 
dolcificato o aromatizzato compreso il cognac, 
anche riposto in bottiglie, non può mai essere 
commisurata sopra una forza alcoolica infe-
riore a 70 gradi. La dogana, quando ritenga che 
lo spirito abbia una forza alcoolica superiore a 
70 gradi, ha diritto di sottoporlo all'analisi e di 
commisurare la sopratassa sulla forza effettiva 
accertata, se risulti superiore a 70 gradi. 

Sull'olio di cotone, sia puro, sia mescolato con olio 
di olivo o con altri oli, in qualsiasi proporzione, 
si riscuote, oltre il dazio, la sopratassa di fab-
bricazione in misura eguale alla tassa interna 
sulla fabbricazione dell'olio di cotone. 

" Oli minerali, di resina e di catrame, non nominati. 
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Segue T A B E L L A C. 

Numero 
e lettera 

della 
tariffa 

Natura delle variazioni Voci e note modificate 

9 Modificata l ' intestazione 
della voce come contro. 

Oli essenziali ed essenze: 

9 b Modificata la sottovoce 
come contro. 

b) di agrumi. 

9 e Modificata la nota come 
contro. 

Sulle essenze spiritose di rum, cognac ed altre-con-
tenenti spirito, si riscuote, oltre il dazio, la so-
pratassa per l 'alcool in misura corrispondente 
alla tassa interna di fabbricazione su litri 0.57 
di alcool anidro per ogni chilogramma di essenze 
con recipienti immediati. 

12 b Modificata la nota come 
contro. 

Sulla cicoria preparata e su ogni altra sostanza che 
nel consumo possa servire agli usi della cicoria 
preparata o del caffè, si riscuote, oltre il dazio, 
la sopratassa di fabbricazione in misura eguale 
alla tassa interna sulla fabbricazione della cicoria. 

13 Sost i tui ta la nota con quel-
la di contro. 

I l melazzo con quoziente di purezza (percentuale 
di saccarosio nella sostanza secca) non inferiore 
a 63 segue il t rat tamento dello zucchero di se-
conda classe. 

I l melazzo di canna,destinato alla fabbricazione 
di surrogati del caffè, è ammesso in esenzione 
da dazio, sotto l 'osservanza delle norme da sta-
bilirsi dal ministro delle finanze. 

18 b Soppressa. — 

31 i-1 Modificata come contro l Acido tannico impuro. * 

3.1. i-2 Id. Acido gallico e acido tannico puro. 

31 j Id. Acido cloridrico. 

36 ò Id. Acetati e piroligniti, non nominati. 

3 7 « Id . Carbonato di bario. 

43 A Id. Solfato di rame. 

44 Id . Tartaro greggio, gruma di botte e feccia di vino. 

47 Modificata la nota come 
contro. 

Sui fiammiferi si riscuote, oltre il dazio, la sopra-
tassa di fabbricazione in misura uguale alla ri-
spettiva tassa interna di fabbricazione. 

53 Modificata come contro . Cloruro mercúrico (sublimato corrosivo). 
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Segue T A B E L L A C . 

Numero 
e le t tera Na tu ra delle variazioni Voci e note modificate 

della 
tariffa 

55 

60 

67 a 

72 b 

"74 a 

75 c 

80 

81 a 

Ma 

1 

2 

84 b 

85 

m c 

Modificata come contro . 

Modificata la nota come 
contro. 

/ 

Modificata come contro . 

Modificata la nota come 
contro. 

Id. 

Modificata come contro . 

Id. 

Modificata la nota come 
contro. 

Modificata come contro , 

Id. 

Modificata l'intestazione 
della voce come contro 

Modificata la nota come 
contro. 

Sali ammoniacali non nominati. 

Sulle polveri da mina e da caccia (fabbricate con 
nitro, zolfo e carbone) e sugli altri prodotti 
esplodenti, oltre il dazio, si riscuote la sopra-
tassa di fabbricazione in misura eguale alla ri-
spettiva tassa interna di fabbricazione. 

Scorze di agrumi, fresche o secche. 

Segue il t ra t tamento del sapone profumato anche 
il sapone comune in forma simile a quella del 
sapone da toletta. 

Sulle profumerie alcooliche si riscuote, oltre il da-
zio, la sopratassa in misura corrispondente alla 
tassa interna di fabbricazione su 80 litri di alcool 
anidro per ogni quintale di profumerie con re-
cipienti immediati. 

Gambier e catecù. 

Colori non nominati. 

Sulle vernici a spirito si riscuote, oltre il dazio, la 
sopratassa per l'alcool in misura corrispondente 
alla tassa interna di fabbricazione su 67 litri di 
alcool anidro per ogni quintale di vernici, te-
nendo per base il peso sul quale viene liquidato 
il dazio. 

Lucido da scarpe: 

in scatole, boccette o recipienti simili, 

in altri recipienti. 

Nero d'ossa. 

Canapa, lino, juta e vegetali filamentosi non no-
minati. 

Ai tessuti misti, tanto di questa quanto delle ca-
tegorie sesta e settima, è applicabile il dazio di 
quelli della materia che domina in peso su cia-
scuna delle altre e, a parità di peso, il dazio di 
quelli della materia più tassata. 
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Segue T A B E L L A C. 

Numero 
e lettera 

della 
tariffa 

Natura delle variazioni Voci e note modificate 

- / ~ 'T " ~ / 

95 c Modificata la nota come 
contro. 

I tessuti greggi o imbianchiti con rade e strette 
righe colorite, in contrassegno di essere destinati 
ad un uso determinato come per forniture mi-
litari, per ospedali e simili luoghi pii, o a far 
sacchi o altre involture, sono trattati come tes-
suti greggi o imbianchiti, secondo la rispettiva 
qualità. Questa nota vale anche per la catego-
ria VI . 

102 Modificata come contro . Tessuti misti con fili metallici, in misura inferiore 
al 50 per cento: 

a) con fili d'oro o d'argento, o dorati o argentati. 

&) con fili di metallo comune, non dorati nè ar-
gentati. 

110 Soppressa la nota . . . . — 

126 Id. . . . . — 

128 o Modificata come contro . Tessuti misti con fili metallici, in misura inferiore 
al 50 per cento: 

1. con fili d'oro o d'argento o dorati o argentati. 

2. con fili di metallo comune, non dorati nè ar-
gentati. 

142 a Id . . . . . Coperte di pelo, con catena di lino o di cotone,, 
non tinte. 

143 I d . . . . . Tappeti da pavimento, di lana o di borra di lana» 
(Come tali si classificano anche i tappeti da pa-
vimento di altre materie tessili non serich.e, misti,, 
in qualsiasi proporzione, con lana o bórra di 
lana). 

149 Id . . . . . Tessuti misti con fili metallici, in misura inferiori* 
al 50 per cento: 

a) con fili d'oro o d'argento, o dorati o argentati. 

h) con fili di metallo comune, non dorati nè ar-
* geutati. 

163 e Soppressa. — 
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Segue T A B E L L A C . 

N u m e r o 
e " le t tera 

de l la N a t u r a del le va r i az ion i V o c i e no te modi f i ca t e 
t a r i f fa • 

167 Modificata come contro . Tessuti misti con fili metallici, in misura inferiore al 50 per cento : 
a) con fili d'oro o d'argento, o dorati o argentati. 
&) con fili di metallo comune, non dorati nè ar-gentati. 

171?» 3 Id. . . . . Tavole e quadrelli di legno, impiallacciati o intar-siati, per pavimento. 
178 Modificata l'intestazione della voce come contro. Utensili e lavori non nominati, di legno comune: 

182 a Modificata come contro . Vetture da strade comuni, a due ruote. 
186 a Id. . . . . Trecce di paglia e trecce per cappelli di scorza, di sparto, ecc. 
199 a Soppressa la nota. • — 

2116-1 Modificata come contro . in getti greggi: 
— in oggetti per mobili, per ornamenti o per arnesi domestici e in altri oggetti pesanti cia-scuno meno di 500 grammi. 

211 c-1 Id. in getti piallati, torniti o in altro modo lavorati: 
— in oggetti per mobili, per ornamenti o per arnesi domestici e in altri oggetti pesanti cia-scuno meno di 500r grammi. 

211 d-1 Id. . . . . in getti verniciati, stagnati, zincati, piombati, ra-mati, nichelati, smaltati o commisti con altri metalli: 
— in oggetti per mobili, per ornamenti o per arnesi domestici e in altri oggetti pesanti cia-scuno meno di 500 grammi. 

214 Soppress&a. — 

216 Modificata l'intestazione della voce come contro. Tubi di ferro e di acciaio, con parete della gros-sezza: 
218 Id. Ferro e acciaio di seconda fabbricazione, in lavori non nominati: 
220 Id. Lamiere di ferro e di acciaio zincate o piombate: 
221 Id. Lamiere di ferro e di acciaio, stagnate, ramate o ossidate: 
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Segue T A B E L L A C . 

N u m e r o 
e l e t t e r a 

de l la 
tar i f fa 

N a t u r a del le var iaz ioni V o c i e note m o d i f i c a t e 

225 g -1 

229 b 

239 

250 

255 

a) 

b) 

260 

261 a 

322 

324 

329 

338 

351 

354 

358 /) 

358 e) 

363 

368 

Modificata come contro . 

Id . 

Id . 

Soppressa la nota. 

Modificata come contro . 

Id. 

Id. 

Id. 

Id . 

Id . 

Id . 

Id . 

Id. 

Id . 

Id. 

Soppressa la nota. 

Modificata la nota come 
contro per la tariffa di 
esportazione. 

in monete: 

— aventi corso legale nel Regno e per colle-
zioni di numismatica. 

in fogli non verniciati e io fili. 

Macchine-utensili per la lavorazione del legno e 
dei metalli, di peso superiore a300 chilogrammi. 

Pietre preziose lavorate. 

fini o gemme propriamente dette, 

altre. 

Terre colorate (boli, ocre), naturali o artificiali, 
non nominate. 

Pietre, terre e minerali non metallici, non nominati . 

Estrat to di carne, brodo liquido o condensato e 
minestre preparate. 

Animali vivi non nominati. 

L a t t e condensato, senza zucchero. 

Candele di stearina. 

Concimi non nominati. 

Vassoi, rapporti da mobili e sottocoppe, di lamiera 
di metallo comune, greggi. 

Lavori di gomma elastica e guttaperca, misti a tes-
suti, non nominati , esclusi i tessuti gommati in 
pazza e gli oggetti di vestiario o da viaggio. 

Lavori di gomma elastica e guttaperca non nomi-
nati, compresi i lavori non nominati di ebanite. 

Si considerano, all'esportazione, come oggetti da 
collezione e d'arte antichi quelli ai quali sono 
applicabili le disposizioni della legge per la con-
servazione dei monumenti e degli oggetti di an-
tichità e d'arte. 

Per l 'esportazione degli oggetti d'arte o d'an-
tichità si devono adempiere le formalità pre-
scritte dalia predetta legge. 
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P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pa l a pro-
pone u n a modificazione, nel senso che al 
numero 174 della t abe l l a B, dove si par la 
di sughero lavora to , invece di dire 30 lire 
al quin ta le , si dica 50, e poi di i n t rodu r r e 
un dazio di 15 lire per il sughero grezzo. 

Come l 'onorevole P a l a ha ud i to , t a n t o 
la Commissione q u a n t o l 'onorevole minis t ro 
delle finanze hanno d ich ia ra to di non po te re 
acce t t a r e la sua p ropos ta . Onorevole P a l a , la man t i ene ! 

P A L A . Lo man tengo , perchè le r isposte 
d a t e m i dal l 'onorevole minis t ro e da l l 'ono-
revole re la tore , non h a n n o relazione coll 'ar-
g o m e n t o o meglio non h a n n o base di f a t t o . 
Essi mi hanno de t to che la imposizione di 
un dazio anche leggero sul sughero grezzo 
spagnolo, po t r ebbe nuocere alle indus t r ie . 
10 non capisco di quali indus t r i e si i n t e n d a 
par lare , o come la speculazione di pochi 
d e b b a essere t u t t a a d a n n o della produzio-
ne dell ' isola nos t ra , che av rebbe d i r i t to a. 
qua lche r iguardo . 

So che da ques to dazio non av rebbe ro 
nocumen to , assai leggero, a l t r i che gli spa-
gnoli , i qual i in t roducono quella mate r ia 
p r i m a con g rande van tagg io , perchè a ren-
d e r e la loro esportazione r imune ra t i va , è 
sufficiente il solo aggio dell 'oro. 

Non è esa t to quello che dice l 'onorevole 
re la tore che noi abb iamo bisogno di sughero 
di p r ima qual i tà . . . 

P R E S I D E N T E . Non r i to rn iamo sugli ar-
gomenti che già sono s ta t i t r a t t a t i ! 

P A L A . Non è esa t to che questo sughero 
di p r ima qual i tà venga dalla Spagna: perchè 
11 sughero della Sa rdegna è di p r ima qua l i tà 
e gareggia coi migliori. 

Di f a t t i io osservo che, in g ran pa r t e , la 
p roduz ione dei turacciol i che servono per lo 
champagne, pei vini di lusso francesi ed 
i ta l ian i , iono f a t t i di sughero di p r ima qua-
l i tà col concorso della produzione sarda . La 
ver i t à è questa : che il sughero di p r ima qua-
li tà della Spagna non viene in I ta l ia , ma 
va in F ranc ia ; e da noi viene il sughero di 
seconda qual i tà : cioè, quel sughero di cui 
la S p a g n a ha bisogno di disfarsi , a qua-
l u n q u e condizione. 

P R E S I D E N T E . Ma dica sa insiste nel-
l ' e m e n d a m e n t o ! 

P A L A . Sì, insisto. A B I G N E N T E , relatore. Chiedo di par lare . P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
A B I G N E N T E , relatore. Debbo r ispon-

qua lche cosa al l 'onorevole Pa la : perchè qui 
si t r a t t a d ' u n a ques t ione su cui non volevo 
calcare la mano , per uno spiegabile senso 
di pa t r io t t i smo . I l sughero di pr imiss ima 

qua l i tà è c o m p a t t o e non ha quello che si 
ch i ama polver ino ; polver ino che è deleter io, 
perchè in fe t t a non so lamente i vini (dei 
qual i non ci occupiamo, anche perchè non 
s iamo bevi tor i) ma anche, e s o p r a t t u t t o , le 
acque mineral i . 

Ora l 'onorevole P a l a deve sapere che 
qua l i t à essenziali pei t a p p i che servono a 
ch iudere le acque mineral i , sono la compa t -
tezza e la ne t t ezza : qua l i t à che non si ri-
scon t rano in quel sughero di cui par l iamo, 
anche per quella deficiente l avoraz ione alla 
quale l 'onorevole P a l a stesso a l ludeva , du-
r a n t e la sua in te rpe l lanza , dolendosi che 
l ' i ndus t r i á del genere non fosse a b b a s t a n z a 
sv i luppa ta . . . 

P A L A . Pe r i cascami, non per il resto. 
A B I G N E N T E , relatore. Ora noi non pos-

s iamo danneggiare un commercio inf in i ta-
m e n t e i m p o r t a n t e , in I t a l i a , quale, per e-
sempio, quello a cui ho accenna to , unica-
men te per proteggere in modo eccessivo un 
genere che è a b b a s t a n z a p ro t e t t o . 

P A L A . Come, in modo eccessivo ! Ma se 
la produzione estera del sughero greggio 
en t ra l iberamente . P R E S I D E N T E . Veniamo ai vot i . L 'onorevole Pa la p ropone che, m ila ta-
bella B, alla voce 174, si dica : « a) greggio, 
qu in ta le lire 15 ». 

Metto a pa r t i t o ques ta p ropos ta . 
( Non è approvata). 
L'onorevole Pa la , poi, p ropone che, pel 

sughero l avora to , il dazio sia elevato a 
lire 50... 

P A L A . Vi r inunzio . P R E S I D E N T E . Allora, me t to a pa r t i to 
l 'ar t icolo I o con le tabel le che ne f a n n o 
p a r t e in tegran te con la modificazione che è 
s t a t a accenna ta , e delle qual i è s t a t a d a t a 
l e t t u r a . 

( È approvato). 
Art . 2. 

La tassa in te rna sulla p roduz ione del-
l 'acido acetico puro e sulla re t t i f icazione 
di quello i m p u r o è s tab i l i ta nelle seguent i 
misure : 

Acido acetico puro con t enen t e in acido 
acetico an id ro : 

Per 
quintale 

10 per cento o menò L. 15 
p iù di 10 e meno di 30 per cento . . » 51 
30 per cento o più, ma meno di 50 . » 90 
50 per cento o più, ma meno di 70.. » 126 
70 per cento o p ù, ma meno di 90 . » 162 
90 per cento e più » 180 

(È approvato). 



Atti Parlamentari 40fr6 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I ( L A SESSIONE DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 9 LUGLIO 1 9 0 9 

Art. 3. 

La tassa interna sulla fabbricazione del 
glucosio è stabilita nelle seguenti misure: 

Pel-
quintale 

Glucosio solido. . L. 40 
Glucosio liquido . . . » 20 

(È approvato). 

Art. 4. 
All'esportazione di unto da carri conte-

nente olio minerale, soggetto a dazio non 
inferiore a lire 8 il quintale, è accordata la 
restituzione del dazio in ragione di lire 8 il 
quintale sulla quantità di olio minerale effet-
t ivamente contenuta nel prodotto. 

(È approvato). 

Art. 5. 

Con decreto reale, udito il Consiglio di 
Stato , sarà pubblicato il testo unico della 
tariffa generale dei dazi doganali e delle 
relative disposizioni pQ$|3immari, coordinan-
done e suddividendone le voci e sottovoci e 
sopprimendo o modificandone le note, in re-
lazione con le disposizioni della presente 
legge, con quelle tuttora in vigore di leggi 
precedenti o di decreti dipendenti da tali 
leggi e con quelle del repertorio per l'ap-
plicazione della tariffa doganale. 

Per le merci soggette a tassa interna di 
fabbricazione, at tualmente inscritte in ta-
riffa con dazio clie comprende anche la so-
pratassa corrispondente alla tassa interna, 
il testo unico della tariffa potrà fissare il 
dazio doganale distintamente dalla sopra-
tassa, la quale sarà da riscuotere in mi-
sura eguale alla corrispondente tassa interna 
di fabbricazione, in modo che resti immu-
tato l 'ammontare complessivo dei diritti di 
confine. 

Con lo stesso regio decreto saranno pub-
blicate in testo unico le disposizioni sulle 
tare e quelle sul diritto di statistica coor-
dinando col nuovo testo unico della tariffa 
doganale la tabella annessa alla legge del 
25 luglio 1896, n. 324. 

Con decreto reale, udito il Consiglio di 
S ta to , sarà pubblicato il testo unico del re-
pertorio per l 'applicazione della tariffa, 
coordinandolo col nuovo testo unico della 
tariffa stessa, e fermo restando, rispetto ad 
esso, il disposto dell'articolo 3 della legge 
19 giugno 1902, n. 187. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

D sdissimo del disegno di l e ^ e : (loncessione 
al (ìover.io drl He di Doteri speciali in 
materia di lariilc doganali. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Conces-
sione al Governo del R e di potéri speciali 
in materia di tariffe doganali. 

Si dia lettura del disegno di legge, che 
consta di un solo articolo. 

C I M A T I , segretario, legge: (V . Stampato 
n. 220-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta su questo disegno di legge. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Fa l -
cioni. 

F A L C I O N I . Mi consenta la Camera bre-
vissime dichiarazioni, unicamente per di-
mostrare l 'opportunità di questo disegno 
di legge, il quale, come afferma la relazio-
ne, è destinato ad evitare che alle cause 
naturali della inferiorità della nostra espor-
tazione rispetto alla importazione, altre se 
ne aggiungano di artificiose che possano 
soffocare, o anche soltanto deprimere, il no-
stro commercio di esportazione. 

Non mi preoccuperò della prima parte 
dell'articolo di legge, testé letto dall'ono-
revole segretario della Camera, dove si ac-
cenna ad una eventuale nuova negoziazione 
di t ra t ta t i di commercio con gli Stat i esteri. 
Mi preoccupo unicamente della parte, di-
remo, più modesta, di quella che riguarda 
le misure che, in materia doganale, si ren-
dessero necessarie, in seguito a provvedi-
menti che fossero presi da altri S tat i a danno 
della esportazione italiana. 

E vengo immediatamente ad esemplifi-
care un fatto , perchè esso sarà la migliore 
dimostrazione, più che della opportunità, a 
mio modestissimo avviso, della necessità 
dedla legge attuale. 

I l 16 luglio 1904 abbiamo stipulato un 
t rat ta to di commercio con la »Svizzera, trat-
tato laboriosissimo, come tutt i i colleghi 
sanno. 

In questo t rat tato di commercio, al nu-
mero 591 della tariffa, è detto che saranno 
esenti da tariffa qualsiasi e, cioè, dovranno 
entrare in franchigia, tanto in I ta l ia quanto 
in Svizzera, le così dette pietre dure, i marmi 
cristallini, i graniti suscettibili di pulitura. 
Dal 1904, e fino a poco tempo fa, dalla 
Svizzera fu sempre consentito che i così 
detti graniti del Sempione (e badate che la 
questione è di grande importanza) entras-
sero in franchigia nella Svizzera. 
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Ma, dopo aper to il Sempione, quando i 
nostr i grani t i i ta l iani hanno po tu to più spe-
d i t a m e n t e impor ta rs i nello S t a t o elvetico, 
la Svizzera, senza p u n t o in terpe l la re il Go-
verno i ta l iano, col quale aveva t r a t t a t o , 
lia imposto, senza nessun preavviso, un da-
zio di e n t r a t a di t r e n t a centesimi a quin-
ta le per t u t t i i granit i , i n t rodo t t i nella Sviz-
zera, 

La Camera comprende di leggeri come 
questo f a t t o m e t t a t u t t i gli escavator i nella 
Impossibi l i tà di smerciare il proprio grani to 
nella Svizzera. La ragione di t u t t o ciò voi 
l ' ave te già compresa; ma la ragione più re-
cond i ta s ta nel f a t t o che, siccome il Canton 
Ticino è p r o d u t t o r e di grani t i , ha voluto, 
in questo modo, evi tare la concorrenza da 
p a r t e de l l ' I ta l ia ." 

Ora. per essere molto breve, io prospet to 
la ques t ione in quest i te rmini : quando esi-
s te un t r a t t a t o di commercio che è poi un 
c o n t r a t t o s t ipu la to f r a due S ta t i , il con-, 
t r a t t o deve essere eseguito di buona fede. 
Ora è possibile, è immaginabi le , che dove 
c'è u n possesso di s ta to , il quale va le ti-
t o l o n e qui c 'è anche il t i to lo che si desume 
dal l 'a r t icolo 141 della tar i f fa) si possa da 
uno dei cont raen t i violare impunemen te il 
t r a t t a t o % 

Io mi sono rivolto, a questo proposi to , 
a l l 'onorevole minis t ro degli esteri, il quale 
cor tesemente mi ha più volte r isposto in 
mer i to alla questione, ma ne ho o t t e n u t o 
un r i su l t a to assai modesto, in quan to che 
egli, p u r preoccupandosi se r iamente di t u t t i 
i f a t t i che io -avevo a lui denunz ia t i , mi ha 
d ich iara to di avervi r i ch iama ta l ' a t t enz ione 
della Confederazione svizzera, ma di avere 
sempre a v u t e delle risposte negat ive, e cioè 
che la Confederazione in t endeva di persi-
stere in ques to f a t t o violatore del d i r i t to 
cos t i tu i to , a cui ho pocanzi accenna to . 

Ora. poiché il t Governo avrà la facol tà , 
med ian te ques ta legge, di provvedere ai 
mezzi perchè siano eseguiti comple tamente 
i t r a t t a t i che noi abbiamo, s t ipula t i (ed in 
questo muovo una speciale r accomanda-
zione ai due minis tr i più specia lmente in-
teressati) lo interesso a preoccuparsi della 
quest ione nei r appo r t i con la Svizzera, in 
ordine al f a t t o a t tua le . P o t r e b b e dars i be-
nissimo che la Svizzera mantenesse il suo 
d iv isamento , e a qua lunque costo non in-
tendesse, se non forse even tua lmen te di 
f ron te ad una denunzia di t r a t t a t i , di ac-
cedere a quello che non è nostro desiderio, 
ma che è un dir i t to sacrosanto. 

Ed allora mi p e r m e t t a il min is t ro degli 
esteri che io modes t amen te abbia a sugge-
rire a lui un mezzo mol to pratico. Sarà un 
po 'medioevale , perchè r isponde al concet to 
del dente per dente , occhio per occhio : fac-
cia l ' I t a l i a quello che ha f a t t o la Svizzera 
nei nostri r appor t i , e imponga un dazio di 
t r e n t a centesimi a t u t t i i grani t i svizzeri 
che vengono in I t a l i a , e che infes tano t u t t a 
la Lombard i a , e in questo modo noi ot ter-
remo lo scox>o che ci s iamo prefìssi; il quale 
scopo, r ipeto, è comple t amen te r i spondente 
al t r a t t a t o di commercio che abb iamo con» 
eluso, e che in tend iamo sia s ac rosan tamen te 
r i spe t ta to . 

Sono queste le modeste considerazioni 
che ho voluto so t topor re alia Camera , 
t a n t o più che ho appreso dal l 'u l t ima p a r t e 
della relazione che il Governo ha presen-
t a t o questo disegno di legge, avendo sen-
t i to il bisogno di essere invest i to di fa-
coltà le qual i gli dieno il mezzo di tu te la re 
a t empo oppor tuno gli interessi economici 
della nazione. E siccome gli interessi eco-
nomici della nazione r iposano a p p u n t o nel 
complesso degli interessi locali di t u t t o il 
nos t ré paese, io sono, più che persuaso, 
conv in to che il Governo, in omaggio a que-
ste modeste considerazioni, vorrà fa r sì che 
il t r a t t a t o di commercio s t ipula to f r a l ' I t a -
lia e la Svizzera abbia ad essere completa-
mente r i spe t t a to . {Bene!) 

TXT I O N I , ministro degli affari esteri. 
Chiedo d-i par lare . 

P R E S I D E N T E . Par l i . 
TTTTONI, ministro degli affari esteri. 

L'onorevole Falcioni ha già nel suo discorso 
d ich ia ra to come abbia t r o v a t o nel Mini-
stero t u t t a la maggiore p r e m u r a per l ' im-
por tant iss ima quest ione che interessa la 
regione che egli r appresen ta . 

Noi non solo abb iamo f a t t o vivissime 
preghiere al Governo svizzero, ma abb iamo 
f a t t o di più. Siccome è sorta quest ione circa 
la denominazione delle var ie qual i tà di pie-
t ra , se potessero t u t t e essere incluse o no nel-
la denominaz ione delle voci del t r a t t a t o , la 
quest ione è ora in esame presso la Com-
missione delle dogane, la quale per mezzo 
dei suoi peri t i tecnici f a r à l ' esame petro-
gráfico e darà la sua r isposta. 

F A L C I O N I . L 'esame è già f a t t o : ha già 
r isposto favorevolmente . 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
E questo esame servirà di base alle nostre 
richieste; le quali noi confidiamo che pos-
sano essere accolte, perchè r i t en iamo che 
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rispondano a giustizia; quando non lo fos-
sero, ricorreremo alla clausola arbitrale, e 
domanderemo che la questione sia sottopo-
sta ad arbitrato. 

E siccome non è possibile che questa 
domanda possa essere rifiutata, credo che 
non vi sarà bisogno di ricorrere a quelle 
rappresaglie cui l'onorevole Falcioni ha 
accennato, che costituiscono l'ultima ratio 
alla quale si deve ricorrere, e a cui il Go-
verno certamente ricorrerà; ma che per i 
buoni rapporti che debbono intercedere fra 
i due Stati naturalmente desideriamo di 
evitare. 

Credo che questa risposta sodisferà com-
pletamente l'onorevole Falcioni. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Passeremo alla discussione dell'articolo 
unico, di cui dò lettura: 

« Sino al 31 dicembre 1909, il Governo del 
Ee è autorizzato a dare esecuzione, con de-
creti reali da convertirsi in legge, agli ac-
cordi commerciali che venissero stipulati o 
alle altre misure che, in materia di tariffe 
doganali, si rendessero necessarie, in seguito 
a provvedimenti che fossero presi da altri 
Stati a danno delle esportazioni italiane ». 

Nessuno chiedendo di parlare si proce-
derà più tardi alla votazione segreta di 
questo disegno di legge. 

Discussione del diségno di leg^e ; Provvedi-
menti por l ' i s t ruzione superiore . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Prov-
vedimenti per l'istruzione superiore. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
PAVIA, segretario, legge: (Vedi Stampato 

n . 6 7 - A ) . 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta su questo disegnò di legge. 

Però, senza avere neppure la più lon-
tana idea di voler influire sulla discussione 
di questo disegno di legge, e con tutto il 
desiderio dell'animo mio che esso possa ar-
rivare in porto, raccomando agli onorevoli 
oratori di voler usare della massima bre-
vità. {Bene!) 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ferra-
rini. 

(Il deputato Ferrarini non è presente). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Casali ni. 

CASALINI. Conosco perfettamente, sia 
la parola d'ordine del Governo, sia il desi-
derio della Camera ; e benché non sia an-
cora, non ostante il voto dato ieri, dive-
nuto ministeriale, mi atterrò ai desideri e-
spressi. 

Credo però, data la gravità della legge, 
di dover fare alcune brevissime osservazio-
ni, che saranno niente altro, per mio conto, 
che dichiarazioni di principio. 

Osservo, innanzi tutto, che il presente 
disegno di legge non tiene conto di ciò che 
è la realtà dei nostri studi universitari, di-
modoché esso presenta uguali provvedimenti 
per gli studi scientifici e per gli studi giuri-
dici e letterari. 

La mia prima dichiarazione di principio 
a questo riguardo può essere semplicemente 
formulata così: che essendo nella realtà di-
versa la funzione e diversa anche l'esplica-
zione della funzione, si sarebbe dovuto tener 
conto di questa realtà di cose, in modo che 
l'attuale disegno di legge non fosse soltanto 
una struttura teorica, ma divenisse una 
struttura pratica rispondente ai reali bi-
sogni della nostra vita universitaria. 

Come vedete, molto brevemente, ho esau-
rita la mia prima dichiarazione di principio. 

La seconda riguarda il privilegio della 
carriera scientifica, che noi intendevamo e 
desideravamo fosse risolto col presente di-
segno di legge. Invece in esso è ribadito an-
cora l'antico concetto, secondo il mio modo 
di vedere dannoso ed inopportuno, del pri-
vilegio. 

Difatti, per quanto riguarda la carriera 
degli assistenti e degli aiuti o si preclude 
nettamente la strada a quelli che non han-
no mezzi economici molto abbondanti, o i 
giovani che si dedicano alla carriera scien-
tifica sono costretti a condizioni economi-
che assolutamente disagiate e insopportabili. 

I criteri durati fin qui voi non li miglio-
rate, li conservate. Quindi, concludendo 
anche questa seconda dichiarazione, affer-
mo che, col disegno di legge, non rimediate 
al grave male della nostra vita universi-
taria, che si concreta nel privilegio delle 
classi ricche nella carriera scientifica. 

E passo alla terza dichiarazione. Anche 
in questo disegno di legge, voi vi lasciate 
dominare dal principio, che ha regolato e 
regola tutti i vostri altri provvedimenti di 
ordine economico. Voi vi preoccupate in mas-
simo grado degli interessi delle categorie 
più elevate, e sacrificate gli interessi delle 
categorie meno elevate. Nelprogetto di leg-
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ge è stata migliorata, in modo abbastanza 
equo, la condizione dei professori universi-
tari, ma non si è fat to al trettanto per gli 
assistenti ed aiuti e per il personale subal-
terno. 

Io potrei citare una quantità di articoli 
di questo disegno di legge per dimostrare 
come abbiate adoperato due pesi e due mi-
sure, ma mi riservo di farlo nella discussio-
ne degli articoli. E vengo all 'ultima que-
stione che, secondo me, è più grave e più 
importante. 

Con l 'articolo 1° del disegno di legge voi 
modificate profondamente la struttura del 
Consiglio superiore dell'istruzione pubblica. 

10 ricordo che questa modificazione è 
s tata determinata da ragioni certamente 
gravi, che dpvrebbero essere esaminate e 
discusse a fondo. 

11 mutamento, che volete apportare, è 
nato da errori, che si sono manifestati nella 
vita universitaria e nel Consiglio superiore, 
in dipendenza appunto del modo, con. cui 
questo Consiglio era in precedenza orga-
nato. Ma, anche ammesso ciò, noi dovremmo 
fare una discussione larga e profonda per 
stabilire se il procedimento, che volete in-
staurare, sia tale, da assicurare da una parte 
gli interessi morali e materiali dell 'Univer-
sità, e dall 'altra da eliminare gli inconve-
nienti, che si sono verificati per il passato. 

La Camera non è disposta ad entrare, 
quanto è necessario, in questo dibattito, e 
debbo limitarmi a formulare così il mio 
pensiero conclusivo. 

Credo che avevate delle ragioni per 
esaminare il problema e proporci delle mo-
dificazioni, ma il sistema che proponete 
non mi pare che giovi, perchè è imperniato 
sulla intromissione della politica nel Consi-
glio superiore dell'istruzione. 

Per quanto io, nella mia lealtà e nella 
mia obiettività, riconosca che gravi incon-
venienti vi sono e vi furono, debbo, in pari 
tempo, riconoscere che il provvedimento 
d'oggi è il peggiore che potevate proporre, 
perchè porterà all 'asservimento della vita 
universitaria alle correnti politiche, e que-
sto è errore gravissimo, che dovevate evi-
tare. 

Ho così esaurito, con tut ta brevità, le 
quattro dichiarazioni, che credevo mio do-
vere di fare dinanzi a voi. 

Esse, io spero, vi avranno persuasi della 
necessità di discutere questa legge in modo 
meno sommario e più ampio di quello che 

in realtà non si faccia, perchè oggi non sono 
soltanto in giuoco interessi di indole econo-
mica, ma interessi gravissimi di ordine in-
tellettuale e sociale. Non si t ra t ta , come fu 
detto volgarmente, di dare una offa ai pro-
fessori delle Università ed agli altri elementi 
universitari, si t r a t t a di rialzare le sorti del 
nostro insegnamento universitario, in modo 
che esso compia le sue funzioni così da ri-
spondere sempre più ai grandi interessi del 
paese. 

Avrei voluto, ripeto, che questa discus-
sione fosse più ampia di quello che oggi non 
avvenga. Ad ogni modo son lieto di aver 
fat to le mie dichiarazioni, di aver portato, 
se volete, anche la mia parola di protesta, 
perchè credo che, in questo momento, non 
ci sia interesse più alto per l ' I ta l ia che 
quello di rialzare il livello della sua coltura, 
di proteggere la gioventù nuova nell 'avvia-
mento verso una maggiore altezza intellet-
tuale. Ed amo sperare che, anche da altre 
parti della Camera, si richiamerà l 'at ten-
zione del Governo su tut to il complesso dei 
problemi universitari, dimodoché, se anche 
oggi voteremo affrettatamente il progetto 
di legge, a noi sottoposto, in tempo assai 
prossimo il Governo sia impegnato a por-
tare alla Camera tu t ta la grande questione 
universitaria, che è delle più essenziali al 
progresso intellettuale e morale del nostro 
paese. (Approvazioni all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Fradeletto . 

F R A D E L E T T O . Mi era inscritto per 
partecipare alla discussione generale, aven-
do parecchie e serie obiezioni da muovere 
a questo disegno di legge. Ma dichiaro di 
rinunciare alla parola, affinchè l 'allargarsi 
del dibattito non possa comprometterne in 
qualche modo, e per qualche via inattesa, 
le sorti, come è già disgraziatamente ac-
caduto un'altra volta. 

E con questa dichiarazione non esprimo 
solo, il mio pensiero individuale, ma altresì 
quello di parecchi colleghi, che si erano 
ugualmente iscritti . Noi riconosciamo le 
mende di questo disegno di legge, ma, o si-
gnori, subordiniamo il desiderio legittimo 
di critica, ad un altro desiderio, pratica-
mente superiore : quello che non si ritardi 
più oltre l 'adempimento di un atto di giu-
stizia verso i degni rappresentanti della, 
cultura nazionale e verso i loro più modesti, 
ma operosi ed efficaci collaboratori. (Be-
nissimo! Bravo!) 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole Cavagnari 
ha presentato il seguente ordine del giorno 
{Oh! oh!) che leggo: 

« La Camera invita il Governo a presen-
tare un progetto di legge pel completo rior-
dinamento dell ' istruzione superiore ». 

L'onorevole Cavagnari ha facoltà di par-
lare. 

CAVAGNARI. Onorevoli colleghi, in-
tervengo nella discussione di questo dise-
gno di legge per incarico avuto non solo 
dall 'Università di Genova ma anche dagli 
onorevoli miei colleghi della Liguria. 

Aveva presentato un ordine del giorno 
intorno alla necessità di disciplinare, come 
ben disse il collega che mi ha preceduto, 
t u t t o l ' andamento degli studi, superiori ; 
ma, vista l 'ora poco propizia per una lunga 
discussione, e poiché mi sono iscritto su due 
articoli, rinunzio ora a parlare nella discus-
sione generale. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Segue fra gli inscritti 
l 'onorevole Lucifero, il quale ha presen-
ta to un ordine del giorno di cui si dà let-
t u r a ; 

« La Camera confida che il Governo, adem-
piendo alle date promesse, presenterà il di-
segno di legge che riordina le scuole uni-
versitarie di Aquila, di Bari e di Catan-
zaro in tempo, perchè possa venir discusso 
prima delle vacanze, dai due rami del Parla-
mento », 

L'onorevole Lucifero ha facoltà di svol-
gere il suo ordine del giorno. 

L U C I F E R O . La Camera comprenderà 
che io debbo cominciare col r i t irare il mio 
ordine del giorno, il quale esprimeva una 
speranza che non è più nelle possibilità. In-
vece debbo dichiarare questo: chele promesse 
da te r ipe tu tamente dall 'onorevole ministro 
della pubblica istruzione e dai suoi predeces-
sori perchè le scuole universitarie di Aquila, 
Bari e Catanzaro siano r i formate in guisa 
da rispondere allo scopo loro, è tempo che 
siano mantenute , perchè l 'esistenza di que-
ste scuole, ibride non fa che peggiorare le 
condizioni della coltura locale, e non rag-
giunge lo scopo che quelle scuole si propon-
gono, cioè di far sì che nei primi anni del-
l'iscrizione universi taria sia a lquanto sfol-
l a ta la Universi tà di Napoli, che ha un^ 
popolazione s tudentesca s i f fat tamente nu-
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merosa da rendere qualche volta impossibile 
un insegnamento pratico ed efficace. 

Io credo che queste promesse e queste 
giuste aspirazioni delle Provincie meridio-
nali saranno tenute in buon conto dall 'o-
norevole ministro, e non aggiungo altre pa-
role. 

P R E S I D E N T E . È inscritto a parlare 
l 'onorevole Torre. Ne ha facoltà . 

T O R R E . Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Segue f ra gli inscritti 

l 'onorevole Berenini. Ha facoltà di parlare. 
B E R E N I N I . Vi r inunzio. 
P R E S I D E N T E . Seguel 'onorevole Riccio, 

Ha facoltà di parlare. 
RICCIO. Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'onorevole Pi-

lacci. Non essendo presente, s ' in tende che 
vi abbia r inunziato. 

Segue L'onorevole Muratori. Ha facoltà 
di parlare. 

M U R A T O R I . Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'onorevole Ca-

stellino. Non essendo presente s ' in tende che 
vi abbia r inunziato. 

Segue l 'onorevole Niccolini. Ha facoltà 
di parlare. 

NICCOLINI . Poche parole, onorevoli 
colleghi, perchè io so bene che questa non 
è giornata di discorsi. 

In altro momento, avrei voluto pren-
dere in esame questo disegno di legge, e 
dichiaro f rancamente che lo avrei soste-
nuto anche nella sua parte più controversa, 
quella cioè che riguarda la r iforma del Con-
siglio superiore, per la quale io approvo le 
proposte del ministro. 

È una questione molto grave e combat-
tu ta , ecL io non saprei riassumerla in poche 
parole. Ne t ra t t e rà l 'onorevole ministro, al 
quale sarà concesso di parlare molto più 
ampiamente. 

Io invece, se mi permettete, onorevoli 
colleghi, voglio accennare ad un'al tra que-
stione, a cui è necessario accennare nella 
discussione perchè è s t a ta completamente 
t rascura ta nel disegno di legge : una que-
stione che non poteva la legge presente ri-
solvere, ma che doveva, a mio parere, con-
siderare, dopo che essa è s ta ta formalmente 
posta dall 'onorevole Manna, relatore della 
Giunta del bilancio, nella relazione che ac-
compagna il disegno di legge del 20 dicem-
bre 1907, dopo che è s t a ta r iaffermata da 
un ordine del giorno firmato da moltissimi 
colleghi, e dopo che ha da to argomento ad 

- 4010 — 
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importanti dichiarazioni del ministro nella 
tornata del 29 gennaio 1908. 

Non ho bisogno di. spiegarlo : si t rat ta 
delle Università libere. È una questione pic-
cola, si dirà forse; oh! non tanto piccola, 
onorevoli colleghi, riguarda un centinaio di 
professori e circa 1,500 studenti ; e dato lo 
accrescimento continuo della studentesca 
nelle Università libere, saranno tra poco 
circa 2,000. 

E non è una questione estranea al pre-
sente disegno di legge, perchè questo non 
riguarda soltanto le Universite regie e gli 
istituti che vivono interamente a carico dello 
Stato ma riguarda anche altri istituti che non " 
sono del tutto istituti di Stato, che hanno 
autonomia, che hanno patrimonio proprio, 
che sono sostenuti da consorzi di enti lo-
cali, vale a dire istituti superiori non com-
pletamente governativi, e scuole di veteri-
naria, di ostetricia, di elettrotecnica, di elet-
trochimica, scuole normali, agrarie, com-
merciali. Insomma ogni sorta di scuole è 
contemplata in questo disegno di legge o 
in un altro che sta pure all'ordine del gior-
no. Soltanto per le Università libere il pre-
sente disegno di legge e l'altro che è all'or-
dine del giorno mantengono un silenzio as-
soluto. 

Mi si dirà : questo dipende dal fatto che 
sono libere, autonome. Ma bisogna distin-
guere, onorevoli colleghi : esse hanno sol-
tanto una autonomia amministrativa. 

Dal punto di vista didattico esse sono 
completamente pareggiate alle Università 
dello Stato. Ogni anuo di studio nelle Uni-
versità libere vale come un anno di studio 
nelle Università regie, una laurea presa in 
una Università libera èperfettamente uguale 
alla laurea di una Università regia. 

Poiché il disegno di legge che ci sta di-
nanzi non si occupa soltanto, come qual-
cuno avrebbe desiderato, di questioni eco-
nomiche, ma anche di questióni didattiche, 
almeno sotto questo rapporto il presente 
disegno di legge non poteva trascurare le 
Università libere. Invece il disegno di legge 
le ignora, come le ignora completamente 
la relazione ministeriale. Provvederà una 
legge speciale ? Ma c'è qualche cosa che non 
può essere rimandata aduna legge speciale 
e che doveva essere trattata in questo di-
segno di legge. 

Accenno solo ad un piccolo particolare 
anche per essere più sollecito. 

Nella riforma del Consiglio superiore, 
.alla quale ho accennato, il ministro propone m 

di comprendere in quel Consiglio rappre-
sentanti delle Università regie, rappresen-
tanti del Ministero, rappresentanti del Se-
nato e rappresentanti della Camera; esclude 
proprio solo i rappresentanti delle Univer-
sità libere. E non soltanto ne esclude la rap-
presentanza, ma ne esclude anche il diritto 
di partecipare alla nomina dei rappresen-
tanti elettivi. Questa esclusione è qualche 
cosa di mortificante per i processori delle 
Università libere, i quali vedono concorrere 
a quella nomina anche i professori di scuole 
di veterinaria e di altri istituti minori, 
mentre, come ho detto, le Università libere 
didatticamente dipendono dal Consiglio su-
periore degli studi. 

Un'altra prova vi è che si vuol ignorare 
o far conto di ignorare la questione delle 
Università libere. Ogni volta che il Mini-
stero della pubblica istruzione prepara un 
disegno di legge, mentalmente le sopprime. 
Sono state soppresse perfino da quelle ta-
belle che elencano tutti gl'Istituti d'istru-
zione superiore, non soltanto le Università 
regie, ma Ist i tuti di tutt 'al tra natura. 

Che cosa vuol dire questo silenzio ? O 
che la questione non esiste o che il Governo 
non riconosce di doverla risolvere. 

La questione delle Università libere, si 
precisa con due parole: esse hanno il più 
completo pareggiamento didattico. 

Qualcuno qui vicino a me dice: male! 
Io dico semplicemente: è troppo. Io sono 
fautore convinto della più completa auto-
nomia ma con un correttivo : l'esame di 
Stato. Malgrado questo pareggiamento di-
dattico le Università libere hanno il più 
completo spareggiamento giuridico ed eco-
nomico. Oggi i professori dell'Università 
libera sono in una condizione media tra i 
professori dell'Università regia e gli as-
sistenti. 

Colla nuova legge il professore delle Uni • 
versità libere viene ad essere in condizioni 
inferiori dell'assistente e spesso perfino del-
l'insegnante delle scuole secondarie. 

Di tutto ciò quali sieno le conseguenze 
per i professori, si comprende; ma tali con-
seguenze possono essere fatali al libero in-
segnamento, ed io credo che il Governo e 
la Camera non vorranno permettere che 
provvedimenti diretti a migliorare le con-
dizioni di alcune Università, debbano essere 
fatali per altre, e che il vantaggio di alcuni 
professori possa essere un pericolo per al-
cuni istituti. 

Questo per quanto concerne la questione 
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morale. La questione economica poi sirias-
sume in una sola cifra. Le Universi tà libere 
domandano 120 mila lire in confronto dei 
t re milioni e mezzo di maggiore spesa clie 
importa il presente disegno di legge. 

10 ho solo prospe t ta to la questione e mi 
guarderò bene dallo svolgerla ed anche dal 
domandare che sia risolta in un termine 
t roppo b reve ; domando solo che la Camera 
ne comprenda l 'esistenza come è già s ta ta 
compresa dal re la tore onorevole Marina, e 
riconosca al pari di lui la necessità e la re-* 
lat iva urgenza di una soluzione. 

11 disegno di legge invece non vuole ri-
conoscerla, esclude le Universi tà libere da 
qualsiasi vantaggio, escluda i suoi rappre-
sentan t i dal far par te del Consiglio supe-
riore ; è quindi naturale che gli amici di tali 
is t i tut i get t ino un grido d 'a l la rme e doman-
dino in proposito fo rmalmente di essere 
rassicurati . 

L 'onorevole Eava potrebbe dire che io 
mi sono d imen t i ca to delle dichiarazioni 
f a t t e nella pr ima discussione di questo di-
segno di legge. 

Io riconosco che allora egli ebbe parole 
di r ispet to e grande s impat ia per le Uni-
versità libere, ed ammise che lo S ta to deve 
s tudiare le loro condizioni e preoccuparsi 
della loro sorte. 

Può quindi dirsi che il Governo non è 
ostile ad esse, ed è anzi an imato da senti-
menti benevoli e da propositi favorevoli . 
E veramente le parole pronunzia te dall 'o-
norevole E a v a nel 29 giugno 1908 furono 
bellissime e tal i che io ne fui p ienamente 
sodisfat to . 

Però da allora ad oggi le nostre speranze 
furono messe a ben dura prova. 

Sei mesi dopo quelle dichiarazioni, nel 
secondo disegno di legge che venne pre-
senta to e nella relazione che l 'accompa-
gnava non si accennò af fa t to alla questione; 
e nemmeno se ne fa parola nel presente 
disegno di legge che fu presentato il 30 mar-
zo 1909, dopo che il secondo disegno era 
caduto per vicende par lamentar i . 

EAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
È lo stesso dis gno di legge. 

NICCOLINI . Giudicate voi, onorevoli 
colleghi, se q uesto silenzio ostinato non di-
vent i più significativo dopo le dichiarazioni 
f a t t e dal ministro. 

Io ho t a n t a s t ima di lui che non dubi to 
delle sue promesse, ma comprendo bene co-
me dopo di ciò, qualcuno possa aver de t to 

che quelle sue parole non sono s ta te a l t ro 
che belle e buone pa ro le , giacché in due 
anni di tempo ed a t t r ave rso due al tr i disegni 
di legge sarebbe stato non diffìcile concre-
tarle in qualche provvedimento od almeno 
riaffermarle come si r iaffermano sempre gli 
impegni che si ha l ' in tenzione di mante-
nere. 

Io ho finito. Mi corre solo l 'obbligo di 
rivolgere un vivissimo r ingraziamento al 
relatore, onorevole Manna, che in mer i ta 
alla questione non ha m a n t e n u t o il silenzio f 

ma ha f a t t o dichiarazioni esplicite nella re-
lazione del 1907, e tal i dichiarazioni ha ri-
pe tu to nella relazione, che accompagna il 
disegno di legge riconoscendo che con esso 
risorge la questione delle Univessità libere e 
come il Governo abbia il dovere di risolverla^ 
dovere basato sul precedente legislativo della 
legge Baccelli, e sull 'obbligo di impedire la 
decadenza dei liberi atenei . Questa è un'al-
tissima questione. Io oggi na tu ra lmente non 
ho potu to che accennarla. Essa t rascende di 
molto i piccoli interessi locali, e si connet te 
organicamente alla quest ione, che ci è po-
sta innanzi, dell ' is truzione superiore. 

Essa assurge al disopra di considera-
zioni part icolar i a qua t t ro nobili ci t tà , per-
chè io tengo a dichiarare, alla fine delle mie 
parole, che le Universi tà libere non doman-
dano oggi l ' in te rvento dello S ta to come un 
povero che ha bisogno di soccorso, come 
un naufrago che ha bisogno di una tavola 
di salvezza; esse non domandano i mezzi 
per vivere, perchè io sono convinto che 
hanno in sè stesse la ragione della propria 
vitali tà; esse domandano semplicemente di 
potere seguitare a contr ibuire ancora, come 
hanno contr ibui to in passato, nel loro 
grande e glorioso passato, allo sviluppo in-
tel let tuale della patr ia , allo sviluppo della 
scienza nel mondo civile! (Approvazioni). 

P P E S I D E N T E . L'onorevole Lembo ha 
presentato il seguente ordine del giorno 
firmato anche dagli onorevoli Malcangi, Ab-
bruzzese, Buonvino, Bolognese, De Bellis, 
Cipriani-Marinelli, Cappelli, De Michet ta 
Mezzanotte, Chimirri, Pansini , Eosadi e 
Semmola: 

« La Camera invi ta il Governo a proce-
dere senz'al tro indugio al r iordinamento 
delle scuole univers i tar ie di Bari, Aquila , 
Catanzaro e Firenze, modificando all 'uopo 
il regolamento universi tar io ». 
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L'onorevole Lembo ha facoltà di svol-
gerlo. 

LEMBO. Questo disegno di legge - non 
giova dissimularlo - viene in discussio-
ne, quando la Camera è stanca e vuole 
affrettarsi alla fine dei suoi lavori: me ne 
rendo conto, e mi limito a brevi dichiara-
zioni illustrative dell'ordine del giorno, pre-
sentato da me e portante le firme autorevoli 
di rappresentanti delle Puglie, delle Cala-
brie, degli Abruzzi e della Toscana. Esso ri-
guarda il riordinamento delle scuole uni-
versitarie di Bari, Aquila, Catanzaro e Fi-
renze, delle quali tante e tante volte si è 
occupato il Parlamento, senza mai uscire 
dal campo delle promesse, di cui si fu sem-
pre larghi verso quelle regioni. Non basta 
che il Governo e la Camera abbiano più 
volte riconosciuto il fondamento di quei di-
ritti che da tanto tempo vanno inutilmente 
reclamando quelle nobilissime regioni; è 
tempo invece che si entri nel campo dei 
fatti. Non si tratta di nuove concessioni e, 
tanto meno, di nuovi favori; ma si tratta 
di fare rispettare quello che abbiamo; d'im-
pedire un vero atto di spogliazione in danno 
di quelle provincie. 

Le scuole universitarie, di cui è cenno 
nel mio ordine del giorno, ebbero vita pro-
pria ed ebbero dotazione propria. 

In tempi meno leggiadri quelle scuole eb-
bero vita prospera: oggi, in tempi più leg-
giadri, sono cadute nel più completo ab-
bandono, e, cosa veramente degna di ri-
lievo, vennero sinanche private della loro 
speciale dotazione, la quale venne, contro 
ogni principio di morale e di giustizia, de-
stinata ad altri usi. 

L ' invito al riordinamento di tali scuole 
universitarie viene fatto al Governo dalla 
Commissione, la quale opportunamente ri-
corda un impegno del ministro Bava, che 
in una delle tornate del dicembre 1906 affer-
mava : « una promessa che sta a cuore di 
molti, e riguarda un alto interesse delle pro-
vincie meridionali, sono le scuole universi-
tarie di Aquila, Bari, Catanzaro : credo ne-
cessario un disegno di legge, che ho pre-
parato e che spero di presentare, conten-
tando i legittimi desideri dei coli ^ghi di 
quelle provincie ». 

Certo, se, nei rapporti speciali di Bari, 
avessi voluto seguire le aspirazioni di tanta 
parte nobilissima del Mezzogiorno; se avessi 
voluto portar qui la voce, che non è soltanto 
quella della regione interessata; se avessi 
voluto far tesoro di taluni precedenti par-

lamentari, ben'altra questione - più radi, 
(cale - avrei dovuto sollevare; reclamare cioè 
il diritto del Mezzogi orno ad un secondo 
centro di cultura superiore (a). 

Un gran cammino, del resto, si è f a t t o : 
l'agitazione, perchè Bari abbia una vera 
Universitàs studiorum, non è circoscritta 
oramai nelle mura di Bari o in quella sola 
provincia : il grido viene da mille angoli 
d ' I ta l ia : non sono i pugliesi od i meridio-
nali, che ora si muovono e reclamano ; ma 
stampa, riviste scientifiche, cultori di scien-
ze giuridiche e sociali ne incoraggiano, ne 
spingono, ne confortano in questa nuova 
lotta per la conquista del diritto del Mez-
zogiorno ad un atto di giustizia distributiva 
anche nel campo della cultura. 

Ma non volli abbandonarmi a facili il-
lusioni : ho compreso che nell'ora presente 
ed in questa discussione a me conveniva 

(a) Nel 18^4, dopo una memoranda discussione-
sul disegno di legge, riflettente la riforma dell'istru-
zione superiore, fu proprio il Parlamento che rico-
nobbe la necessità di una Universitas studiorum. in 
Bari. Tutte le obbiezioni, che vennero da una parte 
della Deputazione napoletana in omaggio a non so 
quale storia, a quali tradizioni, a quali motivi di am-
biente, a quale giusto amor proprio, a quali interessi 
s'infransero di fronte ad un esame sereno e ponderato, 
che fece la Camera, la quale per mezzo del relatore 
della Commissione, onorevole Berio, rilevò che, mentre 
in tutte le parti d'Italia sono sparse Università, nelle 
provincie meridionali, che raggiungono otto milioni 
di abitami, vi debba essere un solo centro universi-
tario, Napoli. Storia, tradizioni, ambiente, diritti que-
siti, interessi; tutta una serie di futili, non solide ra-
gioni, perchè niuno può pretendere che si monopo-
lizzi tutto i! movimento intellettuale di una popola-
zione così numerosa in un centro solo, quando altri 
centri universitari - e grandi e piccoli - sono spars? 
dovunque; quando - come disse un insigne parla-
m e n ' a i e - la civiltà nel suo meraviglioso cammino 
non fa che un-continuo lavorio di distruzione di di-
ritti storici; quando - com'ebbi occasione di dire in 
altro rincontro - la nostra unità politica, dopo tutto, 
non è che la distruzione di tutti i diritti storici dei 
piccoli Stati. Il ritornello del'e tradizioni ha fatto il 
suo tempo. Nessuno può negare ad una regione, che 
ha fatto miracoli nel campo delle industrie e dei com-
merci, di aspirare al maggiore elevamento morale ed 
intellettuale. Nel nostro Mezzogiorno vi è un conti-
nuo risveglio di forze, di energie : una febbre ardente 
di elevarsi nei diversi ranrf della vita; si sente pre-
potente il bisogno di liberarsi da quella piaga di anal-
fabetismo e d'ignoranza, che ci si viene rimprove-
rando in tutti i giorni. Dovere della Camera e del 
Governo è quello di secondare così nobile impulso, 
se a fatti e non a parole si vuole la redenzione dei 
Mezzogiorno. 
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far tesoro dell ' invito della Commissione e 
di procedere d' accordo con altri colleglli. 

Rimando la partita a miglior tempo. 
I l mio ordine del giorno lia ora una por-

t a t a più limitata. 
La relazione della Commissione ha ricor-

dato la promessa dello stesso ministro Bava; 
ed in verità prima dell'onorevole Bava, altri 
ministri riconobbero esplicitamente i diritti 
di quelle scuole universitarie. L ' onorevole 
Orlando nel 1904, come ministro della pubbli-
ca istruzione, e poi come ministro di grazia 

<e giustizia, quando presentava al Senato gli 
emendamenti sull' esercizio del notariato a 
proposito del requisito della laurea, dichia-
rava di non poter danneggiare quelle scuole, 
«he meritavano di essere riordinate e che 
dovevano essere rispettate. E difatti quelle 
scuole compiono una funzione altamente 
utile e benefica ed hanno un passato, che 
le rende meritevoli di ogni cura da parte 
del Governo. 

All'urto della rivoluzione, che travolse 
le riforme, iniziate dal Tannucci, e quando 
le istituzioni scolastiche non potettero op-
porre la necessaria resistenza, solo il col-
legio di Bari ebbe la forza di non piegare: 
ne risentì poscia gran danno per l'alterna-
tiva dei mutamenti politici, perchè, restau-
rato l'antico ordine di cose, fu affidata ai 
^gesuiti 1' educazione della gioventù, e le 
scuole segnarono un grande regresso. 

Le scuole risorsero per opera di Giusep-
pe Bonaparte e di Gioacchino Murat, che 
nel 1814 stabiliva un'annua somma, prove-
niente dall' incameramento dei beni eccle-
siastici. Quei fondi - compiuto il gran patto 
dell'unità nazionale - furono distratti e de-
stinati ad altri servizi: i docenti vennero 
ufficiati con decreti ministeriali, mentre pri-
ma erano elevati alla dignità d'incaricati 
d ' Ist i tut i superiori; considerati una volta e 
retribuiti quali professori di Università, ora 
sono sémplici avventizi, retribuiti, taluni, 
a lire 600 l 'anno. 

La questione adunque che si ripresenta 
alla Camera è assai semplice. Non si tratta, 
per ora, di creare nuove Università. Affer-
mando a voce alta e sicura il diritto del 
Mezzogiorno ad un secondo centro di cul-
tura superiore, e questo centro non potendo 
essere che Bari per tutto quel complesso 
di fatti e-di cause, che lo stesso Parlamento 
riconobbe nella discussione, che fu fatta 
nel 1884, io non esito ancora una volta a 

dichiarare che quando i lavori non dovran-
no, come ora, così vertiginosamente af fret -

tarsi alla fine, risolleverò senza tentenna-
menti la questione di una Università nelle 
Puglie, aspirazione nobilissima di una re-
gione ad un maggiore elevamento morale 
ed intellettuale ! 

Urge, intanto, allo stato delle cose, pro-
cedere al riordinamento delle nostre scuole 
universitarie. Occorre corredarle : dar loro 
vita propria ed autonoma ; integrare gl'in-
segnamenti mercè la istituzione di un vero 
e completo corso per gli uffici di notariato 
e di procuratore, nonché un corso di oste-
tricia e dif farmacia ; riconoscere il dritto 
all'iscrizione ai corsi di legge per conse-
guire la laurea ; retribuire dignitosamente 
i professori, molti dei quali, come già dissi 
- sono retribuiti con 600 lire annue, lire 50 
il mese, al disotto di un qualsiasi bidello. 

E quello che più - come il più sacro-
santo di tutti i diritti - urge reintegrare la do-
tazione a quelle cattedre universitarie e non 
più tollerare che quelle somme, che leggi 
precedenti avevano consacrate al completo 
funzionamento di quelle scuole, siano più 
sottratte a vantaggio di altri istituti. 

Rendendomi conto delle condizioni della 
Camera, mi affretto alla fine, ricordando an-
ch'io all'onorevole ministro la promessa, che 
egli fece allorché si discusse il bilancio del 
1907-908. La parola di un' ministro, disse il 
nostro egregio relatore onorevole Manna, è 
la firma di una cambiale, ed egli ha dovuto 
riconoscere ohe per queste scuole si è tratta 
una cambiale, che è stata girata da parec-
chi ministri, sempre insoluta. Ora sia lecito 
sperare, onorevole ministro, che ella vorrà 
alla fine ricordare che la parola di un mini-
stro è sempre un impegno d'onore e che le 
cambiali si debbono scrupolosamente estin-
guere alla scadenza. 

Faccia, onorevole Bava, di non essere un 
debitore insolvente: faccia onore ai suoi 
impegni, anche perchè questa volta i cre-
ditori - creda a me - non sono più disposti a 
concedere ulteriori dilazioni. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare, 
l'onorevole Gaetano Mosca. 

MOSCA GAETANO. Sento il dovere di 
essere brevissimo e perciò mi limiterò ad un ra-
pido riassunto di quello che avrebbe dovuto 
essere il mio discorso. E comincio il mio rias-

' sunto con una lode all'onorevole ministro 
ed al Ministero in generale, "per avere por-
tato finalmente in porto la discussione di 
questo disegno di legge, riparando così ad 
un lungo peccato di omissione. 

Sulla convenenza di elevare gli emolu-
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menti dei professori universitari credo nes-
sun collega possa essere dissenziente. Se 
vi fosse ricorderei solo due date: gli stipendi 
dei professori universitari del 1909, sono 
ancora quelli che erano nel 1862. Ora sap-
piamo tutti che, in questi cinquanta anni, 
il danaro ha perduto più della metà del suo 
valore, anzi questo è un argomento sul quale 
forse in altra sede converrebbe di intratte-
nere la Camera in tesi generale, perchè il 
fatto ha gravi ripercussioni nel nostro bi-
lancio e nella nostra economia nazionale. 
Sicché quindi gli emolumenti dei professori 
universitari oggi sono meno della metà di 
quello che erano nel 1862, e ciò significa che 
l ' Italia appena ricostituita e con un disa-
vanzo di oltre 300 milioni, che corrisponde-
rebbero oggi a fOO o 800 milioni, sentiva il 
dovere di compensare i suoi professori uni-
versitari il doppio di quello che siano com-
pensati oggi. 

Naturalmente, dovendo riassumere il mio 
discorso, non posso fare una critica di tutto 
il disegno di legge che discutiamo. 

Il tempo è così ristretto che lo si può 
accettare o respingere, ma non lo si può lar-
gamente discutere. 

Io, sinceramente, tutto calcolato, lo ac-
cetto. Rinunziò quindi a rimpiangere che 
siasi adottato un sistema di miglioramento 
uguale per tutte le Università, sistema che 
non credo il migliore e il più adatto. Io 
avrei ammesso l'eguaglianza degli stipendi, 
ma avrei trovato il modo che era facilissi-
mo (il ministro me lo potrebbe insegnare)... 

BAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Ne abbiamo ragionato. 

MOSCA GAETANO. ...di dare qualche 
cosa di più ai professori delle' Università 
maggiori, per una serie di ragioni che credo 
ottime, ma che non reputo giovevole di 
svolgere in questo momento. Sicché su que-
sto punto non insisto ed accetto la livella-
trice uguaglianza per quanto essa possa non 
essere conforme a giustìzia. 

Non insisto neanche sugli incarichi e 
sopra qualche altro punto più o meno di-
scutibile del disegno di legge. Però vi 
è un argomento sul quale non posso ta-
cere, perchè sento il dovere preciso di ri-
chiamare l'attenzione della Camera sull'ar-
ticolo primo col quale si modifica la com-
posizione del Consiglio superiore introdu-
cendo in esso dodici rappresentanti del Par-
lamento. 

Credo che parecchi colleghi già sappia-
no che sono conservatore, e come tale non 

accetto le novità; se non sono ampiamente 
giustificate. 

Ora io non so trovare le giustificazioni,,, 
e neppure, direi, le ragioni di questa grande^ 
novità che si vuole introdurre nella com-
posizione del Consiglio superiore della pub-
blica istruzione. 

Se nel Consiglio superiore si discutesse 
soprattutto la grande politica scolastica, io 
allora crederei opportunissima la rappre-
sentanza del Parlamento. Se dal Consiglio 
superiore dipendesse, ad esempio, la riforma 
della scuola secondaria, il mantenervi l'in-
dirizzo classico o l'adottare un sistema che 
esclude le lingue morte, oppure dal Con-
siglio stesso dipendesse l'accrescere o il di-
minuire le garanzie degli insegnanti, allora 
capirei che anche il Parlamento "dovesse 
avervi la sua rappresentanza. 

Ma la grande politica scolastica si fa 
oggi nel Parlamento. Se noi dobbiamo ri-
formare tutto il nostro insegnamento se-
condario, se si approva la legge sullo stato 
giuridico degli insegnanti secondari o si 
toglie l'insegnamento religioso dalle scuole 
elementari, è necessario 1' intervento del 
Parlamento: il Consiglio superiore in questi 
casi non ha che un parere puramente con-
sultivo. Ed è superfluo quindi introdurre 
la rappresentanza del Parlamento nel Con-
siglio superiore, perchè la voce della na-
zione giunga dove si elaborano i destini 
della nostra politica scolastica, perchè ap-
punto nel Parlamento la grande politica 
scolastica sempre si è fatta. (Interruzioni 
del deputato Leali). 

Il Consiglio superiore ha oggi quasi e-
sclusivamente funzioni tecniche e funzioni 
giurisdizionali. 

Si dirà che nel Parlamento vi sono per-
sone degnissime di esercitare le une e le 
altre: mà la legge ancora vigente lascia al 
ministro la sceltà di metà dei membri del 
Consiglio superiore. Se trova persone così 
degne nel nostro Parlamento, perchè non 
le nomina ? 

Dunque il Consiglio superiore ha fun-
zioni tecniche, esso esamina se un concorso 
è stato fatto secondo le prescrizioni regola-
mentari, se un giudizio sopra una libera do-
cenza non meriti di essere confermato. Esso-
ha pure funzioni giurisdizionali sui profes-
sori che il ministro traduce davanti ad 
esso. 

Ora non vedo come e perchè giovi che? 
una rappresentanza del Parlamento parte-
cipi all'esercizio di queste funzioni. 
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Ma, si dice, la rappresentanza del Parla- j 
mento, Li presenza di elementi estranei al cor- j 
po insegnante universitario può essere utile 
per romi c re quellaspecie di autarchia univer-
sitaria, quelle cricche scientifiche che si sono 
formate ed attraverso le quali bisogna pas-
sare per entrare nella vita universitaria. 
Questa in fondo è la vera ragione che si 
adduce più o meno apertamente a favore 
di un provvedimento che introduce nel Con-
siglio superiore elementi estranei all'inse-
gnamento universitario. 

Ora io sono "da venti anni nella vita uni-
versitaria e vi dirò che certamente c'è qual-
che materia, qualche disciplina nella quale 
veramente c'è troppa passione nei giudici. 

BAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Bravo ! 

MOSCA GAETANO. Questo lo sappia-
mo tutti, ma sono rare eccezioni ed io non 
vedo poi come la rappresentanza del Par-
lamento nel Consiglio superiore possa rime-
diare a questo inconveniente. In tutte le 
altre materie, onorevoli colleghi, ci può essere 
un errore incosciente, perchè ogni giudice ama 
nei suoi discepoli le qualità e i difetti che 
egli ha, ma non vi è quasi mai parzialità 
cosciente. 

E non vedo poi come alle conseguenze 
di questa filiazione intellettuale alla quale 
ho accennato possa riparare la nuova for-
mazione del Consiglio superiore, visto che 
il Consiglio superiore non fa che esaminare 
la forma, la correttezza del procedimento, 
come il concorso si sia svolto e non può 
entrare assolutamente nel merito del con-
corso stesso. 

E poi, onorevolicolleghi, quando sentiamo 
e leggiamo le proteste dei candidati alle cat-
tedre che non sono riusciti, ricordiamoci che 
al giorno d'oggi tutti siamo malcontenti. Da 
quando si è saputo che il mondo si divide 
in sfruttati e sfruttatori, tutti ci siamo tro-
vati sfruttati ; tutti abbiamo sofferto ingiu-
stizie. Ognuno di noi ha aperto il conto del 
dare e dell'avere con la società, ed ha tro-
vato che in questo conto figura creditore 
e la società debitrice. (Commenti). Quindi 
non ci meravigliamo se tanti lamenti si le-
vano contro i giudizi delle Commissioni esa-
minatrici universitarie. Tutto questo è natu-
rale in una societàdove nessuno più imputa a 
sè stesso i propri insuccessi. Sa la Camera 
perchè i concorrenti alle cattedre universi-
tarie fanno sentire di più la loro voce % 
Perchè è gente la quale in generale sa scri-
vere e sa parlare in pubblico. Ma se noi 
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potessimo sentire, quello che dicono i con-
correnti agli altri impieghi più umili, ve-
dremmo che il malumore e la sfiducia dei 
propri giudici sono ornai generali. 

Però io vi posso in coscienza affermare 
che chiunque ha del merito e della costanza, 
può avere in principio della sua carriera 
qualche insuccesso, ma finisce poi col con-
quistare il suo posto. 

Vi sono nella carriera universitaria, come 
in qualunque altra, i fortunati ed i disgra-
ziati; ma credo rarissimo il caso che il me-
rito vero, accompagnato dalla tenacia e 
dalla volontà, non sia riuscito a farsi rico-
noscere dal nostro corpo insegnante univer-
sitario. 

Ed ora non mi resta che concludere. 
Ho promesso al Presidente di parlare dieci 
minuti e mantengo la promessa, anche per 
dare esempio di brevità agli oratori che 
verranno dopo di me. 

È l'autarchia scientifica, amministrativa e 
disciplinare che gode presentemente il corpo 
dei professori universitari che viene colpita 
in pieno petto dall'articolo primo del di-
segno di legge. 

Bammentiamoei in questo momento che 
mediante questa autarchia si è raggiunto in 
I tal ia un risultato veramente prezioso. 

Noi italiani siamo un popolo strano: co-
nosciamo bene i nostri difetti e le nostre 
debolezze, le conosciamo, ma non le correg-
giamo, e nello stesso tempo ignoriamo le 
poche cose buone che abbiamo. 

Ora in Italia si è ottenuto un risultato 
che le altre nazioni ci invidiano o ci do-
vrebbero invidiare. 

Si è ottenuto che da noi, mentre l'Uni-
versità è dello Stato, non vi sia una scienza 
di Stato, e la libertà della cattedra sia in-
tera ed efficacemente tutelata. 

Questo è veramente un risultato meravi-
glioso, che abbiamo potuto ottenere soprat-
tutto mercè la composizione del Consiglio 
superiore della pubblica istruzione. 

E di questa libertà non si è abusato, 
per corrompere le coscienze dei discenti; ma 
si è usato in modo che tutti gli indirizzi 
scientifici abbiano potuto serenamente af-
fermarsi. 

Ora questo è un vero tesoro che il pre-
sente ordinamento universitario trasmette 
intatto a quello che oggi verrà istituito. Ed 
io che combatto contro l 'articolo primo 
della legge perchè di questo tesoro sono 
gelosissimo, mi auguro sinceramente, da 
professore e soprattutto da italiano, che il 
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nuovo Consiglio superiore saprà e po t rà 
man tene re integro il prezioso deposito che 
gli viene affidato. (Approvazioni — Congra-
tulazioni). 

Voci. La chiusura ! La chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Essendo s t a t a chiesta 

la chiusura, d o m a n d o se sia appoggia ta . 
(È appoggiata). 
Metto a par t i to la chiusura . Chi l 'ap-

p r o v a è pregato di alzarsi. 
(È approvata). 

Verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . La Giun ta delle elezioni 

nella t o r n a t a di oggi ha verif icato non es-
sere contestabile l 'elezione seguente, e, con-
correndo nel l 'e let to le qual i tà richieste dallo 
S t a t u t o e' dalla legge elet torale, ha dichia-
ra to valida l 'elezione medesima: Biagio Ca-
magna nel collegio di Reggio Calabria. 

Do a t to alla Giunta di questa sua co-
municazione e, salvo i casi d ' incompat ib i -
l i tà preesistenti e non conosciut i sino a que-
s to momento , dichiaro conval idata ques ta 
elezione. 

Si riprende 1j. discussione del disegno 
sul! ' istruzione superiore. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
1' onorevole ministro dell' istruzione pub-
blica. 

EAYA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Onorevoli colleghi, io asseconderò l 'esempio 
nobilissimo dato dal l 'onorevole Erade le t to ; 
il quale, pel desiderio che questa legge, che 
t a n t o mi s ta a cuore e che è un ant ico voto 
del P a r l a m e n t o , raggiunga pres to la prova 
del l 'urna, ha r inunzia to a par la re : rispon-
derò, dunque , b revemente ai colleghi che mi 
hanno fa t to l 'onore di discutere su questo 
disegno di legge a m p i a m e n t e i l lus t ra to nelle 
due relazioni, la mia e quella della Com-
missione, che mi è oggi caro di r ingraziare 
nuovamen te . E, poiché la forma' gentile, 
anche nella brevi tà , dei loro discorsi me lo 
consente, cercherò io pure di procedere in 
rapid i t ra t t i , per non indugiare la Camera 
sopra una quest ione sulla quale vedo che la 
grande maggioranza è d 'accordo. 

Comincerò dal l 'onorevole Casalini che ha 
espresso q u a t t r o critiche, o meglio ha f a t t o 
q u a t t r o dichiarazioni di principi che inve-
s t o n o i pun t i f ondamen ta l i di questo disegno 
d i legge. I n uno di ques t i principi re la t ivo 

alla r i fo rma del Consiglio superiore, l 'ono-
revole Casalini ha avu to consenzienti altri 
oratori , ed ora l 'onorevole Mosca. Ringrazio 
t u t t i dell 'assenso che dànno alle disposizioni 
della legge, e coloro specialmente che, come 
l 'onorevole Erade le t to e l 'onorevole Mosca, 
l ' approvano incondiz iona tamente e la r i ten-
gono un buono e ardi to mezzo per siste-
mare una condizione dolorosa di cose che era 
da lunghi anni l a m e n t a t a anche dal Par la-
mento. 

Come dicevo, l 'onorevole Casalini ha f a t t o 
q u a t t r o cri t iche. La pr ima : il disegno di 
legge non t iene conto della var ie tà degli 
s tudi univers i tar i , e met te alla stessa s t regua 
gli s tudi di indole morale e giuridica e quelli 
di indole scientifica. 

Onorevole Casalini, il disegno di legge 
provvede, come la rgamente è esposto nella 
relazione, alla condizione economica dei pro-
fessori, degli assistenti , degli aiuti , dei tec-
nici e degli inservient i (e sono oltre t remi la 
e c inquecento persone che aspe t tano da 
lunghi anni); e provvede, con norme severe 
di disciplina, a fa r funzionare r e t t a m e n t e 
(ove occorra) la v i ta univers i tar ia . 

I n al tre parole, provvede a quelli che, nel 
1907, fu rono i voti espressi qui nell 'ordine 
del giorno dell 'onorevole Valli, firmato da 
269 depu ta t i , ed a quelli che furono i voti 
espressi, l 'anno scorso, dalla Camera ita-
l iana e anche dal Senato . 

Vent i proget t i di legge dal 1862 sono s ta t i 
presenta t i , senza la desiderata soluzione! La 
difficile mater ia , scriveva il compianto Gian-
turco , fece sempre arenare t u t t i i proget t i ! 

Si t r a t t a v a dunque di risolvere queste 
varie e gravi questioni , p r ima di t u t t o . 
Quan to agli s t ipendi , non si potevano, pei 
professori, usare due misure diverse di com-
penso, secondo le scienze da essi col t ivate. 

Pe r la disciplina degli s tudi , per la vali-
di tà dei Corsi, per la fibra della disciplina 
da res taura re nella Univers i tà , per porre il 
principio nuovo, che un corso non è valido, 
se è disertato e se non ha un certo numero 
di lezioni, la stessa s t regua si doveva usare, 
per non por tare ne l l 'Univers i tà i ta l iana, che 
è un is t i tu to e un ricordo ai nostr i cuori e 
comprende t u t t o il complesso degli studi, 
due diverse soluzioni. 

Se l 'onorevole Casalini al lude ai part ico-
lari bisogni che hanno gli s tudiosi delle 
scienze sper imental i , pei gabinet t i , per le do-
tazioni , pei loro mezzi di studio, l 'onorevole 
Casalini sa che a questo provvede una spe-
ciale pa r te del bilancio: e questo non è con-
nesso con la mia legge che r i gua rda la v i ta 
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economica dei professori e di t u t to il per-
sonale universi tar io, e la disciplina delle 
Universi tà . 

Quindi l 'onorevole Casalini non è giusto, 
se dice : in questa legge non trovo siffatt i 
provvedimenti . Ma i provvedimenti che im-
magino egli invochi, sono nel bi lancio; ed 
ogni anno crescono, perchè ogni anno cre-
scono le dotazioni dei gabinet t i ed i mezzi 
di studio dei professori delle scienze speri-
mentali , E una par te delle tasse universi-
tar ie va d i r e t t amen te a tale dotazione. 

I n secondo luogo, egli dice : è r ibadito 
il concetto del privilegio ; l 'assistente, non 
può essere che d ' u n a famiglia agia ta ; è 
preclusa questa via ai poveri. 

Onorevole Casalini, anche questa sua tesi 
non è giusta. Ohe nella v i t a universi taria, 
specialmente in quella dell 'assistente, non 
possa chiunque presentarsi , è vero: perchè 
non si può considerare, n è i n I tal ia , nè fuori , 
come una carriera quella che è solo una pre-
parazione alla vi ta scientifica. 

L 'assis tente è l ' i nnamora to della scienza; 
è il seguace della scienza; con sacrifizio suo 
si dedica alla vita di laboratorio e di clinica, 
si met te in rappor to con un professore di 
valore; gode dei mezzi di studio; apprende, 
lavora, pubblica e si p r epa ra una carriera 
avvenire; carriera avvenire che è nell'inse-
gnamento universitario dove ella sa che 
non si entra più che per concorso, o è nel-
l ' insegnamento secondario. L' ass is tentato 
universi tar io è titolo per vincere la prova 
dei concorsi. 

Non è, dunque, che si escludano ta lune 
classi di persone, quasi fosse questa una 
legge di classe ; è una condizione di vi ta 
economica che non dà un compenso ade-
guato al tempo, alle fa t iche ed alle cure che 
richiede, Ma l 'ass is tentato non è una car-
riera. È preparazione. Ed è ambito . Ella 
comprende che, una vol ta che diventasse 
carriera, il professore giovane si t roverebbe 
con l 'assistente vecchio, verrebbero le con-
traddizioni de.lla vi ta , degli studi, e man-
cherebbero quei rappor t i di cordialità e di 
cooperazione che sono necessari. 

Nella real tà prat ica, onorevole Casalini, 
questa legge viene correggendo un grave di-
fet to , che per necessità finanziaria, si aveva 
o r a : ai 1,100 assistenti i tal iani migliora le 
condizioni di vi ta , fìssa l 'assegno e il nu-
mero, e toglie il malvezzo odierno per cui, 
quando manca l 'assistente si dimezza il 
magro assegno e si fo rmano due posti con 
piccolissimi compensi, por ta ordine nel nu-

mero, regola nella misura dell 'assegno, e 
questo assegno viene anche aumenta to suc-
cessivamente. 

C'è dunque un miglioramento economico,, 
ed ella sa, onorevole Casalini, quan to era 
invocato, prima, e nello scorso anno, quando 
qui io non potevo ancora consentirlo, per 
mancanza di mezzi, dal tesoro. 

Così per gl ' inservienti, cioè per un altro 
migliaio di persone, che ha ora set tecento 
lire di stipendio dopo un certo periodo di 
prova, con questa legge ne avrà 1,200. Non 
è certo l 'agiatezza, lo so, ma è presso a 
poco quella tale condizione di salario che 
è nelle altre categorie simili, negli altri ruoli 
organici., e che mancava nel ruolo dell 'Uni-
versità, lasciando appunto , per oltre mille 
operose persone, un' infelice condizione d i 
vita con 600 o 700 lire ! 

Questo disegno di legge da essi t a n t o i n -
vocato - ed ella lo sa, perchè arr ivano ogni 
giorno telegrammisolleci tanti l 'approvazione 
di questa legge - questo disegno di legge ri-
solve la loro questione. Ma l 'onorevole Casa-
lini, con lo stesso principio che aveva espres-
so pr ima, dice: questa legge si occupa de-
gli interessi più alti e non dei più bassi. Se 
ella intende parlare della misura dell 'au-
mento, comprendo, ma peusi che la misu ra 
del l ' aumento si basa sulla misura dello sti-
pendio ed essendo assai diversa, ed è n a t u -
rale, la misura dello st ipendio t ra assistenti 
e professori e t ra inservienti ed assistenti^, 
è giusto che anche la misura de l l ' aumen ta 
sia proporzionata al pun to di par tenza , che 
è lo stipendio. 

Poi l 'onorevole Casalini è venuto a t r a t -
tare del Consiglio superiore. Ma pr ima di 
rispondere su questo punto, poiché ne ha. 
par la to anche l 'onorevole Mosca, io dirò 
qualche cosa agli altri oratori che h a n n o 
affacciato al tre questioni. L 'onorevole Oa-
vagnar i ha par la to della disciplina ed h a 
esposto alcune considerazioni su pochi arti-
coli del disegno di legge che riprenderà,, 
dice, a suo luogo. Io lo sentirò volentieri. 
Egli domanda com'è che questo disegno* 
di legge porta quei principi severi di di-
sciplina, che pr ima mancavano e che cer-
t amen te daranno buoni f ru t t i perchè me t -
tono il ministro e le Facol tà universi tarie 
nella necessità di provvedere subito e met -
tono alla lucc del pubblico il numero delle 
lezioni che sono s ta te f a t t e dai singoli pro-
fessori e fanno obbligo di provvedere quando 
il numero delle lezioni non corrisponde a i 
dovere preciso e chiaro, a quello che è il 
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debito universitario, al nostro dovere in-
somma, perchè anch' io mi sento affettuosa-
mente legato a questa classe. 

I professori fauno il loro dovere. Onore-
vole Cavagnari, le condizioni delle Univer-
versità sono molto cambiate in questi ul-
timi anni : elementi giovani sono entra t i , 
le lezioni non sono, se non per eccezione, 
trascurate dagli insegnanti. In qualche raro 
caso manca la operosità, la diligenza, e bi-
sogna provvedere anche con legge. Ed es-
sere severi. Io fui insistente. 

L'onorevole Lucifero e l 'onorevole Lembo 
hanno parlato delle scuole universitarie, ed 
hanno spiritosamente ricordato le vecchie 
cambiali che sono in circolazione r ispetto 
alla loro riforma. Le trovai firmate. 

È vero, ma queste cambiali hanno tro-
vato più lontano il giorno del pagamento, 
perchè i presentatori non insistevano nella 
dicitura precisa del testo ma, per via, ve-
nivano ingrandendo la domanda di guisa, 
che rendevano più diffìcile il pagamento. 

Riconosco coi colleghi che queste ant i-
che scuole che, o ricordano l 'epoca napoleo-
nica, cresciute intorno a licei, come corsi 
di perfezionameto, o sono più vecchie, per-
ehè la vita universi taria i taliana antica e 
gloriosa era diffusa in molti centri; queste 
scuole universitarie devono essere sistemate. 
Non si devono però fare nuove Università. 

Non prendiamo la misura dello stipen-
dio, onorevole Lembo, come dimostrazione 
del loro malessere, perchè un professionista, 
un avvocato valoroso del luogo può com-
piacersi di avere 800 lire per l 'onore di fare 
il professore, e non considera la misura del 
suo compenso. 

Nella mia vecchia Bavenna, dove un 
tempo fu la ve tus ta Università, che poi 
passò a Bologna, e dove rimasero alcune 
scuole universitarie fino all 'epoca napoleo-
nica, probabi lmente io avrei fa t to l'inse-
gnante, restando alla ci t tà mia, e mi sarei 
senti to sodisfatto del modesto compenso 
che mi avrebbe permesso di rimanere nella 
mia casa. 

E questo credo sia il sentimento per cui 
valent i persone di Catanzaro e di Aquila ecc. 
insegnano in quelle scuole. L ' i l lus t re Gri-
maldi, che fu ministro più volte, e amico a 
molt i di noi, non più giovani in quest 'Aula, 
era professore in una di queste scuole a Ca-
tanzaro , e se ne teneva onorato e contento . 

Ma io riconosco, a parte siffatta que-
stione della rgisura dello stipendio, la neces-

sità di provvedere a queste scuole. Queste 
scuole esistono e nessuno le vuole distrug-
gere, nessuno pensa di menomare il loro 
diritto. 

Anzi ho sentito con piacere che i colleghi 
hanno riconosciuto come/anche nella legge 
del notar ia to si sia provveduto agli interessi 
loro, ed io riconosco che sia necessario di 
provvedere alle condizioni loro con un dise-
gno di legge. Io lo preparai da tempo (l'amico 
Manna lo ricorda) ma non potei presentarlo 
ancora. Non ho potu to tu t to fare subito 
quello che desideravo ! 

Bisogna però che il disegno di legge ri-
sponda appunto alla loro condizione giuri-
dica e non si complichi con noviià di am-
pliamenti per cui la sua risoluzione diventi 
più difficile e più gra \e . 

Io spero di potere successivamente pre-
sentare questo disegno di legge che r iguarda 
le scuole universitarie italiane. E riconosco 
che bisogna dare maggiori cautele per la 
nomina dei professori, maggiore disciplina, 
insomma dare maggiori garanzie per cui il 
t i tolo di studio o t tenuto dai giovani che le 
f requentano abbia un valore morale effet-
tivo, oltre il valore che il documento scritto 
può avere... 

LEMBO. Mi auguro che voglia presen-
tare questo disegno di legge a novembre. 

BAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Magari; io lo spero. 

L'onorevole Niccolini, allargando il cam-
po, sollevò la questione delle Università li-
bere. L 'anno scorso di questi giorni ne 
t r a t t ò nobilmente il collega Fani e fece uno 
dei suoi dot t i e simpatici discorsi... 

FANI . Ma non ot tenni niente. 
BAVA, ministro dell' istruzione pubblica. 

...nel quale era rispecchiato tu t to il suo af-
fet to per la nobile città di Perugia e per la 
sua Università. 

L'onorevole Niccolini oggi è tornato su 
quei voti : sulle belle parole dell 'onorevole 
Fani , invocanti dal ministro provvediment i , 
ma sopra t tu t to (ed in questo rispondo) la-
gnandosi che, nella legge che stiamo discu-
tendo, delle Università libere non si faccia 
parola. 

E quasi è venuto r improverando a me 
di avere dimenticato certe parole dette 
l ' anno scorso. 

Veramente, onorevole Niccolini, e ono-
revole Fani, io non ho dimenticato le pa-
role pronunciate 1' anno scorso. Innanz i 
t u t t o debbo dichiarare, senza che questo 
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voglia essere una cri t ica per altri , che l 'U- f 
nivers i tà di Pe rug ia va così bene, si è così 
bene messa (per t u t t o q u a n t o può dipen-
dere da osservanza delle leggi che vigono 
per le al t re Universi tà) nella stessa via che 
le Univers i tà regie seguono, che io non ho 
a v u t o occasione di fa r vedere all 'onorevole 
Fan i che io mi occupavo della Univers i tà di 
Perugia ; ho m a n d a t o però una ispezione per 
vedere come funz ionavano i servizi ammi-
nis t ra t ivi , ho visto che t u t t o procede bene, 
ho visto che anche per i concorsi si seguo-
no le norme delle Univers i tà regie e non 
ho avu to nessuna ragione di fa r sentire la 
mia azione. Non c 'erano ispet tor i al Mini-
stero quando io andai . Ora li abb iamo e 
possiamo vigilare : ed è ben uti le il far lo : io 
l ' ho vis to . Onorevole Niccolini, mi sono in 
ques t ' anno occupato di queste Univers i tà 
l ibere per vedere come procedano, per sa-
pere se ve ramen te ivi la v i ta univers i ta r ia 
si svolga normale e regolare, per sapere 
come usano di questo antichissimo privile-
gio che hanno da secoli, per cui esse, senza 
sorveglianza e senza controllo di Stato, con 
piena l iber tà ammin i s t r a t iva e finanziaria 
e d ida t t ica , dànno le stesse lauree con lo 
stesso valore che le Univers i tà dello S ta to 
dànno . 

L 'onorevole Niccolini non dica che il mi-
nis t ro si è sempre d iment ica to di ques te 
Univers i tà , perchè, anche per quella di Ca-
merino u l t imamen te , essendo nato un dis-
sidio t r a professori e il municipio da cui 
d ipendono , io ho m a n d a t o un ispet tore per 
esaminare lo slato delle cose e per conci-
liare gli animi e proporre rimedi, e ne ho 
a v u t o r ingraz iament i da una par te e dal-
l ' a l t r a . 

Ma un p rovved imento per esse più grave 
e più al to, in una legge che si riferisce alle 
Univers i tà regie, e che è specialmente di 
indole economica, non ho creduto oppor-
t u n o , nè ho t rova to il mezzo, specie per ra-
gioni di bilancio, di met tere . Non po tevo 
poi scrivere un articolo che r iguardasse e 
sempl icemente il desiderio di un cont r ibu to 
finanziario dello S ta to alle Univers i tà libere. 

Io ho avu to occasione di recente di esa-
minare i loro s t a tu t i e i loro ordinament i , 
ed ho riconosciuto che debbono essere ri-
f o r m a t i . Sono vecchi o rd inament i f a t t i in 
f r e t t a dopo il 1860. So che le Univers i tà 
l ibere sono disposte a questo. 

So che esse riconoscono anche che si 
deve regolare la quest ione grave della tassa, 

perchè la misura della tassa non serva ad 
una non buona concorrenza. Perugia è fuor i 
questione perchè ha appl ica to la legge dello 
S ta to e fa pagare ai giovani come nelle 
Univers i tà regie. È necessario. Quindi io mi 
impegno di s tudiare a fondo ques ta mate r ia 
i m p o r t a n t e e di p resen ta re ai miei colleghi 
del Gabine t to , e quindi alla Camera, una 
legge speciale. E r a mio dovere pr ima risol-
vere il problema per lo-stato economico nelle 
Univers i tà regie. E non fu facile cosa. 

Riconosco e ammiro come geniale singo-
lar i tà della v i ta storica i tal iana 1' avere 
questi vecchi is t i tut i , che sono una nobile e 
bella eredi tà del medio evo univèrs i tar io , 
che h a n n o sopravvissuto ed hanno sorpas-
sato t u t t e le t raversie della storia e della 
poli t ica e mantengono t u t t i i loro di r i t t i (mi 
dicono che una di c r e s t e Univers i tà goda per-
sino il d i r i t to che la sua laurea sia ricono-
sciuta in Austr ia , per una vecchia conces-
sione di non so quale imperatore) . Ma deve 
essere regolata con un disegno di legge spe-
ciale ed io mi impegno di presentar lo con 
l 'assenso dei miei colleghi del Gabine t to e 
con quello del presidente del Consiglio molto 
amico delle r i forme savie negli s tudi : e 
t a n t o più lo spero, in quan to non sarà fon-
damen ta lmen te una lega -e finanziaria, ma 
bensì u n a legge giuridica, ed anche una 
legge s impat ica perchè m a n t e r r à le ant iche 
autonomie a quest i s tudi , cont inuerà le loro 
vecchie t radizioni ed il loro t i tolo di libere 
a cui tengono tanto , ma regolerà economica-
mente , finanziariamente e d isc ipl inarmente 
la loro v i t a ; si t r a t t e r à i n somma di . una 
legge da discutersi dal Pa r l amen to e non di 
un a t to o di un decreto del ministro. Oggi 
non hanno legge e dànno lauree. 

Credo con queste parole di r ispondere 
a l l ' ant ico voto dell 'onorevole F a n i ed al de-
siderio espresso dal l 'onorevole Niccolini ,per-
chè con ciò ho d imos t ra to che non è m a n c a t a 
la b u o n a volontà da par te del minis t ro e che 
già anzi c'è un principio di esecuzione. In -
f a t t i posso dire che oggi conosco la v i ta 
di queste Univers i tà libere assai meglio che 
non la conoscessi l ' anno scorso, perchè na tu-
r a lmen te i loro a t t i sfuggono alla mia com-
petenza come quelli di enti non d ipendent i 
da m e ; manda i già un' ispezione, corressi 
er ra te in te rpre taz ioni di leggi e di regola-
ment i in relazione al passaggio dei giovani 
nelle regie Universi tà , ecc. E infine da pa r t e 
mia non c'è nessuna difficoltà che la loro 
voce sia sent i ta nel Consiglio superiore. 
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Se al ministro resta la facoltà di nomi-
naie parte dei membri del Consiglio, oggi 
che una riforma porterà in esso nuovi ele-
menti, sarà più facile che si possa pensare 
a qualcuno di questi valorosi e simpatici 
insegnanti che poi, a mano a mano, pas-
sano nelle nostre scuole, vittoriosi nefcon-
corsi ai quali li ha ben preparati il tirocinio 
nelle Università libere. 

Eesta ora solo la questione che ha co-
stituito la quarta affermazione di principio 
dell'onorevole Casalini e può riferirsi, ma con 
un altro intendimento politico, ad una os-
servazione, fatta in nome di un'altra parte 
della Camera, dall'onorevole Gaetano Mosca. 

L'onorevole Casalini ha detto che ci sono 
ragioni gravissime per riformare il Consiglio 
superiore. 

Io gli osservo che ragioni gravissime non 
ci sono; ci sono invece ragioni di opportu-
nità, di tendenza, di sentimento. Egli ag-
giungeva che la riforma che io propongo 
porta l'asservimento politico del Consiglio 
superiore che è un corpo scientifico compo-
sto di uomini che sono nominati dal mini-
stro e dalle Facoltà. Non è così! 

Anche qui debbo osservare prima di tutto 
che la riforma è fatta con quello stesso in-
tendimento liberale per cui in tutti ì Con-
sigli superiori è ornai ammessa la rappresen-
tanza del Parlamento ; così e ammessa la 
rappresentanza della Camera nella esecu- J 
zione della legge pel Mezzogiorno - per le 
scuole - ; così è ammessa ne; Consiglio del 
lavoro e nel Consiglio di disciplina per la 
magistratura, e nel Consiglio superiore della 

beneficenza. 
Osservo poi che nel Consiglio superiore 

dell'istruzione una rappresentanza del Par-
lamento, sia per nomina ministeriale o più 
per elezione delle Facoltà,c'è sempre stata ed 
ha sempre dato buona prova. Sempre fu-
rono consiglieri dieci o dodici e più parla-
mentari. E anche ora sono tanti. 

L'onorevole Casalini domanda il perchè 
(iella riforma, il perchè di questo asservi-
mento politico,.. 'che non esiste ! 

Infatti non si può capire come la parte-
cipazione di alcune eminenti persone che 
stanno nella Camera e nel Senato e che 
vengono elette dai loro colleghi a far parte 
del Consiglio superiore debba rappresentare 
l'asservimento politico. In Italia ! 

A me è parso, presentando l'articolo in 
questa forma, di rendere un atto di ossequio 
al Parlamento ed al Consiglio superiore ; 

perchè mi è parso che il Consiglio superiore 
aumentato il numero dei suoi membri, debba 
sentirsi onorato nel venir in contatto con la 
vita intera del paese e con uomini eletti 
dal Parlamento, con alto sentimento di bene. 

L'onorevole Casalini e l'onorevole Mosca 
hanno detto che son.o molto più le critiche 
che non le lodi che si fanno in genere sulla 
vita universitaria e sulle funzioni del Con-
siglio superiore: sia pure, ed è perciò che 
io credo utile che questa nobilissima fun-
zione del Consiglio superiore, della quale io 
non posso che dare altissima lode, sia cono-
sciuta anche al di fuori. 

Tutto quello che si fa per le Università, 
come diceva l'onorevole Mosca, ora è noto at-
traverso le proteste di coloro che non hanno 
vinto dei concorsi e di coloro che non sono 
riusciti eletti in qualche Commissione o at-
traverso alle espressioni di protesta dei 
molti non riusciti. {Interruzione del deputato 
Gaetano Mosca). 

Sì, siamo d'accordo. È bene dunque che 
nel Consiglio superiore ci sia qualcuno che 
possa anche fuori di esso, in questa Assem-
blea, come nel Senato, far giustamente va-
lere il molto lavoro, che si compie nelle no-
stre scuole universitarie: la serietà della loro 
opera, la severità dei concorsi, la libertà 
delle soluzioni non asservite a piccoli inte-
ressi di gruppi di scuole, di tendenze, di 
passioni... 

CASALINI. Ma non date la prevalenza. 
E AVA, ministro dell'istruzione pubblica. 

Si tratta, onorevole Casalini, di sei senatori 
e sei deputati nel qual numero ci deve es-
sere la rappresentanza delle minoranze. ( In-
terruzione del deputato Casalini). 

Ce ne sono altri ventiquattro, ma io non 
ho mai nominato membri del Consiglio, tolti 
dalle aule parlamentari, e mi sono valso del 
mio diritto di nomina per provvedere ai bi-
sogni dell'insegnamento superiore, mettendo 
professori di lettere o di matematica, quan-
do mancavano tra gli eletti, mettendo me-
dici quando mancavano medici, e mettendo 
sempre dei liberi docenti, perchè ho desi-
derato chela voce della libera docenza fosse 
sentita in quel Consesso. 

E poi, onorevole Casalini, ricordi che 
quando fu fatta la riforma del Consiglio 
superiore, che porta la data del 1881, ma 
che fu presentata nel 1877 da Coppino, e 
poi ripresentata da De Sanctis nel 1878, e ac-
colta nel 1881 da Baccelli, - perchè tutti sanno 
come abbiano viaggio lento le leggi della 
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pubblica istruzione, e come tornino dalla 
Camera al Senato e viceversa perle molte 
e gravi questioni che sollevano e pei molti 
che se ne interessano - ricordi che anche al-
lora si invocava questo principio, perchè in 
allora era solo il ministro che nominava i 
membri del Consiglio-superiore ; e la parte 
più liberale si augurava che il principio elet-
tivo fosse più sviluppato. Quattro anni si 
discusse ! Veda gli atti parlamentari ! E 
il Baccelli stesso non era contento del pro-
getto che aveva ereditato ! 

Ba i 1881 ad oggi si domandarono rifor-
me, ma non furono mai proposte. Il Go-
verno ne propone ora una. Altri paesi, meno 
la Francia, non hanno un Consiglio come il 
nostro.E quando si discusse una riforma del 
Consiglio in Francia Giulio Simon diceva 
« che un Consiglio, in cui tutte le grandi au-
torità morali della società saranno rappresen-
tate, l'Università lo accettava e non sola-
mente lo accettava, ma lo domandava per-
chè per tutto l'insegnamento, per tutti i suoi 
atti avesse ia più grande pubblicità possibile 
e il più grande controllo possibile». Questo di-
cevano in Francia. E il Ferry, quando ragio-
nava come ministro dell' istruzione di questa 
legge, diceva : « abbiamo risoluto e vi propo-
niamo non di racchiudere l'Università in se 
stessa e di addormentarla nel comodo ori-
gliere della routine, ma di confortarla con 
tutte le manifestazioni della vita che si agita 
intorno ad essa ». 

Io ho creduto di fare un passo ardito e 
liberale, conforme alle esigenze del nostro 
paese, perchè desidero che il Consiglio su-
periore non sia un alto e dotto tecnico nelle 
questioni dei concorsi universitari, ma che 
sia l'anima delle Università rispetto ai bi-
sogni della educazione e della istruzione. 
Ora, perchè raggiungesse questa meta, non 
potevo trovare via migliore che quella di por-
tare nel Consiglio superiore, e per legge, la 
voce della Camera e del Senato, la voce degli 
eletti della nazione. Mi è parso di provvedere 
felicemente. .E spero nella prova. Nel Con-
siglio restano gli eletti delle Facoltà, restano 
gli eletti dal Ministro. Pregola Camera per 
queste ragioni di considerare tutti i lati 
della riforma, che ho proposto, e volerla ac-
cogliere. E non parlo più oltre per seguire 
l'esempio dell'amico Fradeletto, e sarò lieto 
se la Camera vorrà procedere serenamente 
all'esame degli articoli, pensando che questa 
legge riguarda gli interessi di 3,700 persone, 
che si dedicano con modesto compenso alla 

vita universitaria, agli studi, alle scienze, e 
da lunghi anni, attraverso molti disegni di 
legge, sperano di veder sodisfatte le loro do-
mande e mantenute le antiche promesse. 
{Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

MANNA, relatore. Mantengo più stret-
tamente la promessa e rinunzio a parlare. 
(Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Passiamo allo svolgi-
mento degli ordini del giorno. 

Il primo è dell'onorevole Casolini : 

« La Camera confida che sarà presto 
provveduto al riordinamento e sistemazione 
delle scuole universitarie di Bari, di Aquila 
e di Catanzaro ». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Casolini 
ha facoltà di svolgerlo. 

CASOLINI. Rendendomi conto delle con-
dizioni della Camera, parlerò brevemente. 

Gli onorevoli Lembo e Lucifero hanno 
reso esattamente lo stato, in cui si trovano 
le scuole universitarie di Catanzaro, ed io 
non aggiungerò parola al riguardo. 

Rappresentante della nobile città di Ca-
tanzaro, ringrazio intanto la Commissione 
dell'incitamento, che ha fatto al Governo,, 
per presentare subito la legge di riordina-
mento di dette scuole. 

E la parola dell'onorevole ministro mi 
affida che presto essa sarà un fatto com-
piuto, specialmente oggi, che molti nostri 
studenti calabresi, per la perdita della Uni-
versità di Messina, non sono in condizioni 
di potere andare a frequentare l'Università 
di Napoli, e soltanto potrebbero approfit-
tare, per ragione economica, della scuola di 
Catanzaro. 

In altra circostanza mi riserbo di dimo-
strare opportunamente che il Governo, dal 
1861 ad oggi, mentre ha stanziato puntual-
mente sul bilancio della pubblica istruzione 
circa 15 mila lire per pagamento dei pro-
fessori, insegnanti in quelle scuole, e per 
dotazione delle medesime, nel fatto poi ha 
speso poco più della metà, poiché ha prov-
veduto all'insegnamento con incarichi stra-
ordinari, gratificati in fin d'anno in maniera 
assolutamente derisoria. 
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Ora se il Governo ha r isparmiato più di 
c inquemila lire al l 'anno per il manteni-
mento di questa scuola, non è forse giusto 
che questo risparmio, che capital izzato su-
pera le 400, mila lire, r i torni alla scuola me-
desima, essendo suo patr imonio, e non a-
vendosi dirit to di servirsene per altri scopi1? 

Ma v 'è di più: con la legge 13 giugno 
1882, furono aboliti i rat izzi imposti ai co-
muni per l ' insegnamento t an to secondario 
che universitario (erano stat i i s t i tui t i con 
regio decreto 5 marzo 1812, e con rescri t to 
sovrano del 13 aprile 1850). Però fu sanzio-
na to che la legge non dovesse avere effetto 
re t roa t t ivo . E i 27 comuni ra t izzat i per le 
scuole universi tar ie in at t rasso di molte 
annua l i tà , furono costret t i al pagamento 
degli arre t ra t i , alcuni in via amminis t ra t iva , 
altr i in via giudiziaria. E le somme riscosse, 
molte e molte migliaia di lire, che non mi 
è dato in questo momento di precisare, fu-
rono impiegate in acquisto di rendi ta pub-
blica, in tes ta ta però al Convit to Galluppi y 

non già alla scuola universi tar ia , cui ap-
par tenevano. 

Credo che t u t t e queste somme, che sono 
pat r imonio delle scuole universitarie di Ca-
tanzaro , debbano andare spese assoluta-
mente a vantaggio delle medesime; ed io, 
rendendomi in terpre te di vot i espressi dal 
Consiglio comunale di Catanzaro che si è 
dichiarato pronto ad agevolare l 'opera di 
r iordinamento - nonché delle al tre ammi-
nistrazioni pubbliche l o c a l i - m i auguro che 
senza indugio sarà da ta sodisfazione a que-
s ta annosa e nobile aspirazione. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole F a n i e di altr i deputat i , del 
quale do le t tura : 

« .Ritenuto che la legge sullo s tato econo-
mico dei professori delle regie Universi tà 
crea per gli insegnanti delle Universi tà libere 

. di Perugia, Pe r ra ra , Camerino ed Urbino, 
uno s ta to di dispari tà s tr idente, inconcilia-
bile con la dignità dell'ufficio essenzialmente 
s ta ta le che essi esercitano, e causa certa 
di fu tu ra decadenza didat t ica; 

« R i t enu to che non è al t r imenti possibile 
chiedere nuovi sacrifici agli enti locali per 
provvedere ad una condizione di cose posta 
in essere dallo Stato, mentre poi debbono 
gli enti stessi a f f rontare anche altre esi-
genze imposte dal continuo sviluppo della 
scienza; 

« La Camera confida che il Governo vorrà 
accertare senza indugio le condizioni delle 

Università libere e proporre con apposita 
legge i relativi adeguat i provvediment i . 

« Pani , Pinocchiaro-Aprile, Nic-
colini, Turbiglio, Silj, Gallina 
Giacinto, Miliani, Fazi, Ciappi 
Anselmo, Caso, Bianchini, So-
l idati-Tiburzi , Ciraolo, Boc-
coni, Scalori, Gallo, Molina, 
Di Scalea, Cimati, Joele, Masi, 

,Prancica - Nava, Gangitano, 
Ventura, Testasecca, Di Lo-
renzo, Luzza t t i Luigi, Rossi 
Eugenio, Lembo, Muratori , 
Para tore , Aguglia, Torre, Car-
boni-Boj, Murri, Treves, Mo-
sca Gaetano , Amato , Ca-
stellino , P ip i tone , Roch i r a , 
Rizza, Richard, Cerulli, Can-
navioa, Teso, Mancini Et tore , 
Landucci, Vaccaro, Scaglione, 
Mosca Tommaso, Mango, Bo-
lognese, Pecoraro, Chimienti, 
Patr iz i , Bianchi Leonardo, 
Furnar i , Zaccagnino, Targioni, 
Pasqualino-Vassallo, Toscano, 
Caetani, Berlingieri, De Mi-
chele-Ferrantelli , Cavallari ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. ** 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Fan i ha 

facoltà di svolgerlo. 
F à N I . Faccio a meno di svolgere l 'or-

dine del giorno, perchè l 'onorevole ministro 
nella sua cortesia, rispondendo dianzi al-
l 'onorevole Mccolini , ha risposto altresì al-
l 'ordine del giorno firmato da me e da 
molti al tr i colleghi. 

Ma farei molto male se non cogliessi que-
s t a occasione per ringraziare il ministro 
delle dichiarazioni che ha f a t t o in r iguardo 
alle Univers i tà libere della pa t r ia nostra, e 
per r ichiamare la Camera su questo che 
l ' o rd ine del giorno diceva: « La Camera con-
fi da che il Governo vorrà accer tare senza 
indugio le condizioni delle Universi tà li-
bere, e proporre con apposita legge i rela-
t iv i adeguat i provvediment i ». 

I l ministro ha det to che continuerà lo 
s tud io che ha già cominciato e che presen-
te rà il disegno di legge. 

Noi non potevamo domandare di più, 
ed in nome degli Atenei liberi d ' I ta l ia , ren-
diamo a Ini grazie per la d a t a assicurazione. 
[Approvazioni). 
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P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Leonardo Bianchi, del quale 
do lettura : 

« L a Camera confida che il Governo pre-
senti entro quest'anno un disegno di legge-
che introduca nella legislazione sulla istru-
zione superiore quelle riforme che sono sug-
gerite dalla esperienza, e rispondano al do-
vere d'incoraggiare il progresso delle scienze 
e di tutelare l'efficacia e la dignità dell'alta 
cultura ». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Leonar" 
do Bianchi ha facoltà di svolgerlo. 

B I A N C H I LEONARDO. Rinunzio a 
svolgerlo. (Beniss imo !) 

P R E S I D E N T E . Segue un ordine del gior-
no dell'onorevole Rampoidi, del quale do 
lettura: 

« La Camera invita il Governo ad inte-
grare i provvedimenti per l'istruzione su-
periore con un disegno di legge che riordini 
l'istituto della libera docenza ». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato l 'onorevole Ram-

poidi ha facoltà di svolgerlo. 
RAMPOLDI . Io mi guarderò bene, nelle 

presenti condizioni della Camera, dallo svol-
gere quest'ordine del giorno: avremo cam-
po di parlarne nel dicembre, quando si di-
scuterà il bilancio della pubblica istru-
zione. 

Però, frattanto, conceda l'onorevole mi-
nistro che io lo sottoponga alla sua bene-
vola attenzione, imperocché è questa del 
libero insegnamento una di quelle questioni 
che si trascinano penosamente da molti an-
ni in questa Camera senza mai trovare una 
soluzione conveniente. 

Nella passata legislatura una proposta 
di legge d'iniziativa parlamentare s'è tro-
vata per cinque anni inscritta nell'ordine 
del giorno, nè mai giunse il momento op-
portuno di discuterla. Eppure si connette 
tanto intimamente con questi provvedi-
menti che discutiamo! 

Nella presente legislatura un'altra pro-
posta di legge è pur stata presentata al Par-
lamento sul medesimo argomento, onde è ne-
cessario che la questione venga risoluta, te-

nendo presente, che la libera docenza, o deve 
essere riformata in modo che sia degna della 
sua alta funzione, o deve essere abolita. 

In ogni caso è necessario che» sia reso 
più difficile il conquistarla e più facile 
l'esercitarla. Nè aggiungo altro. (Approva-
zioni). 

Preseniuzione di relazione. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro del 

tesoro ha facoltà di parlare. 
CARCANO, ministro del tesoro. Ho l'o-

nore di presentare alla Camera la relazione 
della Commissione di vigilanza sull 'ammi-
nistrazione del debito pubblico italiano per 
l'esercizio 1905-906. 

P R E S I D E N T E . Do atto all' onorevole 
ministro del tesoro della presentazione della 
relazione della Commissione di vigilanza 
sull' amministrazione del debito pubb-lico 
italiano per l'esercizio 1905-906. 

Sarà stampata e distribuita. 

Si riprende la discussione del disegno di legge : 
Provvedimela! per l ' i s t ruzione superiore. 

P R E S I D E N T E . Passiamo ora all'esame 
degli articoli del disegno di legge sull'istru-
zione superiore con la consueta avvertenza 
che, se non vi saranno osservazioni, si inten-
deranno approvati con la semplice lettura: 

Art. 1. 

Gli articoli 2 al 5 della legge 17 febbraio 
1881, n. 51, sul Consiglio superiore di pub -
blica istruzione sono abrogati. 

I l Consiglio superiore di pubblica istru-
zione è composto di 36 membri oltre il mi-
nistro che lo presiede. 

Sei di questi membri sono eletti dal Se-
nato tra i senatori e sei dalla Camera tra i 
deputati ; gli uni e gli altri che non fac-
ciano parte del Corpo insegnante universi-
tario, sia come insegnanti ufficiali che come 
liberi docenti. I deputati continueranno a 
far parte del Consiglio anche se cesseranno 
dal mandato parlamentare, fino alla sca-
denza della nomina. 

L'elezione a membri del Consiglio supe-
riore per parte della Camera dei deputati 
non muta lo stato del deputato nei riguardi 
degli articoli 82 ed 88 della legge elettorale 
politica. 

Dodici sono liberamente scelti dal mini-
stro, che li propone alla nomina regia. 

Gli altri dodici saranno designati al mi-
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nistro dai professori ordinari e s t raord inar i 
dei corpi scientifici univers i tar i nelle pro-
porzioni da fissarsi col regolamento . . 

T u t t i i consiglieri du rano in ufficio q u a t -
t ro anni e non possono essere confermat i . 
Possono bensì essere nuovamen te n o m i n a t i 
dopo due anni dal giorno della loro cessa-
zione. 

I l Consiglio si r innoverà per u n a metà 
ad ogni biennio, secondo le norme che sa-
ranno s tabi l i te dal regolamento. 

Su questo articolo è inscr i t to pr imo a 
par la re l 'onorevole Rosadi, il quale ha pro-
posto un emendamento sost i tut ivo al terzo 
comma, del quale do l e t tu ra : 

Sostituire al terzo comma il seguente : 
Dodici di questi membri sono elett i da-

gli accademici r sidenti della Beale Acca- ! 
demia delle scienze di Torino e della Re-
gia Accademia d Ila Crusca, di Firenze, da i 
membr i effett ivi del R *gio I s t i t u t o lom-
bardo di scienze e let tere, di Milano, e del 
Regio I s t i t u t o veneto di scienze, le t tere e 
art i , di Venezia, dai soci nazionali delia 
Regia Accademia dei Lincei e della Società 
i ta l iana d t l le scienze, di Roma , e dai soci 
ordinari residenti della Società Reale, di 
Napoli , t ra persone che non facciano p a r t e 
del corpo insegnante universi tar io, o come 
insegnant i ufficiali o come liberi docenti . 

L 'onorevole Rosadi ha facol tà di svol-
gere il suo emendamento . 

R O S A D I . Io non so se dica un ' ingenu i t à 
o un ' insolenza; ma vorrei d o m a n d a r e all 'o-
norevole ministro d 31' is truzione pubbl ica 
se egli sia disposto ad ascoltare la discus-
sione e la spiegazione degli emendamen t i , 
ovvero se sia r isoluto a non acce t ta rne nep-
pure uno; perchè io, che non sono qui per 
eserci tarmi in a r te orator ia , non in tendo asso-
lu t amen te di fare una discussione che, da to 
l ' ambien te , r iuscirebbe pe r f e t t amen te inu-
tile. Per par te mia insisto nell' emenda-
mento; r- vi insisto invocando innanzi t u t t o 
l ' au to r i t à della Commissione, perchè almeno 
rest i a me la sodisfazione di dire che il mi-
nistro non ha assenziente la Commissione. 

Ed invito, a proposito del modo ond 'è 
f o rma to il Cons glio superiore dell' i s t ru-
zione pubbl ica , l 'onorevole r la tore che rias-
sume il pensiero d Ila Commissione e riassu 
me anche gli a rgoment i che nel seno della 
Commissione erano s ta t i accampat i e so-
s tenut i contro il Consiglio superiore, così 
come era s ta to proposto nel disegno di 
legge ministeriale, a dire come è che dopo 
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avere enumera to t u t t e queste critiche, la 
Commissione viene a dire che ha d o v u t o 
f a r e di necessità vir tù, e che non ha insi-
s t i to nelle censure stesse perchè il Mini-
stero ha de t to di non cedere. 

Dice in fa t t i il re la tore : 
« Sif fa t te obbiezioni fu rono ogget to di 

a t t e n t o esame e di seria discussione in seno 
alla Commissione. Ma non avendo il Go-
verno acce t ta to riè di togliere da ta le dise-
gno di legge le disposizioni del l 'ar t icolo 1°, 
nè di l imitare l ' i n t e r v e n t o dei membr i par-
l amenta r i nel Consiglio superiore ai soli 
casi, nei quali questo è ch iamato a giudi-
care, come Consiglio di disciplina, delle 
mancanze dei professori , ed essendo, d ' a l t r a 
par te , s t a t a soppressa dalla Commissione, 
come si dirà più innanzi , la disposizione 
con tenu ta nel secondo comma dell 'articolo 9, 
la quale per alcuni cos t i tu iva il maggiore 
ostacolo contro 1' in t roduzione dei senatori 
e dei depu ta t i nel Consiglio, la maggioranza 
della Commissione, nell' in ten to precipuo di 
assicurare » (ecco di necessità virtù) « l ' ap-
provazione del disegno di legge, ha ac-
colto, con qualche modificazione, 1' arti-
colo 1° ». 

Ora io, con l ' au tor i t à g rad i ta della Com-
missione, mi faccio a sostenere il mio emen-
damento per il quale si vuol correggere 
quella novità che l 'onorevole Mosca diceva 
essere una delle novi tà non giustificate che 
un conservatore non deve mai accet tare . 
E la novi tà non giust i f icata per me è l ' in-
t roduzione del l 'e lemento politico nel Con-
siglio superiore dell ' is truzione. 

Non dirò le ragioni per cui ci si debba 
opporre a questa in t roduzione; dico invece 
come e perchè, secondo me, a questo nuovo 
s is tema dovrebbe essere preferibile quello 
da me modes t amen te ma s inceramente ac-
cennato . 

Ci sono i n - I t a l i a se t te Accademie di 
scienze,' di le t te re ed arti . L 'onorevole pre-
s idente del Consiglio mi accenna che sono 
molte, ma io d ico : s iamo in ma te r i a di 
is truzione, quindi le scienze e le let tere, 
seppure sono cose che possono fa r pensare 
alle Accademie, devono pure far pensare che 
di ques te ci si deve giovare una vol ta che si 
deve pròvvedere a l l 'o rd inamento del l ' i s t ru-
zione. 

Ora queste Accademie sono così ricono-
sciute, che, di f ron te a t u t t e queste , deve 
essere pure riconosciuto il t i tolo che per lo 
S t a t u t o del Regno era so lamente ricono-
sciuto di f ron te ad una, cioè alla Reale di 
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Torino, di avere cioè, chi appartiene ad una 
di queste Accademie per sette anni, matu-
rato il titolo al laticlavio. 

Ora io non ricorro ad altri corpi acca-
demici, alle Società di storia patria, alle 
deputazioni simili, e ad altre corporazioni 
così fatte ; ma ricorro a delle Accademie 
riconosciute, ed ecco quali sono: la Beale 
di Scienze di Terino, l ' Istituto Lombardo 
di Scienze di Milano, l ' Is t i tuto Veneto di 
Scienze, Lettere ed Arti di Venezia, l'Acca-
demia dei Lincei, la Società Ital iana delle 
Scienze di Roma, la Società Beale di Na-
poli, l 'Accademia della Crusca di Firenze. 
Sono sette... 

STOPPATO. E Bologna ! 
F A E L L I . E il Parlamento clie sono otto! 

(Ilarità). 
B O S A D I . Aspetti, che verremo anche 

all'ultima Accademia e faremo i confronti. 
(Si ride). 

Queste sette accademie dovrebbero co-
stituire un corpo elettorale in questo modo: 
non già che tutt i coloro che come soci cor-
rispondenti od onorari vi possejno apparte-
nere, ma bensì quilli che, secondo le indi-
cazioni che sono fatte dal sistema speciale 
di ciascuna accademia, sono effettivamente 
partecipanti a queste accademie, secondo 
il titolo o il nome che queste accademie han-
no conferito ai loro soci (così gli accade-
mici per le accademie di Torino e di Fi-
renze, i membri effettivi, per la Lombarda 
e la Veneta, i soci nazionali della Acca-
demia dei Lincei e della Società Italiana 
delle scienze, i soci ordinari della Beale di 
Napoli) dovrebbero formare un corpo elet-
torale, e da questo corpo elettorale dovrebbe 
essere eletto quel terzo del Consiglio supe-
riore la cui. elezione invece il disegno di 
legge demanderebbe al Parlamento. 

Quali difficoltà, quali eccezioni possono 
esseici contro questa proposta! Una sola ne 
so trovare; quella che i prof<ssori, a questo 
modo, potranno votare due volte perchè è 
facile supporre che di tali accademie fac-
ciano parte aleuni professori. 

Ma sembrami che la stessa obbiezione 
si possa fare anche all'espediente o ai me-
todo proposto dal Ministero, inquantochè 
anche dei due rami del Parlamento fanno 
parte molti professori. 

GIOL3TTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ma non sono però la mag-
gioranza ! 

B O S A D I . Appunto riguardo alla que-
stione se siano in maggioranza professori co-

loro che fanno parte di tali accademie, mi 
sono dato cura di fare un riscontro ed 

/ 

ho constatato che della Crusca di Firenze 
due soli accademici residenti sono profes-
sori ufficiali, dell' Istituto Lombardo di 
scienze una minima parte sono professori 
e soltanto dell'Accademia dei Lincei un 
poco più della metà appartiene all'elemento 
professionale. 

La sola eccezione possibile viene perciò 
a cadere. Quindi col mio sistema si avrebbe 
tutto un corpo elettorale di 300 elettori e 
ciò porterebbe non qualche cosa di vieto 
ma bensì una remora, una specie di gua-
rentigia, che non è un di più, quando si 
pensi che nel Consiglio superiore il risaltato 
di questo corpo elettorale non rappresenta 
che un terzo del Consiglio stesso. 

E si noti che, facendo altrimenti, si va 
incontro allo sconcio che una proposta li-
berale, quale vuole essere questa, diventa 
una proposta di risultato partigiano, perchè 
il ministro, invece di riservarsi la facoltà 
delle indicazioni nella formazione del Con-
siglio, come oggi avviene, se ne riserva in-
direttamente la scelta di due terzi,perchè un 
terzo viene direttamente nominato da lui, 
l'altro terzo, dal Parlamento; ma siccome si 
intende quanto sul Parlamento si possa pre-
mere secondo la maggioranza di cui il Mi-
nistero dispone, così la disponibilità del-
l'elemento politico torna tutto a favore del 
ministro. 

F B A D E L E T T O . Ella si cura troppo del-
l'elemento accademico ! 

B O S A D I . Sicuro, perchè esso riuscirà 
certamente superiore all'elemento politico, 
il quale altro non potrebbe risolversi che 
in una contraddizione del criterio tecnico 
amministrativo che è l'elemento principale 
che deve influire nei deliberati del Consi-
glio superiore. 

Per queste ragioni, qualunque sia la fi-
ducia che io possa avere sulla fortuna di 
questo emendamento, vi insisto. 

P B E S I D E N T E . Spetta ora di parlare 
all'onorevole Muratori. 

(Non è presente). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Cic-
cotti. 

CICCOTTI. Era mio proposito di non 
interloquire in questa discussione, come è 
mio intendimento di non votare, in ogni 
caso, per un mio modo di vedere, il disegno 
di legge. Ma di fronte all'articolo primo, qui 
introdotto non si sa come, sento l'obbligo 
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di levare una voce di protesta, in nome 
di tutti quelli ai quali, sia nel corpo uni-
versitario, sia fuori di esso, sta a cuore la 
dignità dell'insegnamento e degli insegnanti. 

Quale scopo vi era di introdurre questo 
articolo nel presente disegno di legge, e per-
chè dobbiamo discuterlo in questo mo-
mento ? 

Si è parlato molte volte di riformare il 
Consiglio superiore: e io non so se sarebbe 
stato meglio abolirlo anziché riformarlo ; 
ma, se una riforma si voleva, essa avrebbe 
dovuto farsi con criteri organici e com-
pleti. 

Sarebbe bisognato, allora, riformarlo, 
non solo nella composizione, come ora, ma 
nelle funzioni, e dargli la guarentigia e il 
freno insieme della pubblicità, e una base 
più larga. 

Ora nulla v'è di peggio che questa di-
sposizione di legge. 

Essa è qualche cosa che sta tra il ritocco 
e l'espediente di polizia, e come tale forse 
rientra perfettamente nel programma di 
questo Ministero malvivo. (Interruzioni). 
Sì, di questo Ministero semivivo o malvivo, 
che cede sempre all'opportunità, andando 
secondo corrente, e tenendosi a galla, come 
su' sugheri, con la mancanza di programma 
e di indirizzo. 

Vi è, nella disposizione dell'articolo pri-
mo, qualche cosa di incoerente, di incostitu-
zionale anche, come dimostrerò, ma che di-
venta offensivo e quasi ingiurioso per il 
carattere che riceve dal momento e dal mo-
do in cui è presentato al Parlamento. 

Si umiliano gli insegnanti al tempo stesso 
che si aumentano i loro onorari, e si obbli-
gano ad accettare miglioramento ed umi-
liazione. 

* 

Non credo che questo sia il modo di ele-
vare l'insegnamento e gli insegnanti; di ele-
vare, anche innanzi agli stessi alunni, quel 
prestigio che essi debbono mantenere alto! 

E una umiliazione. 
E perchè? 
Prima di tuttov perchè non si vede la 

necessità nè la opportunità obbiettiva del-
l'introduzione di questa disposizione nel 
disegno di legge. 

Il Consiglio superiore ed il Parlamento 
hanno e debbono avere una sfera d'azione 
ben distinta. 

Tra l'uno e l'altro si trova il ministro 
dell'istruzione. 

Nella preparazione delle leggi e funzione 
disciplinare è il ministro, che ne mette in 
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movimento l'azione, e risponde egli solo, e 
nessun altro, di ciò che egli traduce in 
atto. 

Il Parlamento esercita una funzione ispet-
tiva su questa, come su tutte le altre fun-
zioni del potere esecutivo; ma l'esercita di-
scutendo l'opera del ministro in Parlamento, 
non mandando suoi delegati nel Consiglio 
superiore dell'istruzione. 

E perciò non hanno nulla a che vedere 
qui il Consiglio del lavoro e gli altri Con-
sigli superiori mentovati dal ministro. 

L'onorevole ministro è caduto pure in 
un equivoco, eh e voglio chiarire alla Camera. 
Egli ha detto: io posso come ministro - ed 
altri ministri lo hanno fatto - nominare a 
membri del Consiglio superiore dei deputati 
o dei senatori; con la disposizione di questo 
disegno di legge è la Camera che fa questa 
nomina... (Interruzioni). 

Altro è il deputato od il senatore, che 
ella nomina quale membro del Consiglio 
superiore come persona, ed altro è l'intro-
durre nel Consiglio superiore una emana-
zione diretta e regolare del Parlamento. 

MORELLI -GUALTIEEOTTI . Vale a di-
re che ella crede che è preferibile la scelta 
del ministro, anziché quella del Parlamento. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ciccotti, cer-
chi di essere breve e non risponda alle in-
terruzioni. 

CICCOTTI. Ma se ho appena incomin-
ciato! {Ilarità). 

P R E S I D E N T E . I o non dico che ella ab-
bia cominciato o no; le dico di non racco-
gliere le interruzioni. 

CICCOTTI. Richiami quelli che mi in-
terrompono, piuttosto! 

La differenza tra la norrEina che il mini-
stro possa fare di persona che si trovi pure 
ad essere deputato o senatore, e la nomina 
fatta, necessariamente, dal Parlamento dei 
suoi membri, è così evidente che non vale 
la pena d'insistervi. Ed è quest'ultima che 
è per necessità un atto politico ! 

Come dico poi, è incostituzionale, una 
tale disposizione del progetto di legge, ma 
è anche incoerente rispetto alla funzione a 
cui si vuole sodisfare. 

I l Consiglio superiore dell'istruzione ha 
una funzione tecnico-amministrativa. 

Per l'articolo 7 della legge del 1881 e del 
decreto del 1882 il Consiglio superiore dà 
parere sul conferimento di cattedre, approva 
libri di testo, fa valutazioni di titoli, ecc. 
Ora io non dico che fuori del corpo in-
segnante non si trovino persone di una 

—- 4027 — 
l a SESSIONE — DISCUSSIONI 



Atti Parlamentari 4028 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I I 1 S E S S I O N E DISCUSSIONI 2 a TORNATA DEL 9 LUGLIO 1 9 0 9 

elevata capaci tà , anzi riconosco che forse 
a lcune corrent i vive e faconde di pensiero 
si creano anche meglio fuor i del corpo 
insegnante . Ma per alcune di queste fun -
zioni, a cui ho accennato , occorre avere 
esperienza d i d a t t i c a ; per va lu ta re bene un 
libro di tes to , per esempio, bisogna che si sia 
s ta t i a con ta t to con gli a lunni e avere espe-
r imen ta t i metodi e sistemi d ' insegnament i . 
(Interruzioni). 

Ora che par te possono avere i deputa t i 
in t u t t o questo; depu ta t i che non sono e 
non possono essere scelti per considera-
zioni tecniche, ma so l tan to da un pun to di 
vis ta politico; anzi, peggio, di oppor tun i tà 
pa r l amenta re ! Così, pa r te delle a t t r ibuz ioni 
della pubblica is truzione vengono a spo-
starsi nella sede del ministro del l ' in terno ! 
Io non ho mai difeso il Consiglio superiore, 
anzi l 'ho a t t a c c a t o più vol te e ne ho chie-
sto ñn l 'abolizione, perchè lo r i tengo una 
is t i tuzione non necessaria. Ma, pur ricono-
scendo che il Consiglio superiore ha molt i 
difet t i , specialmente di que lli che si t rovano 
nei corpi cost i tui t i che hanno u n a base 
elet torale molto r i s t r e t t a , debbo dire che 
non si ovvierà agli inconvenient i , che si ac-
cenna di voler el iminare, con queste dispo-
sizioni, anzi si a u m e n t e r a n n o . 

Noi conosciamo t u t t i i difet t i del parla-
mentar i smo. E avremo con ciò t r a spo r t a t i 
i d i fe t t i del par lamentar i smo, e i peggiori 
anche nel Consiglio superiore, e li avremo 
accresciut i , anzi dupl icat i , invece di sop-
primerli . Parlo, in tendiamoci , de' miseri 
vizi del pa r l amenta r i smo d generante , che 
sono peggiori de ' grandi vizi della grande 
politica. {Eumori). 

Mi avvio r ap idamen te alla fine perchè ho 
chiesto di par lare più che al t ro per una di-
chiarazione. 

I l Consiglio superiore ha pure funzioni 
consultive, che hanno u n a p o r t a t a tecnica ; 
e, se i proget t i ver ranno al Pa r l amen to dal 
Consiglio superiore così cost i tui to, va r ranno 
in certo modo p r e m a t u r a m e n t e e ant icipa-
t a m e n t e contpromessi da un ' ibr ida emana-
zione del P a r l a m e n t o . 

Yi sono finalmente le funzioni giurisdi-
zionali o disciplinari che vogliano dirsi. 

I n che cosa hanno radice queste fun-
zioni ? 

Ques te funzioni hanno voluto essere uria 
guarent ig ia della l ibertà di insegnamento . Si 
è voluto con esse ch^ la l ibertà di insegna-
mento avesse la sua difesa, ii suo schermo, 
come doveva avere la sua espressione, in 

coloro stessi che, f o rmando pa r t e del corpo 
univers i tar io , hanno interesse a garan t i re 
quello che non è il loro privilegio, ma la 
condizione de l l ' adempimento del loro mi-
nistero. Ora ques te funzioni si vengono a 
spostare, se si viene così a met te re t u t t o 
il corpo insegnante so t to tu te la , e con u n a 
le^ge la quaie nasce come nasce ques ta c h e 
abbiamo dinanzi . 

Secondo me, vi è anche un al t ro carat-
tere incost i tuzionale nel f a t t o che i depu-
t a t i eserci teranno giur isdiz ioni su quelli che 
possono essere i loro elettori . E quando si 
a t t r ibuisce al Consiglio super iore ed ai de-
p u t a t i che ne f anno p a r t e , u n a giurisdizio-
ne che, per necessità, si es tende a t u t t o lo 
S ta to , a cominciare dagli insegnant i uni-
versitari , per finire ai secondari e più in giù,, 
si dà in mano ai depu ta t i uno s t rumento 
di ingerenza che, invece, si dovrebbe cer-
care di el iminare in ogn i maniera . 

Ma, si d i r à : non vogliamo man tene re 
questo privilegio. al Consiglio superiore, per-
chè è un corpo chiuso e m a n a n t e dal corpo 
stesso degli insegnant i un ivers i ta r i che in 
ta l modo possono crearsi una ragione d ' im-
par i t à , per ogni caso. 

Questa osservazione mi pa r rebbe degna 
di considerazione, se avesse il favore del-
l 'esperienza. Ma io domando al l 'onorevole 
ministro: in quali casi ha il ministro pro-
vocato la funzione discipl inare del Consi-
glio superiore, e non lo ha t rova to comple ta-
mente ossequente e magar i ligio ai suoi vo-
leri 1 

Anzi, se c'è da fa re un r improvero al 
Consiglio superiore, non è quello forse di 
essere s ta to sove rch i amen te remissivo, di 
essersi mostra to an ima to anche da uno spi-
ri to reazionario H 

Se mancanze vi sono s ta te - specie di 
negligenza - e non sono s t a t e puni te , la re-
sponsabil i tà è, dunque , del ministro che non 
l 'ha denunz i a t e . 

Ed ora male p rovvede , il ministro, al suo 
decoro e alla sua funzione, d iment icando 
t u t t i i suoi poteri e quella t u t e l a che do-
vrebbe avere del corpo insegnante cui pre-
siede^ ed abdicando nelle man i del suo col-
lega il mi listro de l l ' i n t e rno ! 

I l baccano, in mezzo al quale si t r a t t a 
di questo disegno di legge e col quale la-
Cani- ra mos t ra con q u a n t a serietà e pre-
parazione si p repara alla nuova funz ione 
che vuole arrogarsi , non è nemmeno inco-
raggian te . 

Del resto, ho de t to quello che mi im-
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por t ava osservare per u n a dichiarazione di 
astensione. 

Io non prenderò par te alla votazione, 
anche perchè, votandosi questa legge a scru-
t inio segreto, io non potrei dare prova che 
il mio voto è rea lmente contrario come è 
nelle mie intenzioni e nelle mie dichiara-
zioni; ma pur non prendendo par te alla 
votazione, fo vot i che sia respinta una 
misura la quale menoma quello che deve 
essere il miglior pa t r imonio dell ' insegna-
mento universi tar io. . . 

C H I M I E N T I . Il miglior patr imonio è il 
pane. 

CICCOTTI. Il pane bisogna richiederlo 
e anche pretenderlo, ma senza sacrifìcio 
della dignità. 

C H I M I E N T I . Questa è retorica. 
OICOOTTI. Ben venga la retorica, se 

in essa rivive il senso della dignità! (Inter-
ruzioni — Commenti). 

P E E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro. 

BAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Rispondo brevemente . L'onorevole Eosad i 
non può credere che io non abbia senti to 
con piacere ed a t tenzione il suo discorso... 

E O S A D I . Ascoltare non basta, bisogna 
accet tare . 

E AVA, ministro dell' istruzione pubblica. 
Ascoltare sempre volentieri, pensarci su mol-
to volentieri, quan to poi ad accet tare una 
r i forma che cambia comple tamente quella 
che ho avu to l 'onore di proporre al Par la-
mento, io non posso aderire all ' invito del-
l 'onorevole Eosadi . E non solo per s impat ia 
al sistema pensato ed escogitato, ma perchè 
l 'onorevole Eosadi vorrebbe spostare il di-
r i t to elet torale del Consiglio superiore dalle 
Facol tà alle Accademie, ed a me pare quasi 
che egli voglia far r ivivere q u i sistema 
napoleonico per cui appun to si fo rmavano 
gli elet tori . 

Ma, onorevole Eosadi , il suo sistema dà 
300 elettori; è meno buono di quello che ne 
dà 800 e sono t u t t i professori delle univer-
sità interessati alla v i ta univers i ta r ia ; lo 
isola t roppo, perchè non a m m e t t e che i mem-
bri delle accademie, ed ella sa che nelle ac-
cademie non si entra per concorso, nelle ac-
cademie si entra per votazione in terna e 
molto severa ed obbedendo a certi criteri... 

EOSADI . Ho det to per un terzo. 
E AVA, ministro dell'istruzione pubblica. 

Ho senti to. E poi pensi la Camera che con 
l'elenco delle accademie che ella ha proposto, 
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si dimentica assolutamente l 'Emil ia perchè 
non met te che i due is t i tut i r imast i di quello 
Nazionale fonda to da Napoleone, cioè l ' I s t i -
t u to veneto, e quello lombardo; e poi di-
mentica la Sicilia. E non potrei certo con-
sentir in ciò. 

E quindi si avrebbe un sistema elet torale 
in cui una pa r t e d ' I ta l ia sarebbe esclusa e 
sarebbero esclusi i professori delle Univer-
sità di Sicilia e del l 'Emil ia . 

Dunque, onorevole Eosadi , specialmente 
per queste ragioni io non posso acce t ta re 
il suo emendamento che segue un a l t ro 
concetto e sposta il problema. 

Quanto all 'onorevole Ciccotti ,osservo che 
sulle ragioni che mi hanno mosso a proporre 
questa r i forma ho discusso poco fa . .Ella 
dice, onorevole Ciccotti. che i depu ta t i eletti 
non possono avere competenza in certe 
questioni tecniche. Ma la stessa legge Ca-
sati che noi bene invochiamo tan te volte co-
me la tu te la della nostra l ibertà accademica, 
come legge liberale e bene inspirata, quando 
parlava del Consiglio superiore (ne me t t eva 
per il P iemonte 21) d iceva: dei membri del 
Consiglio superiore almeno cinque saranno 
scelti f ra persone che non appar tengono 
alla classe degli insegnanti ufficiali. D u n -
que veda che già da l 1859 non c'è obbligo 
di essere insegnanti ufficiali per questa spe-
ciale competenza negli s tudi e nelle que-
stioni della scuola. 

E poi l 'onorevole Ciccotti ha colorito a 
fosche t in te la r i forma che io propongo per-
chè, mentre ho dir i t to come ministro (ma' 
non t u t t o d 'un colpo, perchè a sentire l 'ono » 
revole Ciccotti pare che il ministro r imanga 
in carica per dieci o dodici anni) ho dir i t to 
anno per anno, con i r innovament i pa r -
ziali, di nominare anche deputa t i e senator i , 
a questa facoltà sosti tuisco, per una par te , 
la scelta dalla Camera f a t t a con votazione 
e con rappresentanza della minoranza e la 
scelta del Senato . 

L'onorevole Ciccotti chiama questo un 
espediente di polizia. Io non riesco a ca-
pire questo rag ionamento dell ' onorevole 
Ciccotti, perchè credo invece il mio un e-
spediente liberale e spero che la Camera 
in questo mi darà ragione. Così volle per 
altr i Consigli superiori cominciando da quelli 
del lavoro e della magis t ra tura . 

L'onorevole Ciccotti dice che io cedo 
t u t t i i miei poteri. No. Io riconosco molto 
volentieri che la Camera contribuisca di-
r e t t amen te in questa rappresentanza del 



Atti Parlamentari 4030 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 9 LUGLIO 1909 

Consiglio super iore e segno quel lo stesso 
s i s t e m a che la Camera ed il S e n a t o h a n n o 
segui to nella f o r m a z i o n e di a l t r i Consigli su-
per ior i . Qu ind i non posso consen t i r e nella 
p r o p o s t a de l l 'onorevole Ciccott i pe rchè dis-
s en to dal le sue ragioni . I l Consiglio super iore 
non de l ibera e non a m m i n i s t r a : è bene che 
non solo voci di professor i e di F a c o l t à ri-
suon ino in esso, m a t u t t e le voci di coloro 
che a m a n o la scienza e la scuola . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Rosad i , in-
sis te nel suo e m e n d a m e n t o ? 

R O S A D I . Desidero sapere se la Commis-
sione lo a c c e t t a , come lo sos teneva nella 
sua re laz ione . 

M A N l i A , relatore. No. L a re lazione dice 
le ragioni della m a g g i o r a n z a e della mino-
r a n z a della Commiss ione . 

R O S A D I . Onorevole Manna , la prego di 
c redere che io so leggere. 

M A N N A ; relatore. Ella sa leggere : ma 
al lora è i n d i c a t a nel la re laz ione la rag ione 
p r inc ipa le , per la qua le a lcuni commissar i 
e r a n o con t ra r i al la i n t roduz ione dei sena-
to r i e d e p u t a t i , la disposizione del l 'ar t i -
colo 9, quella, cioè, che d a v a al Consiglio 
supe r io re la f aco l t à di des ignare la Univer-
s i t à e F a c o l t à alla quale in caso di vacanza 
d o v e v a assegnars i il pos to di professore or-
d ina r io . 

Q u a n d o q u e s t a f aco l t à è s t a t a s o t t r a t t a 
a l Consiglio super iore , la rag ione pr inc ipa le 
pe r la qua le alcuni commissa r i erario con-
t r a r i a q u e s t a disposizione venne meno . 

D u n q u e nella re lazione, o l t re a quel lo 
che ha l e t to l ' onorevo le Rosad i , è a n c h e in-
d i c a t o il p e r c h è è s t a t a acco l ta la propo-
s t a f a t t a d a l min i s t ro della pubb l i ca is t ru-
zione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Rosad i , in-
s i s te ? 

R O S A D I . D a t e ques t e d ich iaraz ioni del 
r e l a to re della Commiss ione , pu r r i m a n e n d o 
quel lo che è sc r i t to , d ich iaro di non insi-
s te re nel mio e m e n d a m e n t o . 

Voterò bensì con t ro l 'a r t icolo pr imo, 
pe r chè non ho p o t u t o o t t ene re che fosse 
a c c e t t a t o il mio e m e n d a m e n t o ; m e n t r e ap-
p r o v o la legge. 

P R E S I D E N T E . Met to d u n q u e a p a r t i t o 
l ' a i ti colo p r imo . 

(È approvato). 

Dei professori delle Università, degli Istituti 
superiori universitari e degli Istituti supe-
riori femminili di Magistero. 

Ar t . 2. 
Lo s t ipendio dei professor i ord inar i delle 

regie Unive r s i t à e degli I s t i t u t i super ior i 
a u t o n o m i ind ica t i nella Tabe l l a A, annessa 
alla p re sen te legge, è di lire 7,000; quello dei 
professor i s t r a o r d i n a r i di l ire 4,500. 

Gli s t ipend i dei professori o rd ina r i si ac-
crescono fino ad un mass imo di l ire 10,000, 
con quattro a u m e n t i q u i n q u e n n a l i di l ire 
750 ciascuno. ® 

Gli s t i pend i dei professor i s t r a o r d i n a r i si 
accrescono con a u m e n t i q u i n q u e n n a l i di u n 
decimo, senza p o t e r mai eccedere lo s t ipen-
dio iniziale dei professoxi ord inar i . 

Si dia l e t t u r a de l l ' annessa tabe l la . 
C I M A T I , segretario, legge: 

Elenco delle Regie Università 
e degli Istituti superiori. 

Regie Un ive r s i t à : Bologna , Cagliari , Ca-
t a n i a , Genova , M a c e r a t a , Messina, Modena, 
Napoli, P a d o v a , P a l e r m o , P a r m a , Pav ia , 
Pisa , R o m a , Sassar i , S iena , Tor ino. [ f i 

Regio I s t i t u t o di s tud i superior i : Fi renze. 
Reg ia Accademia sc ien t i f ico- le t te ra r ia : 

Milano. _ 
Regio I s t i t u t o t ecn ico super iore : (com-

prese le" Scuole di e l e t t ro tecn ica e di e l e t -
t roch imica) : Milano. w • •-•'j 

Regio Pol i tecnico: Torino.§ 
Regia Scuola super iore po l i tecn ica : Na-

p oli. I 
Regie Scnole di app l icaz ione per gl'in-

gegneri : Bo logna , R o m a . 
Regie Scuole super ior i di medic ina ve-

t e r ina r i a : Milano, Napol i , Torino. 
R e g i a Scuo la n a v a l e super iore : Genova. 
Osserva tor i a s t ronomic i : Milano, Napoli, 

R o m a . 
Osserva tor io vesuviano: Napol i . 
I s t i t u t o clinico di p e r f e z i o n a m e n t o : Mi-

lano. 
P R E S I D E N T E . Met to a p a r t i t o questo 

a r t i co lo con l ' annessa t abe l l a , della quale 
è s t a t a d a t a l e t t u r a . 

(È approvato). 
Ar t . 3. 

Ru 

Sono f o n d a m e n t a l i le ma te r i e d ' i n s e g n a -
m e n t o pe r le qual i l ' e same o la frequenza 
s iano obbl iga tor i i per il consegu imento ài 
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lauree o diplomi in qualunque Faco l tà , 
scuola od istituto. 

Sono complementari tut te le altre. 
(È approvato). 

Art. 4. 

Nessun posto di professore ordinario o 
straordinario di materie fondamentali o 
complementari oltre quelli assegnati nelle 
tabelle B, G e D, può essere istituito, se 
non per legge. 
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È fat ta eccezione a questa disposizione 
per il regio Politecnico di Torino e per gli 
altri istituti di cui all 'articolo 25 della pre-
sente legge. Gli istituti stessi, entro i limiti 
dei rispettivi bilanci, potranno provvedere 
alla modificazione dei propri organici senza 
aggravio allo Stato maggiore di quello in-
dicato nell 'articolo 25 sopracitato. 

Si dia lettura delle annesse tabelle. 
C I M A T I , segretario, legge: 

T A B E L L A B . 
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Ruolo organico del posti di professore ordinario e di professore straordinario di materie obbli-
_ gatorie, assegnati alle varie Facoltà e scuole delle regie Università, secondo gli stanzia-

menti dello stato dì previsione della spesa per l'esercizio 1909-10. 

Professore ordinario posti n. 739 (a) 
Professore straordinario Id . n. 154 

« 

- ( a ) In questo n u m e r o sono c o m p r e s i i due posti istituiti ne l la S c u o l a di a p p l i c a z i o n e por g l ' i n g e g n e r i 
di P a d o v a in b a s e al la l egge 5 m a g g i o 1907, n. 257 (ar t i co lo 12) ed al r e g o l a m e n t o approvato c o T reg io de 
c r e t o 21 g iugno 1908, n. 580. 

T A B E L L A C . 

Ruolo organico dei posti di professore ordinario e di professore straordinario negli Istituti superiori, 
secondo gli stanziamenti dello stato di previsione delia spesa per fesercizio 1909-910. 

N u m e r o N u m e r o 

- dei professor i - dei professor i 

ordinar i s t r a o r d i n a r i 

Firenze. — Regio Is t i tuto di Studi superiori 41 5 
Milano. — Regia Accademia scientifico-letteraria . . t . . . 10 4 
"JLW'Id. — Regio Is t i tuto tecnico superiore (comprese le Scuole 

di elettrotecnica e di elettrochimica) . . . . . . . 14 11 
Torino. — Regio Poli tecnico . . 16 8 
Napoli. — Regia Scuola superiore politecnica 10 11 
Bologna — Regia scuola d'applicazione per gli ingegneri . . . 8 " 4 
Roma. — Id. id. id. . . . 8 4 
Milano. — Regia Scuola superiore di Medicina veterinaria . . 4 2 
Napoli — Id. id. id. id. . . 4 3 
Torino — Id. id. id. id. . . 3 2 
Genova. — Regia Scuola superiore navale 4 7 
Milano ) ( 1 » 
Napoli j Osservatori astronomici (Direttori) 1 » 
Roma 

j Osservatori astronomici (Direttori) 

[ 1 » 
Napoli. — Osservatorio vesuviano (Direttore) 1 » 
Milano. — Ist i tut i clinici di perfezionamento 2 » 
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B I A S S U N T O D E L L E TABELLE B 6 G 

Ruolo organico dei posti di professore ordinario e di professore 

straordinario di materie obbligatorie, assegnati alle varie 

Facoltà e Scuole delle Regie Università, secondo gli stan-

ziamenti dello stati» di previsione della spesa per l'eser-

cizio 1909-910 (a). 

N. 739 '(a) 
» 154 

Ruolo organico dei posti di professore ordinario e di professore 

straordinario negli Istituti superiori, secondo gli stanzia-

menti dello stato di previsione della spesa per 9' esercizio 

1909-910. 

Professore ordinario 
Id* straordinario . . . . 

Totale : Ordinari . 

Direttori degli Osservatori astronomici . . . » 3 » 
Direttore dell'Osservatorio vesuviano . . . » 1 » 
Professori degli Istituti clinici di perfeziona-

mento di Milano » 2 » 

Totale : Ordinari UV 867 Straor. 215 

'(a) In questo numero sono compresi i due posti istituiti nella Scuola d'àpplicazione per 

gli ingegneri di Padova, in base alla legge 5 maggio 1907, n. 257 (art. 12) ed al regolamento 

approvato col regio decreto 21 giugno 1908, n. 580 

Professore ordinario 

Id. straordinario 

N. 122 
» 61 

N. 861 Straor. 215 

TABELLA D . 

Ruolo dei posti di professore ordinario e di professore straordinario 
di materie complemenrari. 

Professori ordinari . . . . . N. 38 
Id. straordinari » 2f 
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P R E S I D E N T E . Devo avvert ire che ai 
p r i m o comma di questo articolo invece di 
d i r e : «di cui all 'articolo 25 della presente 
legge», si deve dire 27. Così pure alla fine 
dello stesso comma, invece di d i re : « nel-
l 'articolo 25 sopracitato », si deve di re : 
« nell'articolo 27 ». 

Su questo articolo ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Montù. 

MONTU'. Anche in nome dell 'onorevole 
Daneo, forza tamente lontano, mi permet to 
a questo articolo 4, che consolida l 'orga-
nico delle Scuole superiori di veterinaria, di 

richiamare la benevola, at tenzione della Ca-
mera e l 'accondiscendente considerazione 
del ministro e del relatore sulla regia Scuola 
superiore veterinaria di Torino. 

Da parecchi anni la regia Scuola supe-
riore veter inaria di Torino chiede a Sua 
Eccellenza il ministro dell 'istruzione pub-
blica una perequazione nell 'organico, nella 
dotazione degli assegni, ecc., con le due 

;altre regie Scuole superiori veterinarie di 
Milano e di Napoli. 

Anche recentemente il Consiglio dei pro-
fessori della regia Scuola superiore vete-
r inar ia di Torino mandò al Ministero della 
istruzione pubblica un memoriale conte-
nente i suoi giusti desiderata, e Sua Eccel-
lenza il ministro, accusando ricevuta del 
memoriale stesso, assicurava la Direzione 
del la scuola che si sarebbe presto provve-
duto in conformità dei desideri manifestat i 
dal Consiglio dei professori della scuola. 

È doveroso ed equo togliere la Scuola 
superiore veterinaria di Torino da quelle 
condizioni di inferiorità in cui trovasi in 
confronto colle altre due scuole superiori 
di Milano e Napoli, per quanto riguarda 
specialmente l 'organico dei professori. 

Mentre la scuola di Napoli ha un'orga-
nico comprendente qua t t ro professori or-
dinari e t re s t raordinari , mentre la scuoia 
di Milano ha un organico comprendente 
q u a t t r o professori ordinari e due straordi-
nari, non contando il professore di zootec-
nia che ha dalla Scuola superiore d'agricol-
tura , la Scuola di Torino invece ha un or-
ganico di t re professori ordinari e due straor-
dinari. 

Per questo stato di cose non si possono 
me t t e re degli insegnamenti importantissimi 
nelle condizioni in cui dovrebbero essere, 
quali l'igiene, la polizia sanitaria, l'ispezione 
delle carni, le quali sono affidati in par te 
pe r incarico, ed una parte , l'igiene, forma 
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j un t u t t ' u n o colla zootecnia, come era lecito 
i fare sessant 'anni or sono, 
te Ciò non avviene più nelle scuole di Mi-
• lano e di Napoli, in grazia dell 'organico 
| che giustamente ad esse è s tato concesso. 

Oltre ad un tale grave inconveniente, 
! un altro d 'ordine morale non è da trascu-

rarsi e che riguarda la carriera degli inse-
! gnant i delle scuole di Torino, i quali si ve-
j dono r i t a rda ta la loro promozione sine die 
j per mancanza di posto nell 'organico vi-
j gente. 

Per tu t t e queste ragioni è necessario e-
| levare al livello delle altre due scuole 
j qaella di Torino e dare ad essa almeno 

qua t t ro ordinari e due straordinari , come 
ne ha diri t to e come è dovere, essendo essa 
la pr ima scuola veter inaria che si è fon-
da ta in I ta l ia , ed avendo tradizioni scien-
tifiche gloriose. 

Questo a t to di giustizia si potrebbe com-
piere con un emendamento alla tabella C, 
annessa alla legge. 

Subordinatamente , qualora per cause fi-
nanziarie non si potesse aumentare il nu-
mero degli ordinari, si po t rebbe accrescere 
almeno di uno il numero degli straordinari , 
con che la spesa non sarebbe aumenta ta 
che di lire 1,750. 

Questo io mi permet to di chiedere al-
l 'onorevole ministro in omaggio alle sue 
promesse e perchè almeno nelle sue fiorenti 
espressioni scientifiche, Torino non venga 

| a prendere posto dopo le altre ci t tà. 
P R E S I D E N T E . Devo avvertire l'onore-

j vole Montù che, a norma del regolamento, 
non essendo s ta ta la sua proposta presen-
t a t a in tempo utile, non potrà essere messa 
a part i to, se non quando il ministro la fac-
cia sua. 

L'onorevole Rosadi propone alla tabel-
la D la seguente modificazione... 

ROSADI . La modificazione che propon-
go non r iguarda la tabella D; ma la tabel-
la E. È 'un errore di s tampa. 

RAYA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli . 
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 

La proposta dell 'onorevole Montù è già og-
get to di studio; come è oggetto di studio la 
r i forma di t u t t e le scuole veterinarie.. Ades-
so, in questo disegno di legge, non posso, ono-
revole Montù, modificare le tabelle esistenti e 
concordate con il ministro del tesoro. E 
sa che, in questo disegno di legge, c'è il 
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modo di provvedere ai singoli organici, con 
modificazioni fatte per legge. Gli interessi 
di Torino stanno a cuore a tutt i , e vedrà 
che si troverà la soluzione. 

MONTU'. Grazie. 
MANNA, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
MANNA, relatore. La tabella B deve es-

sere modificata con la nota relativa all'Uni-
versità di Macerata. La nuova convenzione 
tra l'Università di Macerata e lo Stato non 
è stata approvata, e quindi bisogna modi-
ficare la tabella nel' senso consacrato in un 
foglio che abbiamo consegnato alla Presi-
denza. 

P R E S I D E N T E . Ma qui questo foglio 
non c'è. 

MANNA, relatore. Gliene trasmetterò al-
tra copia. (Conversazioni animate). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, fac-
ciano silenzio ! 

L'articolo 4 si riferisce alle tabelle B, G 
e D. Ma devo osservare che, nella tabella B, 
viene introdotta una modificazione. Dove 
dice: « Professore ordinario, posti n. 739 », 
deve essere messa la lettera b). 

E dopo le parole esercizio 1909-910 si deve 
mettere la lettera (a) che indica la seguente 
nota : 

(a) Nel ruolo sono compresi anche gli otto pro-
fessori ordinari e i quattro straordinari nell'Univer-
sità (ii Macerata, stai»:iiti. dall'allegato A alla legge 
22 dicembre 1901, i. 511. 

Sta bene così ? 
MANNA, relatore. S ta bene. 
P R E S I D E N T E . Quindi la primitiva 

nota (a) diventa (&). Poi rimane come è. 
Dunque metto a partito l 'articolo 4, 

di cui fanno parte le tabelle delle-quali fu 
data lettura e con le modificazioni indicate. 

(È approvato). 
Art. 5. 

In ogni Università o Istituto superiore 
per ciascun insegnamento non si potrà no-
minare che un solo professore ordinario o 
straordinario. 

^Ove gli iscritti ad un corso siano in nu-
mero rilevante, si potrà soltanto sdoppiare 
la cattedra, mediante incarico, su proposta 
della Facoltà o Scuola e in seguito a pa-
rere conforme del Consiglio superiore. 

Su questo articolo spetta di parlare al-
l'onorevole Calisse, il quale ha presentato 
alcuni emendamenti. 

CALfSSE. Rinunzio ai proposti emen-
damenti, non perchè abbia mutato opinione 
sulla loro necessità, ma per le ragioni svolte 
dall'onorevole Fradeletto, alle quali piena-
mente, mi associo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pietravalle 
ftha facoltà di parlare sull'articolo 5. 

P I E T R A V A L L E . Ho domandato di par-
lare sull'articolo 5, perchè credo indispen-
sabile uno schiarimento da parte dell'ono-
revole ministro. Nel secondo comma, si 
legge : « Ove gli inscritti ad un corso 
siano in numero rilevante, si potrà soltanto 
sdoppiare la cattedra, mediante incarico, 
su proposta della Facol tà o Scuola ed in 
seguito a parere conforme del Consiglio su-
periore ». 

È necessario che l 'onorevole ministro 
chiarisca queste parole, perchè questo nu-
mero rilevante è qualche cosa di assoluta-
mente indeterminato. Faccio un caso spe-
ciale. Nell'Università di Napoli (prendiamo' 
la clinica medica), è avvenuto il caso che sia 
rilevante il numero degli inscritti; si è pro-
ceduto all'istituzione di una seconda cli-
nica, si è verificato rilevante ancora il nu-
mero e si è proceduto alla istituzione di una 
terza clinica medica. Ma dunque qui siamo 
in tema di istituzione di posti, non di in-
carichi. È necessario, onorevole ministro, 
che ella dica una precisa parola su questo 
punto, altrimenti, attraverso a questa di-
sposizione, potranno infiltrarsi favori di F a -
coltà, o favori di ministri. È necessario eh© 
si sappia che cosa si vuol fare con l'inca-
rico e a chi affidare l'incarico stesso. E* 
mai concepibile, quando è constatato il nu-
mero rilevantedi una materia fondamentale^ 
che l'incarico debba essere, in tal caso, re-
tribuito con 30 lire per ogni lezione? Giac-
che attraverso gli articoli che seguono, che 
sono pieni di trabocchetti e di anfrattuosità,. 
può esser dato sempre l'incarico allo stesso» 
professore universitario. 

La Camera non vuole assolutamente oc-
cuparsi di questo progetto, perchè noi po-
tremmo dimostrare che questo progetto sa-
crifica la libera docenza italiana alle pretese 
dell'insegnamento ufficiale. Non è il caso di 
occuparcene, ma per il caso specialissimo,, 
è necessario sapere se, verificandosi il nu-
mero rilevante, l'incarico al nuovo posto 
possa essere istituito dietro parere della 
Facoltà, ad arbitrio del ministro, o se oc-
corra l'istituzione per legge", come è stabi-
lito dal precedente articolo 4. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica^ 
Do subito la spiegazione che chiede l'ono-
revole Pietravalle. La frase numero rilevante? 
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che si trova nel secondo comma di questo 
articolo 5, è quella della legge Casati, che 
ha 50 anni d'esperienza, frase che io, pur no-
tandone una certa indeterminatezza, non 
ho voluto cambiare, perchè ha per sè tutta 
l'esperienza buona del passato. 

Quanto all'arbitrio del ministro, onore-
vole Pietravalle, qui non c'è nessun arbi-
trio. Quando ci sia questo notevole numero 
di studenti, la Facoltà fa la proposta e questa 
va al Consiglio superiore e, quando il Con-
siglio superiore abbia dato il voto, il mini-
stro deve eseguire il voto che ha dato il Con-
siglio superiore, per lo sdoppiamento della 
cattedra. 

Ma se si sdoppia la cattedra per mettere 
veramente una cattedra nuova con un pro-
fessore ordinario, allora non è più il mi-
nistro che può provvedere, come ora ac-
cade, con variazione e allegato di bilan-
cio, ci vuole una legge speciale. Maggiori 
garanzie non si possono trovare. Invece, se 
si tratta di dare semplicemente un incarico, 
la Facoltà lo propone, e la persona deve es-
sere degna dell'ufficio, deve avere i requisiti 
voluti dalla legge e dal regolamento ge-
nerale universitario, ed il Consiglio supe-
riore deve essere sentito. 

Dunque niente trabocchetti, niente tra-
nelli, onorevole Pietravalle, in una legge 
come questa, la quale altro non fa che pre-
cisare il d ir i t to-e i l dovere universitario e 
mettere il ministro in una posizione precisa 
di diritto per garantire gli interessi della 
scienza. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre 
osservazioni, si intenderà approvato l 'arti-
colo quinto. 

{È approvato). 

Art. 6. 

I professori ufficiali non hanno diritto 
ad alcuna retribuzione per i corsi liberi che 
impartiscono. 

(È approvato). 
Art. 7. 

Ai professori ufficiali non possono es-
sere affidati incarichi retribuiti di materie 
complementari. 

Possono essere loro conferiti incarichi di 
materie fondamentali, sia nella stessa Uni-
versità o nello stesso Istituto, sia in altro 
Ist ituto superiore regio nella stessa sede. 

Per le materie fondamentali comuni a più 
Facoltà o Scuole, l'insegnamento dovrà es-
sere impartito dal professore titolare, senza 

che gli competa alcuna speciale retribuzione. 
Ove però, a giudizio del Consiglio superiore 
della pubblica istruzione, lo insegnamento 
delle dette materie abbia in una delle F a -
coltà o Scuole un indirizzo sostanzialmente 
diverso, si potrà istituire un corso speciale, 
il quale sarà dato per incarico e affidato di 
preferenza al professore titolare. 

A questo articolo vi è un emendamento 
dell'onorevole Calisse ed altri i quali prò -
pongono al comma secondo una aggiunta e 
al comma terzo una soppressione. 

Nonessendo presente l'onorevole Calisse, 
si intende abbia rinunciato al suo emenda-
mento. 

Art. 8. 

Nessuno potrà coprire il posto di ordi-
nario o straordinario in più Istituti univer-
sitari. 

(È approvato), 

Art. 9. 

I posti di ordinario, che si renderanno va-
canti nel ruolo, di cui all'articolo 4 e alle 
tabelle B e D, debbono essere coperti per 
quattro quinti con la promozione dei pro-
fessori straordinari stabili compresi nel 
ruolo nell'ordine della loro anzianità a da-
tare dalla rispettiva domanda e secondo le 
norme stabilite dall'articolo 5 della legge 
12 giugno 1904, n. 253. 

Ai posti rimanenti può provvedere il 
Ministero col bandire concorsi per il grado 
di ordinario o col nominare professori or-
dinari per l'articolo 69 della legge 13 no-
vembre 1859, n. 3725, e per 1'articolo 20 
della legge 16 febbraio 1861, n. 82, in quelle 
Università che siano maggiormente sprov -
viste di ordinari, o dove la nomina di un 
ordinario sia altrimenti conveniente per ra-
gioni didattiche. 

Per le nomine di ordinario negli Ist i tuti 
superiori universitari sono applicabili le nor-
me di legge per essi vigenti. 

Su questo articolo ha chiesto di parlare 
l'onorevole Cavagnari: ne ha facoltà. 

CAVAGNARI. Onorevole ministro, que-
sto disegno di legge si dice, ed io lo credo, 
informato a criteri di perequazione univer-
sitaria o di tentata perequazione. Dico ten-
tata, perchè non ha ancora superata la prova 
delle urne, e l'esperienza dello scorso anno 
insegna. Per parte mia, darò il voto favo-
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revole al disegno di legge; ma io non di-
spongo che di un voto solo. 

Veramente io vorrei, se fosse possibile, 
r idare vita almeno a questa parte del pro-
get to ministeriale : 

« Quando si rendano vacanti uno o più 
posti di ordinario-in una Università, il mi-
nistro, su parere conforme del Consiglio su-
periore (che io non temo, anche composto 
in *parte di rappresentanze parlamentari) 
determina a quale Università o a quale Fa 
coltà o Scuola debbano quei posti essere 
assegnati ». 

A me pareva che con questa dicitura si 
potesse provvedere con una certa celerità 
a quel conguaglio al quale si vuole arrivare; 
ma per via la Giunta generale del bilancio 
si è impensierita dell 'elemento politico e 
par lamentare che viene in t rodot to nel Con-
siglio superiore dall 'articolo 1; e questa sua 
preoccupazione l 'ha condot ta a modificare 
l 'a i t icolo 9, secondo me, molto inopportu-
namente, perchè è una modificazione che io 
non mi riesco a spiegare. 

Nell 'articolo proposto dalla Giunta par-
lamentare si dice infa t t i che i posti che si 
renderanno vacant i saranno per quat t ro 
quin t i coperti con promozioni degli straor-
dinari ; e per coprire l 'altro quinto il mi-
nistro dell 'istruzione pubblica userà della 
facol tà dell 'articolo 69 della legge Casati e 
di un 'a l t ra disposizione di legge. 

A mio modo di vedere, si lascia così al 
t e m p o t roppo dominio, perchè può darsi il 
caso che in qualche Università si verifichino 
molte vacanze, mentre in al tre non se ne 
verifichino affat to; quindi, se non si concede 
al ministro la facoltà di distribuire i pro-
fessori in ragione dell ' importanza dell'Uni-
versità, si lascia in facoltà del tempo di de-
cidere il momento opportuno, o meglio, il 
momento casuale di perequare uno stato di 
•cose che è sperequato. 

Questa è la ragione per cui non posso 
a p p r o v a r l a modif icazionefat tadal la Giunta 
all 'articolo ministeriale. 

Oltre l ' inconveniente che deriva dal ruolo 
•chiuso dei professori, il conguaglio non si 
può ottenere togliendo dei professori da una 
Università e portandoli in un 'a l t ra . (Inter-
ruzioni). 

Il che vuol dire che non si p r o w e d e r à 
alla perequazione e si dovrà a t tendere che 
si verifichino delle vacanze nei posti ordi-
nari da una parte, o che vi siano delle pro-
mozioni dei professori s traordinari dall'al-
t r a , perchè al tr imenti la condizione delle 

cose non muta, e la perequazione non si 
ottiene. 

Ormai da molti anni sono uscito dall 'U-
niversità e ne ho quasi perduta la traccia 
(Interruzioni); ma per il ricordo che ne con-
servo ancora, non tan to per gli studi dei 
quali non ho profi t tato, ma per la gioventù 
che allora rappresentava il sorriso della 
vita... 

P R E S I D E N T E . Ma lasci stare questi ri-
cordi! [Ilarità). 

j CAVAGNARI. ...mi permetto ancora di 
r ichiamarmi a quei tempi. 

Desidererei quindi che ogni Università 
avesse quel numero di posti che le compete 
e che dovrebbe esserle . assegnato dall ' im-
portanza che ha e specialmente in ragione 
del numero dei suoi s tudent i . 

P R E S I D E N T E . A questo articolo è pro-
posto dall 'onorevole Stoppato il seguente 
emendamento aggiuntivo: 

Rimangono ferme le disposizioni delle 
leggi 12 giugno 1904, n. 253, e 7 luglio 1907, 
n. 4^1; intendendosi che, a termini dell'ar-
ticolo 1° di quest 'u l t ima legge possono es-
sere trasferiti tu t t i i professori ordinari o 

straordinari nominat i per concorso. 
Stoppato, Calda. 

L'onorevole Stoppato ha facoltà di svol-
gere questo emendamento. 

STOPPATO. Se l 'onorevole ministro, 
come ho fede, accetta questo mio emenda-
mento, io rinuncio a svolgerlo. 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Lo accetto. 

MANNA, relatore. Anche la Commissio-
ne lo accetta. 

Dirò poche parole all 'onorevole Cava-
gnari, che, ripete ciò che le Università di 
Genova e quella di Modena avevano lamen-
ta to . 

L 'Univers i tà di Modena si è persuasa a 
non insistere; non così, pare, l 'Università 
di Genova per mezzo dell 'onorevole C&va-
gnari. Ai ruoli chiusi distinti per Università 
si è sostituito il ruolo unico, il quale ha 
appunto questo grande vantaggio : di ren-
dere possibile a t u t t i coloro, che ne hanno 
acquistato il diritto, di essere promossi da 
straordinari ad ordinari e di ottenere la pro-
mozione a prescindere dalla esistenza o meno 
di un posto di ordinario nella Facoltà alia 
quale appartengono. ? 

Oggi accade che in alcune Università 
mancano i posti di professore ordinario, ed 
i professori straordinari sono costrett i a ri-

i manere cinque, sei, sette, otto anni nella 
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stessa posizione, mentre in altre Università, i 
come Sassari, sono professori, che non pos- j 
•sono essere promossi ordinari perchè non 
hanno i t re anni, quan tunque i posti di 
ordinario vi siano. Per r iparare a questo 
inconveniente, non vi è che il ruolo unico, 
il quale non produce alcun danno, perchè 
la distinzione t ra professore ordinario e 
s traordinario, che qualcuno della Commis-
sione voleva abolita si limita alla differenza 
di stipendio che cessa quando il professore 
straordinario, raggiunti i tre anni, viene pro-
mosso colle norme indicate nell 'articolo 9. 

Comprendo che sarebbe s ta to più oppor-
tuno il ruolo unico aperto, ma a questo si 
è opposto il ministro del tesoro, nonostante 
che, da calcoli f a t t i , i professori s traordinari 
non resteranno che quat t ro anni, o quat t ro 
anni e mezzo al massimo. 

Ma, prescindendo dal ruolo aperto, col 
ruolo unico Genova non avrà nessun pre-
giudizio. Credo con ciò di avere persuaso 
l 'onorevole Cavagnari . 

BAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
E AVA, ministro dell'istruzione pubblica. 

Mi associo alle dichiarazioni, fa t te dall 'ono-
revole Manna. Si assicuri l 'onorevole Ca-
vagnar i che alla Universi tà di Genova non 
verrà detr imento. Si provvederà e con l'ar-
ticolo 69 e con i t rasfer imenti e con i con-
corsi di ordinari alla perequazione f ra le 
Università. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, pongo a par t i to l 'articolo 9 con 
l 'aggiunta, proposta dall ' onorevole Stop-
pato, ed accet tata dall ' onorevole ministro 
del l ' i s t ruzione e dalla Commissione. 

(È approvato). 

Art . 10. 
Gli incarichi conferiti ai professori uffi-

ciali saranno retr ibuit i con una indennità 
di lire 30 per ogni lezione effe t t ivamente 
impar t i ta . 

Tale indennità non potrà superare 1,800 
lire annue-. 

Gli incarichi conferiti a chi non sia pro-
fessore ufficiale saranno retr ibui t i con 2,000 
lire annue. 

Su questo articolo, l 'onorevole Calisse 
aveva presentato un emendamento, ma non 
essendo presente s ' intende che l 'abbia riti-
ra to. 

(È approvato). ' 

Art. 11. 
Tu t t i i professori, anche per gl ' incarichi 

a d essi affidati, sono obbligati a dare entro 
l 'anno accademico, e secondo l 'orario pre-
stabilito al principio dell 'anno stesso, non 
meno di 50 lezioni. 

Alla fine di ogni anno accademico sarà 
pubblicato, nel Bollettino Ufficiale della pub-
blica istruzione, il numero delle lezioni date 
da ogni singolo professore. 

Il professore che, senza giusti motivi, ri-
conosciuti dal Ministero su relazione del 
Consiglio accademico, non adempie all 'ob-
bligo anzidet to , è ammonito, e dell 'ammo-
nizione è da ta notizia nel Bollettino Uffi-
ciale- del Ministero dell 'istruzione pubblica. 
Se l 'ammonizione resterà inefficace, il pro-
fessore sarà deferito al Consiglio superiore 
della pubblica istruzione, il quale procederà 
a norma degli articoli 107 e 108 della legge 
13 novembre 1859, n. 3725. 

Ha facoltà di parlare su questo articolo 
l 'onorevole Cavagnari. (Oh! oh! — Rumori). 

CAVAGNARI. Ancora una parola, ono-
revoli colleghi, siatemi indulgenti ! Io credo 
che sarà l 'ul t ima. . . 

Voci. No! no ! 
CAVAGNARI. ...in questa to rna ta (Ah! 

ah !) 
Onorevole ministro, qui è consegnata una 

disposizione che mi ha un poco sorpreso: h 
professori sono obbligati a dare durante 
ogni anno accademico e secondo l 'orario sta-
bilito non meno di c inquanta lezioni. Ve-
ramente non ho difficoltà (l'ho già dichia-
rato) a votare questa legge in quanto ri-
guarda il miglioramento economico, quan-
tunque non credo che corrisponda a quello 
che veramente dovrebbe essere, special-
mente per i professori che non esercitano 
professioni. Sono convinto che professori e 
magistrati , tu t t i questi elementi scelti della 
vi ta intel let tuale, che tan to influisce sulla 
vi ta civile del paese, dovrebbero essere pa-
gati più convenientemente. 

Ma se da una parte sono disposto a vo-
t a re questo anche lieve aumento, dall 'al tra 
par te desidererei che questa formula delle 
c inquanta lezioni, che rappresenta quasi un 
appalto, (Si ride) fosse tol ta dalla legge e 
si votasse una procedura un poco più ada t t a 
e conveniente. Una volta si usava di ap-
piccicare sui muri delle universi tà e degli 
altri is t i tut i scolastici una specie di calen-
dario, calendario scolastico... 

RA VA, ministro dell'istruzione pubblica. 
C'è ancora ! 
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CAVAGN ARI . ...ed in esso erano anno-
t a t i i giorni di scuola e quelli di vacanza . 
Ora quest i ca lendar i dovrebbero essere tas-
sat ivi ; ma io non ne ho più vist i nè le t t i 
da molto t empo . Qui t r ovo s tabi l i to l 'ob-
bligo di fa re c inquan ta lezioni; e allora io 
mi domando : ma nel vostro calendario u -
niversi tar io, non ci sono forse che c inquan ta 
giorni di lezione? - A mezz'ora, perchè poi 
più di mezz'ora di lezione non si fa. 

Voci. No! no! 
CAVAGNARI . Senti te , non so s e i t em-

pi siano cambia t i , ma abb iamo la espe-
rienza del passa to : i professori venivano 
t a rd i e scappavano presto. Q u a r a n t a minut i 
erano l 'eccezione. L ' abb i amo conta t i t a n t e 
volte! {Commenti). 

Dunque c inquan ta lezioni sono c inquan ta 
mezz'ore. {Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Non perd iamo tempo; 
veda di concludere, onorevole Cavagnar i ! 

CAVAGNARI . Scusi, onorevole Presi-
dente , si t r a t t a di una quest ione così im-
p o r t a n t e ! {Interruzioni). Ma allora possiamo 
anche abolire l 'Univers i tà e man tene re ma-
gari gl ' insegnamenti ! {Si ride). 

D u n q u e dicevo: non mi pare che quel 
numero di c inquan ta lezioni sia sufficiente. 

Ed anche il modo in cui è concepito 
quell 'art icolo non mi piace. F r ancamen te , 
preferirei si dicesse che l ' insegnamento si 
dà secondo quel calendario, che t u t t i gli 
anni si deve s t ampare , o in al t ro modo. E d 
aggiungerei che i professori sono obbl igat i 
a far lezione t u t t i i giorni che sono s e g n a t i 
nel calendario, me t t endo magari u n a pe-
nale, una specie di falcidia che rappresent i 
il correspet t ivo di q u a t t r o o c inque lezioni 
manca te ; perchè pu r t roppo , o per u n a cosa 
o ppr l ' a l t ra , adesso molte lezioni non si . 
f anno . 

E se potessi i n t r a t t e n e r e ancora un poco 
la Camera sul l 'a rgomento, dovrei r ichia-
marmi a quan to si leggeva nella relazione 
del collega F u s i n a t o sul disegno di legge, 
mi pa re del 1898, minis t ro Baccelli, se ri-
cordo bene, r i spe t to alla critica che anche 
allora si faceva su l l 'o rd inamento delle no-
stre Univers i tà . . . 

P R E S I D E N T E . Si pa r lava della cr i t ica 
che allora si faceva!!! 

CAVAGNARI . Onorevole Pres idente sen-
ta: è già abbas t anza fat icoso il lavoro che 
facciamo! T u t t i i giorni dobbiamo discutere 
u n a mater ia nuova. . . 

P R E S I D E N T E . Ma se ella parlasse ora 
dell 'art icolo in discussione, sarebbe meglio!... 

CAVAGNARI . ...e non riesce facile as-
similare t u t t o lo scibile u m a n o ! Se ella mi 
affa t ica con le sue interruzioni , mi co-
str inge a r inunziare a par lare . E vero c h e 
sono t a n t o umile che impor te rà poco... {Ru-
mori). 

Dunque , si diceva in quella relazione,, 
in cui era l a m e n t a t a la decadenza delle no-
s t re univers i tà (si l amen tava anche lì che 

.poche lezioni si f anno , ossia che poco si 
insegna e meno s ' impara) {Ilarità), si di-
ceva in replica al relatore, che t u t t i ques t i 
difet t i non d ipendevano già dal f a t t o che 
fosse manca to o mancasse lo spiri to, dirò 
così, scientifico, in I t a l i a ; ma p iu t tos to dal 
ca t t ivo o rd inamento sia professionale, ri-
g u a r d a n t e l ' insegnamento , sia amminis t ra -
t ivo delle Univers i tà . Ora, per r imediare a 
questo, mi pare che si debba pensare a ren-
dere l ' insegnamento un po ' più serio... {In-
terruzioni). I o non dico mica che d a p p e r -
t u t t o succeda così, e che t u t t i i professori 
facciano poche lezioni ! Io parlo per le ec-
cezioni, perchè la regola è che t u t t i f a n n o 
il loro dovere, specialmente i miei colleghi 
professori che siedono in ques ta Camera . . , 
{Ilarità) ...i quali non solo f anno t u t t e le 
loro lezioni, ma ne aggiungono anche delle 
altre in più! {Risa) ...Ma possono verificarsi 
e si verif icano pu r t roppo spesso delle ecce-
zioni. 

Ora, onorevole ministro, io non ho bi-
sogno di r icordare alla vos t ra sapienza, a n -
che storica, ciò che succedeva nel!' an t i ca 
e do t t a Universi tà di Bologna. 

E r a s tabi l i to che le vacanze (siamo nel 
1300)... {Ilarità —Rumori)... lasciatemi dire. . . 
che l ' anno scolastico cominciasse il 20 ot-
tobre {Rumori)... Vi erano 90 giorni di fes ta , 
compresi 15 giorni di vacanza per P a s q u a 
e undici per Nata le . Le vacanze (erano 
t empi in cui si s tudiava, quelli!) comincia-
vano il 7 di s e t t embre e duravano . . . (Ru-
mori)... Ma s ta te un po ' a sentire. 

Una vove a sinistra. È specialista per le 
vacanze: lasciatelo dire! {Risa). 

C A V A G N A R I . ...Le -vacanze d u r a v a n o 
fino a l a 20 ot tobre . . Dunque , vedete che non 
e~rano molte. E le lezioni du ravano u n ' o r a 
e mezza ed anche d u e . L ' i n s e g n a m e n t o era 
esclusivamente orale, ed erano proibit i quei 
tal i quaderni che .^adesso son d iven ta t i la 
regola, le lezioni scrit te, e t a n t e a l t re belle 
cose. 

I o ni)n r ipeterò qui t u t t e le al tre 'dispo* 
sizioni. Ma se noi vogliamo r imonta re a 
quei nostri an tena t i , i quali pare avessero 

\ 
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le occupazioni più limitate, e fossero meno 
distratti di noi, si potrebbe dire che il j 
loro indirizzo era di cultura intensiva. Noi | 
siamo troppo distratti; ma -se non pos-
siamo arrivare fino a quel punto, facciamo 
almeno sì che realmente nelle Università si 
insegni (parlo sempre per le eccezioni) (Ila-
rità), si facciano le lezioni quando si devono 
fare, e per coloro che non le fanno si prov-
veda con quella tale falcidia di cui ho par-
lato. 

Del resto, io mi richiamo alla forma, ono-
revole ministro: non mi pare sia una for-
mula conveniente quella di mettere l'ob-
bligo delle 50 lezioni. Mi sa quasi di opere 
di muratore... (Ilarità). Mi perdoni, onore-
vole ministro, e non dico altro. 

P R E S I D E N T E . Andiamo avanti. Ha 
chiesto di parlare l'onorevole Casa-lini. Ne 
ha facoltà. 

CASALINI. Vorrei pregare l'onorevole 
ministro di voler rendere più chiara la di-
zione del primo comma dell'articolo 11. In 
esso, come è scritto, è detto : « Tutti i pro-
fessori, anche per gli incarichi ad essi affi-
dati, sono obbligati a dare entro l'anno ac-
cademico... », ecc. 

« Anche per gli incarichi ad essi affi-
dati »; quindi non è ben chiaro se gli in-
carichi fanno untutt'uno con l'insegnamento 
ufficiale... 

BAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
No, no ! 

Voci. Ma no ! 
CASALINI. Io vorrei che fosse speci-

ficato in questo senso: « tutti i professori 
sono obbligati », ecc., e poi si aggiungesse: 
« è esteso il medesimo obbligo ai profes-
sori incaricati », ecc. 

In questo modo la dizione sarebbe as-
solutamente chiara. 

P R E S I D E N T E , Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Calda. 

CALDA. Vorrei sopra questo articolo do-
mandare uno schiarimento all'onorevole mi-
nistro della pubblica istruzione ed anche al-
l'onorevole Giolitti. 

L'origine di questa norma è un po' sin-
golare. Ricordo che quando si discusse il 
precedente disegno di legge che non incon-
trò foituna alla Camera, partì proprio da 
questo settore la proposta di fissare come 

minimo un numero di lezioni. Fu appunto 
il mio ottimo amico onorevole Giacomo Ferri 
che aveva proposto fosse fissato il minimo 
di 50 lezioni. Allora l'onorevole ministro 
della pubblica istruzione notò che la pro-
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posta non era accettabile per due ragioni: 
perche, in fatti, in parecchie università si 
fanno anche più di 50 lezioni... 

RAVA, ministro delVistruzine pubblica. 
Ella lo sa. 

CALDA. Lo so ! Perfettamente vero ! Mi 
lasci però finire di esporre il mio pensiero... 
e perchè poi le leggi attuali provvedono 
sufficientemente. La legge Casati stabiliva 
che si facesse lezione tutti i giorni; poi 
^?nne il regolamento universitario che sta-
bilì che si dovesse concordare l'orario tra 
i professori della facoltà; non c'era qyindi 
bisogno, diceva allora l'onorevole ministro, 
di una norma nuova. 

Nella discussione poi della proposta del 
mio amico Giacomo Ferri, intervenne l'o-
norevole presidente del Consiglio che osser-
vò, sollevando l'ila] ità della Camera con la 
sua arguzia, che fissare 50 lezioni come mi-
nimo poteva avere l'effetto di giustificare 
tutti coloro che si fossero attenuti al mi-
nimo e non avessero fatto un maggior nu-
mero di lezioni. 

Vorrei chiedere: siccome sono convinto 
che fossero ben consigliati allora l'onore-
vole presidente del Consiglio e l'onorevole 
ministro dell'istruzione a non accettare la 
proposta dell'onorevole Giacomo Ferri, qua-
le ragione nuova li avrebbe consigliati oggi 
a proporre quello che non fu accettato al-
lora ? 

Credo che la proposta fosse inutile per 
le stesse ragioni che furono allora accennate 
e credo anche che, di fronte ad un problema 

f così grave, quale è quello della pubblica 
istruzione, fermarsi a fissare un limite di 
40 o '50 lezioni, sia un po' ridicolo, perchè 
non è il numero delle lezioni che può as-
sicurare il progresso dell'insegnamento. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Rispondo subito all'onorevole Cavagnari. I 
suoi ricordi giovanili, esposti con la sua sim-
patica arguzia oratoria, non sono più della 
odierna vita universitaria italiana. Tutto è 
cambiato, tutto è trasformato oggi ; quello 
che egli ricorda è un passato giovanile. 

Adesso la vita è più operosa, è intensa; 
i giovani che vengono professori all'Univer-
sità sentono il vivo desiderio di far molto 
lavoro; vivono a contatto dei giovani, e la 
scuola è intensamente fatta, E non solo le 
lezioni si fanno : si lavora, si studia e si 
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fa studiare. T u t t i conoscono il crescente 
progresso della scienza i ta l iana. 

Anche i professori che esercitano la pro-
fessione sono pochissimi in ogni Faco l tà . 
Saranno dei clinici illustri o pochi profes-
sori di diritto civile e penale, ma ormai il 
numero ne è assai esiguo, e molti di questi 
vi sono costrett i da esigenze economiche, cui 
questa legge provvede. 

E vengo alla sua crit ica. 
Egl i con fine arguzia, ricordando il ma-

nifesto ai piedi dello scalone magnifico del 
palazzo della Università genovese dove egli 
ha studiato, domanda : Non c'è più il calen-
dario? Sì, c 'è il calendario. Non è più quello 
del 1300 della vecchia Universi tà di Bologna; 
è molto modificato; però, onorevole Cava 
gnari, non si meravigli del princix>io delle le-
zioni, perchè anche alla scuola di applica-
zione di Koma le lezioni cominciano il 16 ot-
tobre, E il 16 ot tobre ella può vedere tut te le 
Università piene di giovani e di professori 
che fanno gli esami speciali, e fanno quelli 
di laurea fervorosamente, perchè molti gio-
vani portano gli esami ad ot tobre per stu-
diare nelle vacanze. E questo è un buon 
segno. E dimostra che il professore comincia 
in ottobre il suo lavoro. E lo finisce a metà 
di luglio ; nelle grandi Università più tardi 
ancora. 

Dunque il calendario è'è, e qui rispondo 
un po' anche all 'onorevole Calda, e il calen-
dario deve essere r ispettato dalle autor i tà 
accademiche, che hanno l 'obbligo di de-
nunciare gli abusi ripetuti al ministro, che 
deferirà chi manca al proprio dovere al 
Consiglio superiore. Si deve fare. 

L 'onorevole Cavagnari e l 'onorevole Cal-
da mi hanno rimproverato di aver m<sso 
questo numero di 50 lezioni come limite mi-
nimo : esso all 'onorevole Cavagnari sembra 
una specie di appalto, come si usa dire, con 
i muratori, e all 'onorevole Calda che vive 
della vita univesitaria, sembra un partico-
lare non conveniente in una legge di que-
sto genere. 

Io ricordo le osservazioni fat te qui l 'anno 
scorso; rammento come fosse diffusa in qual-
che banco l 'impressione che i professori uni-
versitari non facessero lezione e ricordo bene 
altresì di aver io combat tuto vivamente 
questa opinione col sentimeuto della mia 
coscienza e con l 'esempio che ho dei miei 
colleghi universitari al cui conta t to ho vis 
suto in tre Universi tà molti anni. 

Perchè fu messo questo l imite di 50 le-
zioni ? Siccome intendo con questo disegno 
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di legge portare miglioramenti economici, m a 
nello stesso tempo severe norme discipli-
nari, ho introdotto questo limite di 50 le-
zioni come minimo, perchè nell 'articolo se-
guente ho posto la nuova sanzione che i l 
corso non è valido per i giovani se tale l imite 
non è raggiunto. 

I o sono sicuro che nella vita universi-
taria i ta l iana non si danno solo 50 lezionir 
così a Pavia , ricordo, 70 lezioni dovevano 
essere obbligatorie, e guai al professore che 
non poteva dire di averle fa t te ; a B o -
logna so che si sorpassano spesso le 60 le-
zioni e tale è nel più dei casi la norma della 
buona vita universitaria i tal iana. Ma se-
vi saranno eccezioni o abusi, allora ecco 
l 'articolo con la sua sanzione; e se poi 
gli studenti si permetteranno di non rispet-
tare quel tale calendario universitario, che,, 
è sempre in vigore," ne sia sicuro l ' o n o r e -
vole Cavagnari , avranno per risultato che 
mancando essi - e quindi mancando la le-
zione, perchè non si può pretendere che il 
professore faccia lezione ai banchi - perde-
ranno la validità del corso e dovranno ri-
peterlo. 

I due articoli .quindi sono congiunti, e le 
50 lezioni non sono nè un'offesa nè un mas-
simo per i professori : sono un limite per 
impedire là decadenza del corso. 

Riguardo all 'osservazione dell 'onorevole 
Casalini il testo dell 'articolo è così chiaro 
e preciso che non mette conto di cambiar lo : 
egli sia sicuro che le 50 lezioni sono per 
ogni singolo corso. E per amore di brevità 
non aggiungo altre parole. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Bianchi Leonardo. 

B I A N C H I L E O N A R D O . Ho chiesto di 
parlare perchè ho veduto che la Camera h a 
accolto sorridendo un pensiero ed un con-
cetto manifestato dall 'onorevole Cavagnari 
intorno alla funzione dei professori univer-
sitari. 

Perchè non resti questa impressione al la 
Camera sento il bisogno di dire due parole. 
I l professore universitario non fa solo una 
lezione di 30 o 40 minut i ; o insegna una 
materia teoretica, che riassume tut to lo sci-
bile ordinario, che intorno a qu- Ila mater ia 
esiste; ovvero insegna una scienza sperimen-
tale biologica, e l 'onorevole Cavagnari deve 
convenire co:i me che si t r a t t a di un la-
voro intenso, continuo (Approvazioni) che 
non solamente riguarda la preparazione per 
la lezione, ma si estende alla ricerca per il 
vero progresso della scienza per cui, pos-
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siamo dirlo con orgoglio, in I t a l i a possiamo 
reggere al conf ron to con le al tre nazioni. 

P u r t r o p p o dobbiamo notare che il lavoro 
scientifico i ta l iano è poco incoragg ; a to , la 
l ingua i ta l iana è poco nota . Chè se fosse 
a l t r iment i , noi po t r emmo competere il pri-
mato magar i con la nazione tedesca. 

Se si considera il lavoro di laborator io , 
di lunga preparazione, ed il compi to che ha 
il professore di educare alla ricerca speri-
mentale , di fo rmare lo scienziato, questo 
concet to è ben a l t ra cosa che la semplice 
lezione, la quale pure costa t a n t o lavoro e 
t a n t a preparazione. 

Ripeto : questo lavoro deve essere inco-
raggiato e ad esso debbono essere r ivolt i la 
cura del Pa r l amen to ed il concetto di que-
sta legge! (Approvaz ion i — Vivissimi ap-
plausi). 

P R E S I D E N T E . Pongo dunque a par-
t i to l 'ar t icolo 11. 

(È approvato). 
* 

Art . 12. 
Non sarà valido, e dovrà essere r ipe tu to 

in un al t ro anno, ogni corso, per il qual^, 
a cagione di assenza e di t umul to d gli 
s tudent i , il professore non abbia po tu to 
fare il numero delle lezioni prescr i t te dallo 
articolo precedente . 

(È approvato). 
Art . 13. 

I r e t to r i delle Univers i tà , i capi degli 
I s t i t u t i d ' i s t ruzione superiore, i .d i re t tor i di 
cliniche e di gab ine t t i scientifici, non pos-
sono, so t t a la loro perdonale responsabi l i tà , 
eccedere nelle spese i fondi loro assegnati , 
anno per anno, a titolo di dotazione o di 
assegni s t raordinar i . 

{È approvato). 
Art . 14. 

Lo s t ipendio dei jjrofessori ordinari dei 
regi I s t i t u t i superiori femmini l i di magi-
stero di Firenze e R o m a è d i lire 5,000, e si 
accresce sino ad un massimo di lire 7,000 con 
q u a t t r o aument i quinquennal i di lire 500 
ciascuno. 

Lo s t ipendio dei prof ssori s t raord inar i 
è di lire 3,500 e si accresce con aument i 
qu inquennal i di un decimo, senza pot re 
mai eccedere lo st ipendio iniziale dei pro-
fessori ordinar i . 

H a facol tà di par lare l 'onorevole P ie t ra -
valle. 
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P I E T R A V A L L E . La presente legge non 
r iguarda nei suoi migl iorament i economici 
sol tanto le Univers i tà , ma anche gli I s t i -
t u t i di is truzione superiore. 

Vi è la tabel la A che designa quali sono 
gli I s t i tu t i superiori di is t ruzione in I t a l i a . 
Ora in questa tabel la non sono compresi 
gli I s t i t u t i superiori femmini l i di Magistero 
di R o m a e di Firenze. 

Io desidero sepere per quale ragione, 
mentre ques ta legge ha voluto p rovvedere 
anche al migl ioram°nto dello s t ipendio dei 
professori degli I s t i t u t i femmini l i di R o m a 
e di Fi renze, ha s t ralciato dall 'elenco degli 
I s t i t u t i superiori del R gno quest i I s t i tu t i di 
Roma e di Firenze, messi nella t abe l la E. 
È na to in me il sospet to che l 'art icolo 14, 
onorevole ministro, possa consentire che un 
professore ordinario o s t raordinar io di Uni-
versità abbia la facol tà insindacabi le , in-
tangibi le di insegnare con temporaneamen te 
in uno degli I s t i t u t i superiori femmini l i di 
R o m a o di Firenze, pa r tec ipando al l ' iden-
tico st ipendio di lire 5,000 sino a 7,000. 

Perchè in fondo a questa tabella-E per 
quan to r iguarda i professori s t raord inar i vi 
è un versetto: « i professori incaricati a t tua l -
mente provvedut i di s t ipendio lo cons°r-
vano », con t ravvenendo così a t u t t o il mec-
canismo della legge, per quan to r igua rda 
quei professori ordinari o s t raordinar i , che 
alla da ta d>dla pubbl icazione della legge (la 
Commissione ha voluto met te re alla da ta 
della presentazione di l la legge), godano già 
di a l t re retr ibuzioni . La legge ha falc idiato 
o r ido t to per quan to r iguarda i professori 
ordinari e s t raordinar i di Univers i tà o di 
I s t i tu t i .superiori . 

Ma per questi I s t i t u t i femminil i di Ma-
gistero di R o m a o di Firenze, questa l ineet ta 
posta in fondo alla t a b -Ila E , con t ravv iene 
a t u t t o il meccanismo della legge. 

Queste sono due domande , che io rivolgo 
aH'o'norevole ministro. Desidero che egli mi 
assicuri che gli insegnant i degli I s t i t u t i su-
periori femmini l i di R o m a e di Fi renze, che 
hanno uno st ipe idio da 5,000 a 7,000 lire, 
non abb iano facol tà di insegnare contem-
poraneamen te nelle Univers i tà o viceversa. 

Ho voluto l imitarmi , onorevole ministro, 
semplicemente al l 'ar t icolo 14. 

Era in noi meridionali la speranza che 
la l egg a si presentasse per misure d 'o rd ine 
economico non solo, ma anche per il miglio-
ramento dell 'a l ta col tura nazionale. Se que-
sto si fosse f a t to , e questo ci faceva sperare 

' la s t a m p a , quando il proget to v e n n e sep-
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pellito in fondo all'urna della passata legi-
slatura, noi ci saremmo permessi di chiedere 
al ministro perchè Napoli non debba avere 
un Istituto di magistero superiore, come Fi-
renze e come Roma; perchè a Roma e a Fi-
renze si consacrano 100 mila lire per due-
Istituti femminili, mentre Napoli, che è un 
centro al quale convergono dieci milioni di 
abitanti, non ha alcuno Istituto di questo 
^genere. [Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Rosadi il quale propone di so-
stituire al primo comma il seguente: 

«Lo stipendio dei professori ordinari dei 
regi Istituti superiori femminili di magi-
stero di Firenze e di Roma è di lire 6000 e 
si accresce sino ad un massimo di lire 8400 
con quattro aumenti quinquennali di lire 
600 ciascuno ». 

ROSADI. Se, con l'emendamento pro-
posto, si chiedesse di elevare la cifra indi-
cata nell'articolo 14, in modo che la som-
ma definitiva dello stanziamento necessario 
per questi istituti fosse comunque elevata, 
non avrei il coraggio di insistere. Ma egli è 
che il risultato di questo emendamento, se 
verrà accolto, si è quello di ottenere una 
economia di 500 lire. 

Quando si consideri che, presentemente, 
i professori straordinari degli Istituti di ma-
gistero femminile sono due, e da ogni parte 
si riconosce che non è necessario elevarli 
a cinque, tale economia che si ottiene col 
ridurre il numero da cinque a due, si rife-
risce appunto al fabbisogno che sorge dal 
proposito di elevazione del minimo dei pro-
fessori straordinari da 5 mila a 6 mila lire 
con l'aumento di 600 lire quinquennali, in-
vece delle 500 ora proposte. 

Piego l'onorevole ministro di consentire 
in questo emendamento. Mi sono fatto le-
cito di fargli pervenire, a questo proposito, 
il desiderio manifestato dai professori di ma-
gistero femminile di Firenze e di Roma. Io 
non vedrei la ragione di non fare questo! 
Si dirà che c'è bisogno di conferire certi in-
segnamenti a un maggior numero di straor-
dinari ; ma a ciò si sopperisce cogli inca-
richi. 

Che cosa si fa infatti? Se si pensa alla 
natura di questo magistero femminile e alle 
specie delle materie che attualmente, con 
buoni risultati, sono affidate agli incaricati, 
quel bisogno di maggior numero di straor-
dinari non è assolutamente giustificato. 

Prego quindi, con le mani tese, come fa 

chi implora, perchè il ministro voglia con-
sentire in questo emendamento. 

Riconosco che c'è stata buona volontà 
di migliorare le condizioni degli insegnanti 
degli istituti di magistero, ma questa buona 
volontà, in effetto, si risolve in un danno 
verso di loro, i quali, pur essendo migliorati 
nella loro posizione economica, vengono a 
risentire da questa legge lieve benefìcio, 
assai minore di quello che risentono i loro 
colleghi delle università. 

Spero quindi che sia riconosciuta la giu-
stizia dell'emendamento proposto, tanto al-
l'articolo 14 quanto alla tabella E . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
L' onorevole Pietravalle aspetta dichiara-
zioni dal ministro, che è molto facile dare. 
Egli vuole esser-e assicurato che i professori 
degli Istituti superiori di magistero femmi-
nile non potranno avere anche cattedre nelle 
Università, e viceversa. Io non solo rassicuro 
su ciò l'onorevole Pietravalle, ma noi que-
sto abbiamo già votato con l'articolo 8, 
dove è detto che nessuno potrà coprire 
il posto di ordinario o straordinario in più 
Istituti universitari. 

P I E T R A V A L L E ed altri. Ma quelli non 
sono Istituti universitari! 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Va benissimo. Ma sono superiori, ed io as-
sicuro l'onorevole Pietravalle che non è pos-
sibile il cumulo. E poi non possono avere 
cumulo di stipendi nè di funzioni, date le 
nostre leggi. Garanzia piena dunque, ono-
revole Pietravalle. Infine ella mi domanda 
perchè la tabella degli Istituti femminili 
non è in quella delle Università. Perchè le 
leggi che hanno istituito questi magisteri 
femminili sono leggi speciali non universi-
tarie e come per gli altri Istituti superiori 
tutti c'è una tabella speciale, così c'è per 
questi. Io non poteva metterli fra le Univer-
sità o fra gl 'Istituti speciali scientifici, come 
le Scuole di applicazione o di farmacia. 

Sono i due Istituti di magistero, per la 
stessa ragione per cui gli altri Istituti su-
periori si chiamano nelle loro leggi scuole 
di applicazione per gl'ingegneri, ecc. Ogni 
ordine di studi superiori ha la sua tabella. 
Napoli "ha poi una condizione di favore: 
un istituto pareggiato di magistero. 

F R A D E L E T T O ed altri. Non debbono 
essere inclusi nella legge universitaria ! Non 
c'entrano ! 
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RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
L'onorevole Pietraval le mi domanda poi se 
i professori incaricati provvisti di stipen-
dio lo conserveranno e vuol denunziare, o 
quasi, un abuso o sorprendere una specie 
di cosa non chiara. 

"Veda, onorevole Pietravalle, negli orga-
nici a t tua l i degli I s t i tu t i superiori di ma-
gistero femmini le vi è questa figura giuri-
dica de l l ' incar ica to provvisto di st ipendio 
che copre il posto, che è di ruolo quindi 
benché nominato dal ministro. E una volta 
che è incaricato con stipendio il suo pesto 
è di organico e dura finche gli dura la vita, 
e non si po t rebbe met te r a concorso. 

Come ella vede, dalla mia tabella io ho 
to l to queste figura che contraddice ai miei 
principi ed ai principi che sono in questa 
legge ed al desiderio di met tere t u t t e le 
ca t tedre a concorso, ma siccome due o tre 
sono ora legalmente investiti di questo titolo 
ed hanno questa condizione giuridica, non 
si può togliere il diri t to acquisito; e quindi 
in via t ransi tor ia coloro che sono incaricati 
con stipendio, restano incaricati con sti-
pendio. È r ispetto alla legalità. 

Dunque quella nota che ella ha letto è 
appun to l'eccezione vigente che conferma 
la regola assoluta. A tu t t i poi si dà buon 
aumento . 

P I E T R A V A L L E . Dovrebbe esservi un 
articolo aggiuntivo, non una nota . 

EAVA, ministro dell' istruzione pubblica. 
È lo stesso. È allegato di legge. Si fa così 
sempre . 

P I E T R A V A L L E . Non è lo stesso. 
P R E S I D E N T E . E per l 'onorevole Ro-

sadi 1 
BAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 

L'onorevole Rosadi mi ha proposto una 
modifica di ruoli. Io consento nelle parole 
piene di affetto per questi I s t i tu t i e per 

questi insegnanti di cui ci disse l 'onorevole 
Rosadi, ma, come ho dichiarato alla Ca-
mera, t u t t o questo ordinamento di organici 
e di st ipendi è s ta to calcolato col Tesoro 
ed io non posso ora modificarlo qui. {Inter-
ruzione del deputato Rosadi). 

Nel suo caso, ella dice, ci sono cinque-
cento lire di economia, ma, onorevole Ro-
sadi, ella mi propone di sopprimere dei po-
sti di s traordinario che sono ora coperti. 
Dove devo mandare questi professori ? 

ROSADI . Sono due. 
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 

Sono cinque a R o m a ed io non posso to-
glierli. Sono due a Firenze» 

MANNA, relatore. I professori ordinari 
oggi sono a tre mila lire. 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Sì, oggi sono à t re mila, hanno sempre chie-
sto di passare a cinque mi la : e così per gli 
s traordinari , molto migliorati, e con speciale 
r iguardo per tu t t i r ispetto a legit t ime aspet-
t ive. Ella, onorevole Rosadi, vuol dare di 
più di quel che desideravano e mi propone 
di togliere dei posti che sono coperti e che 
io non posso togliere a chi li t iene legal-
mente. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Rosadi, insi-
ste nel suo emendamento ? 

ROSADI. È inutile. Tan to è vero che 
me ne vado. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al tre os-
vazioni, pongo a par t i to l 'articolo 14. 

(È approvato). 
Art . 15. 

I l ruolo organico del personale di cia-
scuno dei sovraindicati is t i tut i superiori 
femminili di magistèro è stabilito in confor-
mità della annessa tabella E. 

Si dia le t tura , della tabella. 

318 
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C I M A T I , segretario, legge: 

T A B E L L A E 

Ruolo organico del personale di ciascuno dei Regi Istituti superiori femminili 
di Magistero di Firenze e di Roma. 

N u m e r o S p e s a S p e s a 
dèi 

post i individuale c o m p l e s s i v a 

Direttore 
• 

1 * 1,200. » 1,200. » 

Professori ordinari 10 5,000. » 50,000. » 

Professori straordinari . . . . . . . . . . 5 . -, 3,500. » 17,500. ? 

Professori incaricati (retribuzione) (1) . . . 8 1,500. » 12,000. » 

Direttr ice disciplinare . . . . . . . . . . . 1 3,000. » 3,000. » 

Segretario computista 1 2,500. » 2.500. > 

I 
1 1,400. » 1 

1 

Bidelli . . 

. i 

L - : 

2 
1 

1,200. » 4,800. » 

! 1 1,000. » ) 

Totale . . . 91,000. » 

t 
(1) I profossor i i n c a r i c a t i , a t t u a l m e n t e provvedut i di s t ipendio , lo c o n s e r v e r a n n o . 



Atti Parlamentari 4045 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCISSIONI — 2 a TORNATA DEL 9 LUGLIO 1 9 0 9 

P R E S I D E N T E . Nessuno ch iedendo di 
par la re pongo a p a r t i t o l 'ar t icolo 15 con la 
annessa tabe l la della quale è s t a t a d a t a le t -
t u r a . 

(È approvato). 
Se la Camera lo consente , p renderemo 

c inque minu t i di riposo. 
( La seduta, sospesa alle 18.30, è ripresa alle 

ore 18.35). 
P R E S I D E N T E . P roced iamo nella di-

scussione degli art icoli . 
Ar t . 16. 

I professori h a n n o l 'obblico di r isiedere 
s t a b i l m e n t e nella sede de l l 'Univers i t à o del-
l ' I s t i t u to , ove insegnano. 

Possono però essere au tor izza t i dal mi-
nis t ro a r isiedere in locali tà pross ima a quella 
in cui eserc i tano l ' insegnamento ,"quando ciò 
sia r i t enu to conciliabile col pieno e regolare 
a d e m p i m e n t o dei loro dover i . 

Su questo art icolo ha facol tà di pa r la re 
l ' onorevole Rampold i . 

R A M P O L D I . Onorevole minis t ro , la di-
sposizione c o n t e n u t a nel c o m m a secondo di 
ques to art icolo 16 pa r r ebbe f a t t a a p p o s t a 
per r endere v a n a la disposizione c o n t e n u t a 
nel pr imo c o m m a del l 'ar t icolo medesimo. 
E d ella comprende ciò, poiché è s t a t o pro-
fessore a P a v i a , meglio ancora di quello 
che io non ragioni . ^ 

Non faccio propos te concre te , m a lo 
prego, onorevole minis t ro , di vigilare, perchè 
non si e luda t r o p p o fac i lmente con ques ta 
disposizione circa la res idenza dei professori 
un ivers i ta r i ciò che la legge vuole. 

E l l a c o m p r e n d e che ques ta mia racco-
mandaz ione eon è solo i m p o r t a n t e per l 'U-
nivers i tà che ho l 'onore di r appresen ta re , 
ma per t u t t i gli a tene i d ' I t a l i a . E d è so-
p r a t u t t o i m p o r t a n t e per gli I s t i t u t i clinici, 
imperocché non si po t rebbe concepire al-
t r imen t i , che i d i re t to r i di quest i I s t i t u t i 
non r i s iedano a b i t u a l m e n t e nella c i t t à , che 
è sede de l l ' a teneo dove essi insegnano . 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole minis t ro 
de l l apubb l i ca i s t ruz ione ha facol tà d ipa r l a re . 

RAYA, ministro dell' istruzione pubblica. 
Assicuro l 'onorevole R a m p o l d i che l 'ar t icolo 
sarà app l i ca to con ogni scrupolo, pe rchè ri-
sponde anche al la legge sullo s t a t o giuridico 
degli impiegat i . Scusi la brevi tà forza ta . P R E S I D E N T E . Met to d u n q u e a p a r t i t o l ' a r t icolo 16. 

{È approvato). 
Art , 17. 

I professori , compiu ta l 'e tà di 75 anni, 
sono collocati a riposo e sono ammessi a 

l iqu idare la pensione o la i ndenn i t à loro 
s p e t t a n t e a t e rmin i di legge. 

(È approvato). 
C'è un art icolo 17-bis p ropos to dal l 'ono-

revole Pieraecini e da al tr i d e p u t a t i ; ne 
do l e t t u r a : 

« Pe r la nomina del personale ass is tente , r i spe t ta t i i d i r i t t i acquis i t i , si deve proce-dere per pubblico nazionale concorso. 
« La Commissione esaminat r ice r i su l te rà composta di t re membr i , e di ques t a f a r a n n o pa r t e di d i r i t to il preside della F a c o l t à ed il t i to la re della ca t t ed ra di cui il posto di ass is tente è messo a concorso, ed il profes-sore di a l t ra Univers i tà od I s t i t u t o super iore pure t i to la re della stessa discipl ina. Questo u l t imo sarà des ignato dal Consiglio supe-riore della pubbl ica is t ruzione. 
« La Commissione f a r à u n a t e rna , ed il ti-to la re della c a t t e d r a per la quale fu aper to il concorso di assis tente , sceglierà nella t e rna . 

« Pieraecini , Rosadi ,Casa l in i , Boc-coni, De Viti De Marco, Pans in i , Teso, Monte mar t in i , Gaudenzi , E t t o r e M a n e i n i , Angiolini ». 
Quest 'a r t icolo 17-bis mi pare che abb i a 

a che f a r e ben poco con l 'ar t icolo 17 che 
par la del co l locamento a riposo dei pro-
fessori. 

P I E R ACCINI . Deve s ta re f r a l 'ar t icolo 17 
e l ' a r t ico lo 18. 

P R E S I D E N T E . Lo svolga pure adesso ; 
ma mi pare che, r az iona lmen te , dovrebbe 
s ta re dopo l 'ar t icolo 18. 

P I E . R A C C I N I . P u ò s ta re t a n t o a v a n t i 
che dopo ; è indi f ferente . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di svolgerlo. 
P I E R A C C I N I . Io propongo che la no-

mina del personale esis tente dei l abora to r i 
e dei gab ine t t i scientifici sia confer i ta per 
concorso, anziché per c h i a m a t a . Si t r a t t a 
di post i mol to modest i , in iz ia lmente , m a 
che r appresen tano posti di g rande impor -
t a n z a per l ' i n segnamento nel l ' avvenire . Io 
s tare i per dire, e credo di dire cosa e sa t t a , 
che i pos t i di assis tente r app re sen t ano il vi-
vaio , di cui, in seguito, si t i r ano fuor i i pro-
fessori di ca t t ed ra . 

Ora perchè si deve procedere per s impa-
t ia , q u a n d o non sia per favor i t i smo? Di-
ceva un m o m e n t o f a l 'onorevole min i s t ro 
che egli è favorevole a me t t e re a concorso 
t u t t e le ca t t ed re univers i ta r ie . Ora io do-
mandere i al min is t ro che, consono al suo 
pensiero, considerasse che era bene anda re 
fin da principio ad a t t ingere questi profes-
sori non in ùria sca tur ig ine di favore , ma in 
un pubbl ico concorso. 
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Mi pare che non sia bene che i profes-
sori universitari abbiano piantato le loro 
prime radici nel privilegio anziché nel con-
corso. 

Io capisco che mi si opporrà che sono 
posti di fiducia, che gli assistenti sono aiuti, 
che non sono altro che il braccio destro del 
professore, che essi devono sostituire in caso 
di assenza. 

Questo lo intendo benissimo, ma era per 
tut te queste considerazioni che io egl i al-
tri eolleghi circondavamo questa proposta 
di alt ie considerazioni e dicevamo di farei 
concorsi in mo'do che la Commissione fosse 
composta di tre membri e che di diritto ne 
facessero parte il preside della Facoltà e il 
professore titolare della cattedra per la 
quale si apre il concorso, e finalmente un 
terzo professore che fosse pure della spe-
cialità, per cui si è aperto il concorso di as-
sistente, ma che appartenesse ad altra Uni-
versità, e che fosse nominato dal Consiglio 
supcriore scolastico. 

E poi si dovrebbe fare una terna, den-
tro la quale il professore potrebbe scegliere 
quello che gli ispira maggior fiducia perso-
nale. Ma d'altra parte il concetto dello, fi-
ducia personale, per parte di un professore, 
a riguardo degli assistenti, non deve essere 
esagerato e deve essere contenuto dentro 
giusti limiti, perchè io capisco che un pa-
drone abbia la libertà di scegliersi l'am-
ministratore del proprio patrimon'o o lo 
ehauffeur del proprio automobile,ma quando 
si dànno delle garanzie, come sono quelle 
che noi proponiamo, perchè è una garanzia 
quella del concorso. (Interruzioni). Sì, il 
concorso è una garanzia, per la maniera 
come è fatto, essendoci nella Commissione 
il titolare stesso della cattedra. 

Finalmente io ricordo che 10 o 12 anni 
addietro si facevano in molte Università i 
concorsi ed era un sistema bellissimo. Si 
abolì questo sistema, quando si preferì un 
sistema più • comodo per chiamare degli 
amici, dei parenti, o parenti dei parenti. 
In questa maniera siamo arrivati a vedere 
dfi professori universitaii maturati così : 
prima assistenti volontari, poi assistenti ef-
fettivi, poi aiuti, poi finalmente si regala 
una piccola docenza, poi si trova anche la 
maniera di regalare un posto di professore 
universitario incaricato. Ora tutta questa 
carriera è quella che si potrebbe percorrere, 
è quella di un sughero abbandonato ad una 
corrente d'acqua e che arriva piano piano 
al mare; ed in questa maniera si sono fab-

bricati e si fabbricano i professori univer-
sitari. 

Un egregio collega mi ha interrotto di-
cendo che tutto questo non dà diritti que-
siti ; invece dà diritti quesiti, perchè la 
carrierascientifica non solamente matura en-
trando all'assistentato, ma diciamo addirit-
tura incomincia, tanto vero che per i di-
ritti a pensione e per la maturazione a di-
ritti si incomincia addirittura c o i la nomina 
di assistente; ed era per questo che io ed 
altri colleghi abbiamo fatta una proposta 
che per noi rappresenta un principio di 
giustizia, di moralità ed anche di democra-
zia, sia perchè si h i quello che diceva l'o-
norevole Canalini un memento fa, cioè una 
carriera di favore nel senso che ostacola 
la via ai più poveri fra gli studiosi per la 
misura dei compensi finanziari, sia perchè 
questa legge, quale oggi ci viene presen-
tata dal ministro, ove non si accettasse la 
proposta che noi facciamo, sarebbe anche 
guantata da un altro peccato che ostacole-
rebbe la carriera scientifica a tutti coloro 
che non hanno maniera di sollecitare delle 
raccomandazioni o che non sono in qual-
che modo nei favori dei professori di Uni-
versità. {Approvazioni a sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare l'o-
norevole ministro dell' istruzione -pubblica. 

ÈAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Ho letto l'articolo aggiuntivo presentato 
dall'onorevole Pieraccini ed altri colleghi e 
debbo dire che questa proposta contrad-
dice a tutto quello che si è fatto e 'che si 
segue con vera -sodisfaz'o le dai professori 
nella vita universitaria italiana. 

Comprendo la bontà del principio gene-
rale teorico in esso contenuto, ma com prendo 
anche le esigenze dei professori che d ;vono a-
verelalibera scelta di coloro che li devono as-
sistere nelle ricerche scientifiche e negli studi. 

Osservo poi all'onorevole Pieraccini che 
finora i concorsi universitari sono governati 
da norme poste nel regolamentouniversitario 
e non nella legga; l'onorevole Pieraccini 
vorrebbe introdurre nella legge la regola 
per nominare gli assistenti ; ma non è que-
sta legge la sede adatta allo scopo. 

Possiamo r a g g i a r e di questo tema an-
che i l a l t r i occaùone, perchè non è in 
questa legge che si parla della formazione 
delle Commissioni p ;r le nomine a cattedre 

i ordinarie e la discussione in proposito può 
j essere rinviata in sede più opportuna. Oggi 

alle cattedre si va solo per concorso. 
T P R E S I D E N T E . O r r e v o l e Pieraccini, 

1 insiste nella sua proposta? 
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P I E R ACCIAI . Ins is to perchè mi pare I Del personale assistente, tecnico 
che oggi si po t rebbe accet tare il pr incipio 
di massima dei concorsi, salvo poi a regolare 
la mater ia in a l t ra occasione. 

La Camera così avrebbe separato ciò che 
dnvrebbe essere mater ia della legge e ciò 
ohe deve esaere mate r ia del regolamento . 
B i p e t o che insisto nella propos ta f a t t a . 

P R E S I D E N T E . Dunque l 'onorevole Pie-
raccini insiste nel suo articolo 17 bis di cui 
ho già da t a le t tu ra . 

Il ministro dell ' istruzione pubblica di-
ch ia ra di non accet tar lo . Lo pongo a par t i to . 

(Non è approvato) • 

e subalterno. 

Art . 18. 

Gli s t ipendi del personale assistente, te-
cnico e suba l te rno adde t to alle Univers i tà 
e agli a l t r i I s t i t u t i d ' i s t ruzione superiore 
sono stabil i t i in conformi tà della tabel la F, 
annessa alla presente legge. 

Si dia l e t t u ra della tabel la F. 
C I M A T I , segretario, legge: 

T A B E L L A F . 

Tabella degli stipendi del personale assistente, tecnico e subalterno 

addetto *aIle regie Università ed agli altri regi Istituti d'istruzions superiore. 

V 

S t i p e n d i o 
A u m e n t i q u i n q i è n n a l i A u m e n t i s e s s e n n a l i G li A D O 

S t i p e n d i o 
A u m e n t i q u i n q i è n n a l i A u m e n t i s e s s e n n a l i 

i n i z i a l e 

Aiuti . . . . . . . 

Assis tent i 

1 \ As t ronomi 

Ast ronomi aggiunt i 

Assis tent i degli osser 
va tor i as t ronomici 

Capi tecnici . . . . 

Tecnici . . . . . . 

A iu tan t i tecnici . . 

Leva t r ic i 

Levatr ic i assistenti 

Bidelli e custodi . . 

Inse rv ien t i . . . . 

2,000 
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3,500 

2,500 

2,000 

2,000 
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1,000 
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1,000 

1,200 
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P R E S I D E N T E . Su quest'articolo si è 
inscritto a parlare l'onorevole Rampoldi. 

RAMPOLDI. Rinunzio e mi inscrivo per 
parlare sull'articolo 20. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Casalini, sul-
l'articolo 18, alla tabella F, propone che lo 
stipendio iniziale sia portato per gli aiuti a 
lire 2 , 4 0 0 e per gli assistenti a 1 , 8 0 0 , con 
due aumenti quinquennali di.lire 300 cia-
scuno. 

Propone pure che gli aiutanti tecnici e 
> le levatrici assistenti siano portati a 1,200 

lire, i bidelli a 1 , 4 0 0 , gli inservienti a 1 , 2 0 0 . 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Casa-
lini. 

CASALINI. Ho creduto di concretare in 
una modificazione alla tabella F il concetto 
che avevo espresso nella discussione gene-
rale di questo disegno di legge. 

Allora io vi ho ricordato due circostanze 
di fatto: la prima, che cogli stipendi asse-
gnati agli assistenti ed agli aiuti veniva 
preclusa la via della carriera scientifica a 
quei giovani che non avessero sufficienti 
mezzi finanziari. In secondo luogo avevo 
osservato che la presente legge conteneva 
ancora dei minimi di stipendio che noi do-
vremmo allontanare da ogni legge per il 
nostro personale. 

In armonia con quello che ave\o detto 
prima, ho concretato alcune modificazioni 
per portare lo stipendio iniziale da 1,500 a 
1 , 8 0 0 per gli assistenti e da 2 , 0 0 0 a 2 , 4 0 0 per 
gli aiuti. 

In secondo luogo ho introdotto due au-
menti quinquennali al posto degli aurr enti 
sessennali stabiliti dalla tabella ^ . I n o l t r e 
ho aumentato gli stipendi iniziali da 1,000 
lire di minimo a 1,200, per eliminare anche 
in questa legge gli stipendi di 1,000 Jire che 
andiamo eliminando man mano da tutte le 
varie leggi sullo stato economico degli im-
piegati. 

Io vorrei confidare che il ministro accet-
tasse queste mie proposte. Ma primà di 
terminare, desidero fare una raccomanda-
zione, che non ho concretato in una pro-
posta precisa, perchè troverà miglior posto 
nel regolamento alla legge. 

E la mia raccomandazione è questa. Tra 
il personale di cui ci occupiamo, e special-
mente fra quello addetto agli istituti bio-
logici, avvengono di frequente casi di ma-
lattie professionfili vere e proprie dovute 
ad infezione od altro. Sono malattie acqui-
state sul campo del lavoro, in occasione del 
lavoro; orbene, sarebbe giusto, oltreché uma-

no, che nel regolamento fosse stabilita l'as-
sicurazione per questi infortuni del lavoro, 
od un indennizzo che ne facesse le veci. 

Come ho detto, non ne ho fatto oggetto 
di emendamento, ma raccomando la. mia 
proposta al ministro perchè introduca tale 
disposizione in uri articolo del regolamento 
che dovrà essere emanato più tardi. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare-
l'onorevole Queirolo. 

Q U E I EOLO. Ho domandato di parlare 
per chiedere al ministro se non creda op-
portuno di mettere nella legge una disposi-
zione diretta a conferire al personale su-
balterno la stabilità nel posto dopo un de-
terminato periodo di prova. Altrimenti, que-
sto personale si troverebbe in una condizione 
d'inferiorità morale di fronte al personale 
subalterno di altre ammifiistrazioni. 

Io comprendo che la stabilità non possa 
essere conferita nè agli aiuti nè agli assi-
stenti, poiché per questi non si tratta di una 
posizione definitiva, ma di una condizione 
che è provvisorio di avviamento a quella 
dell'insegnamento.. 

Per il personale subalterno invece si trat-
ta di un vero e proprio ufficio definitivo. 
Quindi non vedo la ragione per la quale 
questo personale debba essere trattato di-
versamente dal personale analogo delle al-
tre amministrazioni: chitdo, pertanto, chc 
si provveda alla sua stabilità. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Ciappi, il quale ha proposto il 
seguente emendamento : 

Art. 1 8 . 

Sostituire il seguente • 
Gli stipendi del personale di segreteria 

dell'Istituto tecnico superiore di Milano, 
della Scuola superiore politecnica di Na-
poli, delle Scuo-le d'applicazione per gli in-
gegneri di Roma e Bologna e delle Scuole 
superiori di medicina veterinaria di Torino^. 
Milano e Napoli ; così gli stipendi del per-
sonale assistente, tecnico e subalterno ad-
detto alle Università e agli altri istituti di 
istruzione superiore sono stabiliti in con-

formità della tabella F annessa alla pre-
sente legge. 

CIAPPI. Onorevoli eolleghi! Poche pa-
role basteranno a dar ragione di questo 
mio emendamento, al quale si sono associati 
altri deputati che dall'onorevole Ferraris 
Carlo e dall'onorevole Stoppato vanno agli 
onorevoli Nitti e Barzilai. 
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Si t ra t ta , onorevoli colleghi, del personale 
di segreteria delle scuole d'applicazione per 
gli ingegneri e delle scuole di medicina ve-
terinaria. 

Ad analoga interrogazione del defunto 
onorevole Mantica rivolta il 20 maggio 
1905 all'onorevole ministro della pubblica 
istruzione del tempo, onorevole Bianchi Leo-
nardo, questi rispondeva che trovava giu-
stissimo che in una riorganizzazione del 
personale delle segreterie universitarie si 
dovesse tener conto anche dei funzionari 
di segreteria degli Is t i tut i di istruzione su-
periore. 

Ma venne la legge 7 luglio 1907, nume-
ro 412, che ampliò il ruolo organico delle 
segreterie universitarie, migliorò le co udi-
zioni economiche di quel personale, ma de-
gli impiegati amministrativi delle scuole di 
applieazione per gli ingegneri e delle scuole 
di medicina veterinaria non si tenne alcuna 
considerazione. 

E così, quando fu presentato, discus-
so e approvato il disegno di legge sullo 
stato economico degli impiegati civili dello 
Stato, alle legittime richieste del personale 
di cui mi interesso si rispose e dal Mini-
stero e dalla Giunta generale del bilancio 
•che il personale stesso facendo parte dei 
ruoli propri di ciascun Ist i tuto, non poteva 
essere contemplato in quel disegno di legge. 

Ora, a me pare, e così appare agli altri 
colleghi aderenti al mio emendamento, che 
in omaggio alle promesse ministeriali, alle 
dichiarazioni della stessa Giunta generale 
del bilancio e al fa t to che l 'a t tuale disegno 
di legge contempla pure il personale ammi-
nistrativo delle scuole superiori di magi-
stero femminile di Roma e di Firenze, 
parmi, dico, provvedimento rispondente non 
solo ad equità ma a giustizia l'includere 
il personale amministrativo delle scuole di 
applicazione per gli ingegneri e di quelle 
di medicina veterinaria nel presente disegno 
di legge, inclusione che si realizza col'e-
mendamento che ho presentato all'articolo 
18 e alla conseguente tabella F. 

Questa mia proposta in fondo consiste 
Dell'elevare a lire 2,000 lo stipendio dei vice-
segretari di detti istituti e nell'ani mettere 
tu t t i gli impiegati amministrativi con più 
di 2000 lire di stipendio, a conseguire per 
4 quinquenni consecutivi l ' aumento del 
decimo sul rispettivo stipendio. 

Quanto alle conseguenze finanziarie del 
mio emendamento esse sono untissime: trat-
tandosi di pochissimi impiegati, per elevare 

lo stipendio minimo dei vice-segretari a 
2,000 lire, occorrerebbe un aumento di spesa 
di circa 5,000 lire che è ben poca cosa di 
fronte all'onere di circa 3,090,000 portato 
dal presente disegno di legge, mentre per 
gli impiegati che attualmente hanno più di 
2,000 lire di stipendio, occorreranno forse 
15,000 lire, ma solo per parecchi anni. 

Nè credo che possa risolversi la questione 
in modo più sollecito e migliore di quello 
ch'io propongo eoi ricorre ad un apposito 
disegno di legge, il quale sarebbe di là da 
venire. 

In conclusione io dico: se si pensa che 
questi pochi funzionari non furono com-
presi nella legge 7 luglio 1907, n. 412 che 
portò sensibili miglioramenti al personale 
delle Segreterie universitarie ; se si pensa che 
non vennero nemmeno contemplati, malgra-
do i loro ricorsi, nella legge del 1908 recante 
benefìci economici agl'impiegati dello Stato, 
10 escluderli ora dalla legge attuale, in cui 
trovano posto dopo i professori, tu t te le ca-
tegorie di persone addette in qualsiasi modo 
ad Isti tuti superiori, non sarebbe più un 
atto da imputarsi a dimenticanza o ad er-
rore. 

Confido quindi che l'onorevole ministro, 
la Commissione parlamentare e la Camera 
vorranno accogliere il mio emendamento. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Brunelli. 

BRUNELLI . Domando all'onorevole mi-
nistro se a favore del personale tecnico su-
balterno, addetto al Policlinico in Roma, 
sarà mantenuta la somma di lire 200 an-
nue, che, a titolo di indennità di vettura, 
11 ministro Bianchi aveva concesso a quel 
personale, che deve recarsi in luogo così ec-
centrico. -

BAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 

L'onorevole Casalini mi propone un orga-
nico nuovo per gli assistenti e per gli in-
servienti per ragioni di umanità e di mi-
glioramento. Onorevole Casalini io ho già 
esposto alla Camera le difficoltà, che mi si 

- presentavano per migliorare gli assegni, non 
chiamiamoli nemmeno stipendi, di un per-
sonale, che è di 2,500 circa individui. Io ho 
ottenuto per la mia insistenza quanto potevo 
dal collega del tesoro, ma non posso otte-
nere di più, tanto più che il piano finan-
ziario è oramai concordato. Sono tre mi-
lioni -e 300,000 lire all'anno che costerà la 
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prima applicazione della mia legge. Gli as-
sistenti e i tecnici egli inservienti invocano 
questa legge, si sa, e con viva insistenza. È 
con dispiacere che debbo fare la dichiarazione 
all'onorevole Casalini idi non potere acco-
gliere le sue poposte, perchè turberebbero 
tutta l'economia della legge, ed io non potrei 

* accettare emendamenti, che romperebbero 
gli accordi presi col ministro del tesoro. 

La Camera comprende che si tratta di 
questioni tecniche e finanziàrie in materia 
di organico. E vengo alla raccomandazione. 

Nel regolamento vedrò di introdurre 
qualche cosa in riguardo a questi casi di 
malattie professionali, a questi infortuni. 

Anche nella relazione, che precede il di-
segno di legge universitario, io ho voluto 
prendere la iniziativa di un istituto, che 
riguardi i professori, che muoiono prima di 
aver raggiunto l'età per la pensione, e che 
perciò lasciano nella miseria le loro famiglie. 

È cosa pietosa e umana, spero che si 
faccia. Con poca spesa - tolta dal miglio-
ramento economico-si assicurano lire 20,000 
in caso di morte, prima del diritto a pen-
sione prima di 25 anni di servizio. 

L'onorevole Queirolo mi domanda la sta-
bilità degli inservienti,ossia un ordinamento 
per cui certi inservienti possano diventare 
stabili. Gli faccio osservare che la legge 
mia modifica gli stipendi, ma non le condi-
zioni di diritto. Dunque non è questo il 
momento per discutere siffatta questione. 
Lasci la formula di diritto come è oggi. 
Molti inservienti oggi hanno Ja stabilità. E 
nessuno cambia le norme. All' onorevole 
Ciappi debbo dire quanto ho detto all'ono-
revole Casalini. 

Dopo avere armonizzati gli interessi di 
3500 e più persone, perchè tante sono 
quelle comprese in questa legge, assolu-
tamente non posso, onorevole Ciappi, ag-
giungere qui segretari di Università, meri-
tevoli di ogni riguardo, e far gli organici 
di altri istituti. Feci io la legge per il per-
sonale delle segreterie (1907) che era male 
compensato. Un passo alla volta ! Si farà. 

Esamineremo i problemi separatamente, 
c'è la legge del 1904, si può provvedere con 
speciali disposizioni, ma non posso turbare 
le economia finanziaria di questa legge, e 
prego l'onorevole Ciappi a non voler insi-

stere, perchè non faremmo che aggiungere-
un peso maggiore, senza riuscire alla meta, 
tanto desiderata. 

In quanto all'onorevole Brunelli, fran-
camente dichiaro che è la prima volta che 
sento parlare di questa indennità di vettura 
a inservienti, e mi riserbo di esaminare la 
questione e di rispondere in altra occasione. 
Ora non saprei che cosa dire, perchè non 
so di che si tratta. 

PRESIDENTE. Onorevole Ciappi, in-
siste? 

' V 

CIAPPI. Non insisto, ma mi auguro che-
l'onorevole ministro voglia tener conto delle 
mie osservazioni. 

PRESIDENTE. Onorevole Casalini, in-
siste ì 

CASALINI. Insisto. 
PRESIDENTE. Pongo dunque a partito 

l'emendamento alla tabella F dell'articolo 
18, j>resentato dall'onorevole Casalini ed 
altri deputati, che si riferisce agli aiuti,, 
assistenti, aiutanti tecnici, levatrici, ecc. 

L'onorevole ministro, ha già dichiarato 
le ragioni finanziarie e tecniche, per cui non 
può accettare questo emendamento. 

(Non è approvato). 
Non essendovi altre osservazioni, pongo 

a partito l'articolo 18 eon l'annessa tabella F 
della quale è stata data lettura. 

(È approvato). 
Art. 19. 

Alle cattedre di materie complementari*, 
tenute da professori incaricati, non possono 
essere addetti aiuti nè assistenti : per esse 
si potrà però disporre dell'opera del per-
sonale addetto all'Istituto ove è impartito^ 
l'insegnamento obbligatorio più affine. 

(È approvato). 
Art. 20. 

Il personale delle tre categorie preindi-
cate viene ripartito in ciascuna Università 
od Istituto superiore secondo le unite ta-
belle G, H, I. 

Queste non potranno esser modificate 
se non per legge. 

Si dia lettura delle tabelle annesse a que-
sto articolo. 

CIMATI, segretario, legge : 


